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^JLfNtà  le  cofe  più  degne  di  curiofita  è  quella 
•^Plf  fenza  dubio\  che  porta  la  cognitione  de 
a^ar*  ^  Mondo,  del  quale  havendo 
^f9^  io  feorfa  qualche  parte,  &  offervate  le 
qualità  de  diverfi  Paefi,  metto  alle  ftampe  per  ho- 
ra  quella  delle  fette  Provincie  del  Paele  Bailo  -,  e 
feguendo  lo  ftile  de  gli  Autori,  che  fogliono  ap- 
poggiare le  lor  fattiche  alla  protettione  di  qual- 
che Grande,  non  hòfaputo  eleggere  il  più  proprio 
di  V  :  A  :  Screniflima  le  di  cui  eccelfe  prerogative 
volano  con  maravigliofìapplaufi  per  tutto  il  Mon- 
do ,  e  li  di  cui  penfieri  Tempre  più  accrefeono 
con  le  fue  eroiche  operationi  lo  Tplendore  de  fuoi 
Gloriofiflìmi  Antennati,  ad'  uno  de  quali  haven- 

)(  ^  "  do 


do  io  havuto  i'  honore  di  fervire,  farà  quefta  de- 
ducanone per  rinuovarc  la  mia  offequiofa  divo- 
tione,  che  profeifo  alla  S.creniflìma  fua  cafa  nel- 
la perfona  ancora  di  V.  Ala-  Sereniflìma  nella 
quale  s' acumulano  tante  virtù  fifigolari,  che  tro- 
vo efler  povero  il  Mondo  per  tributarne  la  fua 
fama,  e  la  mia  humiltà  deve  folamente  riverirle. 
Riceva  dunque  V.  A.  Screniffima  nella  povertà 
di  quel  dono  il  defiderio  di  quel  cuore ,  che  rin- 
chiudendo una  divotione  olfequiofo,  fi  dichiare- 
rà per  tutto  il  corfo  di  fua  vita. 

Di  V.A.  Serenfma 


Humtllìmo&  Oftquentifim* 
Servo 


Galeazzo  Guaito  Pmo~ 
jiato. 


A  CHI  LEGGE. 


LE  fette  Provincie  Vnite  de  Paefi  Bafii,  che 
doppo  ejferfi fmembrate  dalDomimo  dei  Re  Cat- 
tolico hanno  formato  una  Repiélica,  la  quale 
a  no/tri  giorni,  per  tutte  le  fue  ctrcoflan^e  appare, 
non  meno  maravigliofa*  che  formidabile  fi fona  da 
quel  tempo  fino  al  prefinte  mutate  talmente  di  fac- 
cia, che  chiunque  le  confiderà  delineate  nel  loro  an- 
tico Stato  ,  con  parar  elio  al  nuovo,  non  [apra  più 
rtcono feerie*  per  quelle  fieffe  di  prima.  E  Je  bene  più 
d3  una  hifioria  di  conto y  fi  nationale,  come,  foraftie- 
ra  ne  ha»  o  incidentemente  T  b  di  profejfo  tramandate 
di  mano  in  mano  le  noticie  della  loro  trasformano- 
ne,  e  da  più  d' uno  Je  ne  fia  fatto  anche  un  formale 
ritratto,  quefio  pero  parendo  a  me  più  di  progetti-* 
ua,  che  altro-,  fiimaro  pregio  dell'operaie  doppo  ha- 
verle  fino  del  1663.  per  mia  privata  iflruttione  con- 
fidente per  finalmente  con  ifqmfita  accuratezza, 
portandomi  di  luogo  in  luogo,  e  vifitandone  ciafeun 
membro  à  parte,  ne  ponga  fono  t  occhio  del  Mondo 
mn  efato  modello  in  tempo,che  il  grido  della  loro  po- 
tenza riguardata  da  tutti  con  fopraciglio  per  le  ul- 
time 


time  contefe  con  l'emola  formidabile  Inghilterra,  ter- 
minate con  tanta  riputatione  loro,  può  haverne  più 
che  eccitata  in  molti  una  curio fit*  fingolare  \  rimet- 
tendo la  narrativa  de  gli  ultimi  fuccep  ,  e  guerre 
alla  mia  Htfioria  universale,  che  non  è  lontana  dal- 
le (lampe,  e  rifiringendomi  in  quefle  poche  carte  ad* 
una  relatione  chiara,  fchiett  a,  e  veridica  delle  qualità 
di  ciascuna  delle  Citta,  che  vificomprendono,fì  Do- 
minanti, come  fuddite,  delle  f or &e  terreftri,  e  mari* 
time,  de  traffichi,  delle  relatiom ,  e  comjpondenz^e 
con  altri  Potentati,  e  di  varie  altre  particolarità  9 
che  giudico  riuscir  ano  gradite  a  Lettori,  da  quali 
attendo  compatimento  per  qualche  errore  in  che  fuf 
fe  fcorfa  la  trafcuraggine  del  compifta,edello  ftam- 
patore  vivete  felici 
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RE- 


RELATIONE 

Delle  Sette  Provincie  Unite 

DEL  PAESE  BASSO. 

Gn  un€  di  queftè  è  fbvrana,  c 
fi  governa  da  fé  (lena. 

La  Ghcldria  è  Ducea.  L'O- 
landa, e  Zelanda  Contee.  V- 
trecht,  Frifia,  Overiflel,  &  Grò- 
ningen  fignorie. 
Di  quatro  parti  della  Ghcldria il  Rè  diSpa- 
gna  ancora  ne  tiene  una  con  la  Città  di  Ghel- 
dcra,  V  altre  tre  compongono  la  Provincia,  & 
in  quefta  fi  contengono  l'infrafcritte  Città. 

Città  delia  Ghcldria. 

i.  Nimega. 

Zutphcn,  qua!  è  anche nontea. 
j.  Arnhcm. 

Grol. 
/.  Hardervvick. 
Doesborg, 


Relation* 


7.  Elburg, 

8.  Tiel.  " 
fi.  Bommel. 

io.  VVageningen. 
i7.  Hatten. 
22.  Bronchorft. 
jj.  Borcum. 
14.  Scherenberg, 


Cittì  Dell  Oland*< 


i.  Dort. 
z.  Harlem, 

3.  Delft. 

4.  Leyden. 

s.  Àmftcrdam. 
é.  Gouda. 

7.  Rotterdam, 

8.  Gorcum. 
Schiedam. 

10.  Schocnhouerw 
n.  BricL 

j2y  Alcmaer. 

11.  Horn. 
14.  Encufco* 


//.Edam 


Delle  Sette  Prov.  unite.  :$ 

//.  Edam. 

irf.  Monikdam. 

ir.  Purmerend. 

Vi  fono  di  più  nel  l'Olanda  Finfrafcrittc  terre, 
che  pur  fi  chiamano  Città;  mà  non  tengono 
Voto  nelle  Afemblec.  Quefte  fono.  SanGetru- 
dcmberg,Heusden,VVortum,Vianen,Ifelftein 
V  Voerden,  Oudevvapter,  Neukclom,  Afperen, 
Leerden,  Naerden,  Welpen,  MjLiyden. 

Cittadella  Zelanda. 

r.  Middelbourg» 
2.  Zerizia. 
$.  Golfa. 
4.  Tolen. 
s.  Vleffingen. 
4.  Veera. 

Città  deUaVrotvincU  et  Utrecht. 
$.  Vtrecht. 

2.  Amcrsfort. 

3.  Rhenen. 

E  da  faperfi  che  li  voti  de  quefta  Provincia 
A  *  fono 


fono  comporti  da  gli  eletti  dalla  parte  de  gli-Ec- 
defiaftici,  ò  fian  Canonici  Secolari,  della  no- 
biltà,e  Cittadinanza. 

Cittì  della  Frifa 

1.  iewerdem. 

2.  Bolfvvaert. 
fi  Francker. 
4*  Sneeck. 

j.  Dockum. 
é.  Harling.. 
7.  Stavercn, 
*.  Slotcn. 

9.  Worcum. 

10.  Hinlopen. 

Cittì  £  Onjerijfd. 
t,  Devcnter. 

2.  Campen. 

3.  Zyvol.  - 

iteli*  Provincia  di  Gtomngtn. 
Groningen  fola. 
In  ogn  una  di  queltc  Provincie  la  n©- 


Delie  fette  Provincie,  unite.  j 

biltà  M  pur  il  fuo  voto ,  &  è  il  primo  ;  nù  i  Voto  dd 
nobili  fono  i  più  deboli,  e  poueri.  Di  modo  H  ™oba- 
chc  nelle  7.  Provincie  Vnite  fono,*.  Città  con  £2?; 
Voto.  eie. 

Delli  Deputati  di  quelle  fi  formano  gli  fra- 
o  d  ogni  Provincia,  che:  rifi  edono  come  di 
Gheldna  in  Srernhen,  fe  bene  qualche  volta 
ancora  aNimega  &  hor  à  Zutphen.  In  Sterri, 
tìen  pero  ftà  Tempre  il  fupremo  tribunale  lek 
lagmftitia  dove  1  altre  Città  inviano  i  lor  de- 
putati. Qud  d' Olanda  rifiedono  all' Haya. 
Quei  di  Zelanda  à  Middelbourg.  Quei  d'  V~ 
^"Vt'cch^quei  dÌFrifia  à  ^uerden,  quei 
d  OvenfleiaDeventer,quei  diGroningenàGro-. 
ningen,potendo  ogni  Città  inviarui  quanti  De- 
putati gli  piace.  . 

Ba  ognuna  di  dette  Provincie  fi  manda  u-  Afcm- 
no,  due,  tre,  quatro,  ò  più  Depurati  all'  Haya   bl™  ^ 
e  dr  quefti  fi^mpone  f  Afèmblea  de  gli  M 
Oeneraii ,  che  per  ordinario  ivi  dimorano,  chedimc 
Qualche  volta  però  fi  fono  trasferiti  altrove  2°°*"' 
conforme  il  bifogho  hà  comportato.  V  annò 
ito  Irradunarono  à  Berghen  op  Zoom,  per 
«fier  pm  vicini  ad'  Anverfa  dovei!  comincio  la 

A  3  negotia- 


.Re  Ut  ione 


y  gotiatione  della- tregua  del  ìMi  Nel  1629.  fi 

i  trafpórtarono  a  Vtrecl.it  per  caufa  dell' invafio- 

ni fatte  dà  gl'  Imperiali,  e  Spagnuoli  nel  paefe 
vicino. Quando  fi  fece  il  congieffo  di  Munfter 
per  i  trattati  della  pace  Generale  fi  trattò  di  tras- 
ferirli à  Zutphen-,  ma  non  fi  fece,  perche  feguì 
la  pace  prima  di  quello  fi  credeva  con  le  dette 
Provincie  Vnite  feparatamente. 
Auttorirà  -    L*  officio  di  quelt  Afemblea  de  gli  ftati  Ge- 
degli  fta-  aerali  è  di  pigliar  conolcenza  di  tutti  le  caule 
uà*61*"  concernenti  f  intereffe  della  Repubìica,  man- 
tener la  buona  corrifpondenza  co'  Principi 
ftranieri,  riceucr,-&  afcoltar  gli  Ambafciatori 
de  Principi,  fpedir  lettere,  &c  ordini  à  loro 
Rappre  fentanti ,  e  far  ogn  altra  cofa  fpet- 
tante  al  governo  Politico.   Ne  gli  affari  poi  d' 
importanza,  come  di  far  guerra,  pace,  lega, 
tregua,  lo  c  correr  amici,  metter  gabelle,  e  fimn 
li  altre  ìpeditioni,  non  poflono  concluder  lèn- 
za l' intervento  di  tutte  le  7,  Provincie,  e  Que- 
lle pure  non  pollo  no  nioìver  feiiza  l'approva^ 
none  di  tutte  Je Gittà*  càe  hanno  voto. 

I  Deputati   che  compongono  il  cotyó  de 
gìi  ftau  Generali  all'.  Haya  dura  rio-  per  ordina- 
v  A  rio 


Dette  Sette  Prov.  Vnit  e,  ? 


rio  nelle  Ipr  cariche  ,\  anni/  e  poi  li  cambia- 
no; ma  qualche  volta  alcuno  yien  di  nuovo 
confermato,  per  maggior  tempo  ancora. 

I  Deputati  folamente  di  Zelanda  fono  in  tu- 
tiiColiegiin  vita,&  ogni  Provincia  può  mandar 
quanti  Deputati  gli  piacele  ftarui  un  anno, 
due,  ò  quanto  le  pare,  ma'  fiano  quanti  fi  vo~ 
gliono,  tutti  ìnfieme  non  hanno  altro,  che  un 
voto  folo.  Di  maniera ,  che  fi  reftringono  i 
voti  ad' otto  folamente,  che  fono  7.  delle  Z.Pro- 
vincie, 3c  uno  per  la  nobiltà,  che  tiene  la  pre- 
cedenza^ primo  voto. 

In  queft'  Àfemblea  de  gli  Stati  Generali  o-  Cofa/Ia 
gni  fettimaria  un  Deputato  d'  una  Provincia  ^J^1" 
entra  per  Prefidente.     L'  officio  di  quefto 
e  d'introdurre  i  negotii,  che  palTano  nella  lua 
fettimana,  qual  dura  dà  un  Lunedì  all'  altro. 

I  Signori,  che  compongono  quefèa? Àfem- 
blea in  queft'  anno  1663.  fonogl'infraicntti 

Ter  Gbeldrti. 

j.  Il  Barondi  Gent. 
2.  Ilfig.diBrachel, 


Qucfli  due  fono  per  la  tró.hikà 
del  quarticr  di  Nimega,c  du- 
rano- in  vita. 

.ai 


Kelatione 


s.  Ufig.  AukelomBorgomaftrodiNimega. 
*  Ufig.  Pviperda  di  Beurflèn  perla  nobiltà  di 
Zutphen. 

$.  Ufig.  di  Raesfelt  per  la  nobiltà  del  quartier 

di  Sternhaìm. 
K  Ilfig.Huygensper  la  Città  d'Aernhaim. 

7.  Ufig.  Van  de  Steen  per  la  Città  diTicI. 

8.  Ufig.  De  Bie  per  la  Città  di  Bommel. 

9.  Ufig.diOmmeren  perlaCittà  di  VVagc- 

ningen. 

Quefti  hanno  di  trattenimento  annuale 
due  mila  fiorini,  &  è  lecito  à  detti  Deputati  di 
comparire  nell'  Àfemblee  come  ftraordinarii, 
e  dar  ilor  voti  come  dà  ì  Deputati  ordinarli. 

Ver  i  Olanda, 
i.  Il4aron  Merodes  per  la  nobiltà. 
z.  Ufig.  Svvancnburgper  la  Città  di  Leydcn. 

3.  Ufig.  Goeree per  Rotterdam. 

4.  U  fig.  Cant  per  Gouda. 

s.  Ilfig.Nieubourg  perla  Città  d'Alckmacr. 
Quefti  durano    anni  nella  carica,  e  quefti 
fpirati  fuccedono  quelli  d' altre  Cictà. 


Delle fette  Provincie  unite,  $. 
Per  Zelanda. 

1.  Il  fig.  Rcigerfbergcn  per  la  Città  di  Mici- 

delbourg. 

2.  Il  fig.Cromon  per  la  Città  diTergoes. 

3.  Ilfig.KienpcrVeera." 

-f.  Ilfig.VribcrgueperTolen. 
J.  Il  %.  Lamflens  per  Vleffingen. 

4.  UDeputatoperlaCittàdiZirizea  effendo 

morto  ultimamente  nella  Città  d*  Em- 
bden  non  haveva  ancor  eletto  in  fup 
luogo. 

Quefti  fono  tutti  perpetui  in  vita. 

Per  Utrecht. 
Il  Baron  di  Renfvvoude  per  gliEcclefiaftici. 
Il  fig.  d' Amcrogen  perla  Nobiltà. 
Ilfig.  VandcrHolckper  laCittàd'  Vtrechtr 

altre  quatro  Città  non  comparirono  in 

queft'  Afemblea. 

Per  Frifa. 
r.  Ufig.Glinftra. 
2.  Ilfig.Baart. 

Ilfig.  Radbodus. 
4.  Ilfig.  Brorfma. 

s.  Ilfig. Can.  j  Per 


19  Relatione 
Ver  (yverijfèl. 

i.  Il  fig.  MuIart  per  la  noblità. 
2,.  Il  fig.  Almclo  pur  per  la  nobiltà. 

3.  Ilfig.  UTelmayden. 

4.  Ilfig.LongenperGampen. 

x.  Ilfig.  Schricok  per  Deventer. 
6.  Il.fig.Royer  per  ZvvoL 

Ver  Grontngen. 

i.  Ilfig.Iulfinga,&il 

«2.  Sig.  di  Grues  per  laCitta. 

3.  Ilfig.Gerlacio,  \ 

l  Perilpacfc. 
s.  Il  iig.  Manmnga.  j   1  1 

é.  Ilfig. Riperda.  J 

I  Configlieri  Deputati  de  gli  flati  d>  Olanda,  che  de- 
liberano, e  di/pongano  degli  affari  della  Provincia 

in  ajfen^a  degli flati  che  li  convocano. 
Ilfig.  diVVimmenumper  la  nobiltà  Prefidente 
del  Collegio. 

II  fig.  di  Beueren  per  la  Città  di  Dordrec 
U  fig.  Boi  per  la  Città  cT  Harlem. 

8  '  fi 


Pelle  Seìte  Trov.Vnitc.  ti 

Il  fig.  Groenehdyck  per  la  Città  di  Leydcn. 
ti  fio-.  Lodeftein  per  la  Città  diDelft. 
Ilfig.TulppcrlaCittà  d'Amfterdam. 
llfig.  Cools  per  la  Città  diGouda. 
Ulìg.VanderHoreper  Rotterdam. 
Ilfig.  Kroeg  perSchiedam. 

Qucff  Afemblea  fi  tiene  in  una  gran  ca- 
meralaunaparte,deUa quale à man deftraap-  U£* 
preflb  alla  muraglianell'  entrar  fta  una  lunga,  t  fedec 
e  larga  tavola  dalli  due^api  rotonda  dove  alli- 
nei mezzodì  quella  verfo  il  muro  lede  ili  reti-  femblcl. 
dente  di  fettimana,  e  tutto  all'  intorno  della  me- 
defima  feguono  i  Deputati  delle  Provincie  per 

ordine.  •  . _j 

La  Gheldria  hà  la  precedenza  ,  poi  1  Olan- 
da, Zelanda,  Vtrecht,  Frifia,  Overiflel,  e  Gro- 
ningen.  Nella  denominatione  dell'Olanda  il 
comprende  anche  la  Nordlandia. 

I  Deputati  hanno  le  lor  commiflioni,  &m- 
ftruttioni  fpeciali  dalle  lor  Provincia  quali 
danno  noncia  de  tutto  ciò  paffa,  eflendovi  per- 
ciò una  fecrètaria  dove  fono  pedone  d  ogni 
Provincia,  che  copiano  le  fcritture,  che  le  lo- 
no  inviate,  occorrendo  alcuna  cola  nuova  non 

B  2  coni- j 
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comprefa  nelle  Iorinaruttioni,  ne  fpedùco*o 
1  auvifo  alle  Provincie,  per  ricever  gli  ordW 
di  ciò  devono  rifondere 

formf  A  nmb,Ca  *M  ftad  Gcnera,i  ^  con- 
formica  dell  unione  fattali  in  Vrrecht  f  anno 

Z'-  "°;  fi  Pofl°no  rifolvcr  dilani  accordi 
pce,odiguerra;  tregua, contributi  èfimi- 
li ,  come  s  e  detto  di  fopra,fenZa  il  conlènt  - 
mento  de  tutti;  màin  altri  cafi  fi  poflbno  de- 
liberar gh  affari  per  pluralità  de  voti,  i  quali  fi 
danno  in  voce  con  libertà  ad'  ogn'  uno^di  di 
il  iuo  patere  prò ,  ò  contra.  La  medefima  u- 
monefattaàVtrechtauttorizava^GoveiJto- 
XSfp   P"  lcdiferc,nz^  chepotevan 

<*»do.  econ  ribrnOC!!rC1  ,aPacc^ne- 
e>erche  gue> e  c^  "butioni,  e  di  elegger  altre  perfone, 
fòinftitui  perconfigliar,  e  concluder  ;mà  ciò  noL  è  voi 
tal  Afcm  pratticato.  rul 
blea  de  AI  , 

tóSuti  Altre  volte  tutto  il  governo  delle  Provinci* 
Vn.ce  paffava  per  un  configlio  di  ftato,ne  uera 
quella  Alemblea  degli  flati  Generarla  quale 
f inftKU1Ca  gì'  Inglefi  tenevano  l  lo 

guarnigioni  ne  le  Piazze  di  Vliffin^en,  Bri! , 

Vccra,eRammeken,dcpofitatencl]emanidellà 

Regi- 
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Regina  Elifabetta  peri  grand'  aiuti,  eh' ella  die- 
de alle  dette  Provincie  nel  cominciamelo  del- 
la rivolta,  per  lo  eh'  preteiè  anche,  che  ilfuo 
Ambafciator  affiileile  al  detto  configlio  di  (ta- 
to, acciò  non  fi  deliberane  cos'  alcuna  fenza 
lua  noticia,  il  eh  fi  fece,  e  continuò  fin  ali' 
anno  isSj.  che  (labilità  in  maggior  potenza  1' 
unione  delle  7.  Provincie,  furono  i  indetti  In- 
glefi  coftretti  d'  ufcii  dalle  fopraferitte  Piazze 
e  per  toglier  ali'  Ambafciator  Inglefe  la  conci! 
cenza  de  gli  affari  fecreti  fi  formò  quella  nuo- 
va Afemblea  de  gli  flati  Generali,  con  1'  efclu- 
iione  del  fudetto  Ambafciator,  qual  mal  fo- 
disfatto  ritornò  in  Inghilterra,  e  da  ciò  procede 
che  quei  Re  non  hanno  dopoi  tenuto  tóiùÀm' 
balciator  ordinario;  mà  fidamente  un  Refi- 
dente,  o  inviato,  ó  qualche  Ambafciator  ftral 
ordinano, 

Se  ne  dolfèro  accesamente  gì'Inglefi;  mà 
gli  fiati  fondevano ,  che  l' Inghilterra  non 
havendo  più  mtereffe  di  haver  noticia  de  di  - 
arfan  della  guerra,  per  proveder  alla  conferva- 
none  delle  Piazze,  che  vi  tenevano,  ceffata  la 
cauia  doveva  ceffar  ancora feffeto,  e  che  fepre- 


ten> 
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tendevano  dì  continuar  in  detta  cognitione 
de  hegotii  di  ftato  peri  foccorfi,  che  contribui- 
vano fla  Francia  umilmente,  eh'  era  ne  termini 
medefìmi,  poteva  pretender  le  ftefle  preroga- 
tive. v  . 
Qnilfiar     Quello  configli©,  di  ftato  vi  è  ancora  al  tem- 
ITcol  poprefente,&  è  comporto  de  Deputati  di  ciaf- 
«iiftato  '  cuna  Provincia,  chevi  fono  inviati  di  mano  in 
mano.  Le  ruTolutioni  di  quello  Configlio  pol- 
igono effer  revifte  dà  gli  flati  Generali,  e  quan- 
do fi  deve  trattar  de  negotii  rilevanti,  chiamano 
nel!'  Afemblca  loro  il  medefimo  Configho  di 
ftato. 

Afiìfteva  à  queft'  Afemblca  de  gli  Stati  Ge- 
nerali il  Governator  ,  e  Capitan  Generale.  11 
primo  fu  Guglielmo  di  NalTau  Principe  d  O- 
ranges  capo  della  rivolta,  che  vi  teneva  gran- 
difìfma  auttorità  -,  mà  effendo  egli  ftato  predi- 
li Conte  toriamente uccifo  inDelft  l' anno  «f  *.e  no van- 
aiLeice-  dofi  Maurino  fuo  figliolo  ancor  in  età  mino- 
<lrc^-  -  fubintrò  nella  di  lui  caricaRubertoDud  ey 
«rSe%j  Wlefe  Conte  di  Leiceftre  ad'  inftanza  della  Re- 
delie  Pro   ^a  Erbetta  fino  ài  isU.  che  fu  eletto  poi 
■  Mauritio,efcacciatigMnglefi.  Maurino, com 


vincic 
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era  Principe  di' elevati  fpiriti,  e  di  gran  valore  ac- 
compagnato d^ottiim  economia.  Hebbe  Tem- 
pre grand'  auttorità  in  quelle  Provincie,perche 
vi  era  bifogno  dell'opera  fua,  e  Teppe  anche  man- 
tenetela Vigor ofa  (ino  alla  fua  morte  feguita 
nelr^. 

Subintrò  il  Principe  Fedrico  Henrico  fuo  fra-  Raccan. 
tello  nella  carica \  e  nell'eredità  in  cui  trovò  più  d'  »  dcir 
un  millione  de  contanti,  k  egli  pure  fu  in  gran-  dc  Prin- 
didima  ftima,per  l'imprefe  nobiliffime  che  fece,  ciPi  d' a 
non  inferiori  à  quelle  dé^ratello.  Nello  ftet  ran£es' 
fo  pófto  farebbe  anche  ftàto  il  Principe  Gu- 
glielmo fuo  figliolo,  fe  coH'elTerfi  maritato  con 
la  Principefla  Maria  d' Inghilterra,  e  dopo  tal 
matrimonio  dato  in  maggior  fafto,  e  grandez- 
za, non  havelTerifoegliata  la  gelofia,  chefoglio- 
no  prender  gli  flati  liben  di  chi  troppo  s'innal- 
za in  potenza  fópra  gli  altri. 

Morì  egli  T  anno  i6so.  poco  affettionato  tófc 
la  Città  d'  Amfterdam,  per  le  oppofinoni  fat- 
te àfuoi  difegnijlafciò  un  figlio  unico  poftumoi 
chiamato  Guglielmo  Fedrico.-  e  reftò  la  carica 
vacante,  per  non  aifentir  le  Provincie  di  conf e»  .  . 
rirla  ad'  un  infante inhabiie  ad'  efercitarla.-  Pro- 

curò- 
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curò  d'  haverla  il  Principe  Lodovico  di  Nat 
fau  Governato!'  Generale  della  Frifia,  ma  non 
gli  hi  dato  d'  orecchie.  E  però  non  effeudovi 
alprefente  più  Capitan  Generale  fi  parlerà  fi» 
lamente  di  quelli,  cIV  antecedentemente  han- 
no goduta  tal  dignità. 

Il  Principe  d'  Oranges  era  Governator,  c 
Capitan  Generale  delle  Provincie  Vnite,  &  Am- 
miraglio Generale  del  Mar.  Ogni  Provincia 
gli  dava  il  commando  del  fuo  governo  parti- 
colare ccctto  che  carila  di  Fnfia,  chefempre 
ha  havuto  un  Governator  fuo  proprio. 

Le  commiffioni  di  Capitan,  &  Ammiraglio 
Generale  gii  erano  date  dà  gli  flati  Generali  à 
quali  preftava  il  giuramento.  Erano  fottoferit- 
te  dal  Prefidente  di  fetumana,  e  regiftratc  dal 
Nodaro  Publico, 

Haveva  luogo  neh"  Afemblea  d' c.Ql  ftati  Ge  • 
tierali  nel  Palazzo  della  Contea  d'  Olanda  all' 
Haya,  nel  quale  il  Principe  fin  hoggidi  tiene 
pur  il  fuo  alloggiamento. 

u  N°n  andaVa  Cflb  PnnCÌPC  neir  Afcmb1^ 
dd  Pnn-  che  Per  occafione  di  negotii  rilevanti.   Il  fuo 

dpc       pollo  era  à  capo  la  tavola,  che  fta  verfo  il  ca- 
i  Oi ar- 
mino 
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mino' vicino  alla  porca  per  cui  s*  entra  nella  gcsneìi- 
flanza.  Sedeva  in  una  fedia  da  poggio  à  brae-  Aséblca> 
ciò  di  velutò  verde  à  diferenza  di  quelle  de 
Deputati ,  che  fono  lenza  poggi ,  e  di  fem- 
-plice  panno  verde.  Quella  del  Prefidente 
di  lèttimana  é  à  poggio  -,  ma. -di  folo  panno 
verde. 

Qiianddgli  Ambafeiatoriili  telle  Corona-  HS8:Sfj 
te,  ó  qualctr  altro  Principe  vanno  ali*  audien-.  c^%? 
za  fe  le  dà  ùmilmente  una  Tedia  a  poggio  di  Amùd 
veluto  verde  dall'  altra  parte  della  tavola  ali:  at0li 
incontrò  del  Mfid^  Re.  %™0% 

frddnti ,  &z  inviati  -dalle  Corone  frdà  pure  u-  audienzk 
na  fedia  à  poggio  di  panno  verde  nel  me.defi-  E  comci 

LaractunatiGne  dell  A&mbka  comincia  or- 
dinariamente  due  hore  avanti  il  mezzo  giorno,, 
e  duca  fino  à  mezz  hora  dòppo  di  quello  ,  fe 
però  non  vi  fono  affari,  che  la  follecitino,  cVk 
ritardino  «favantaggio.  x  ,; 
■  Non  h.tieiiei  doppQ:prànfo  Te  non  in  ca- 
io di  qualche  radunanza  efpreffa  per  negotio 
fìraordinario  nella  qua!  occaiione  il/Prcfi-  , 
dfntc  ià^imercir  i  Deputi   Si  convocai 

C  an- 
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ancora  ben  fpeflo  la  Domenica  dopo  U  predi- 
ca la  marina,  òc  rare  volte  dopo  quella  della 
(èra. 

OiTenra-  Quando  i  Deputati  fono  radunati  nella  ftan- 
riom  fo-  za  il  Prefidente  ra  U  perch'ieri fofìuyò  pure  le  fa  il 

5oad!  Jre  Notato,  ó  il  fuo  foftitUtO. 

porre,  c       Ciò  fattofi  il  Prefidente  prepone  la  materia 
fc^ftl?  foPra  la  quale  i  Deputati  d'  ogni  Provincia  di- 
rie,14^   cono  il  lor  parere  per  ordine,  e  fecondo  le  di- 
spute, che  vi  nafeono  fi  mutano  1'  opinioni,  e 
h  dibatte  fino  alla  conclufione. 

Quando  i  Deputati  d'una  Provincia  trova- 
no dificoltà  fopra  un  negotio  fi  ritirano  den- 
tro una  ftanza  apartata,  &  ivi  lo  configgano 
fra  di  loro,  e  poi  ritornano  à  dir  il  lor  parere 
•  nelF  Afemblca,  efenon  tengono  dalla  lor  Pro- 
vincia {officiente  auttorità  fi  rifervano  di  fcriver 
a  lor  Superiori,  e  n  afpettano  gli  ordini,  ò  pu- 
re danno  il  lor  aflenfo  àcondiuone,  che  fia  dal- 
la Provincia  rarificato. 

Il  Principe  d'  Oranges  non  haveva  voto 
neh1'  Afemblea^  màben  fpeflb  la  di  lui  opinione 
era  abbracciata.  Soleva  pronunciar,  ò  differir  il 
fuo  fentimento  fecondo  ifcopnvala  coftkutionc 


noci* 
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dell'  affare,  e  dé  Deputati,  ufando  in. ciò  ? ru-  I1Pfi_ 
denza  pernonener  contradetto ,  e  per  havere  ped'O- 
tempo  in  ogni  cafo  di  difficoltà,  di  maneggiar 
à  parte  i  Deputati,  e  renderli  capaci  delle  ragio-  ycya^. 
ni ,  e  per  confervar  il  pollo  di  mediatore  delle  w«tt' 
!or  differenze  nelle  quali  molte  volte  fi  rimette-  bl|| 
vano  à  lui  in  cofe  però,  che  non  poteva  effer 

loro  fofpetto. 

La  conclufione  d  ogni  affare  fi  fa  per  il  Pre- 
fidente  di  fettimana,  él  Notaro  ne  tien  nota 
particolare  per  regiftrarne  il  decreto.  S'  è  (li- 
mato bene  da  qualche  tempo  in  qua  di.faruii 
riaffontodi  ogni  negotio,  il  giorno  feguen te,  a> 
qualcii  altro  doppò  la  deliberatione  fattali. 
Allhora  fi  ritorna  a  legger  il  fudetto  decreto,  e 
non  incontrando  altra  oppofitione  viene  in» 
affolutamente  decretato. 

Quella  forma  fu  introdotta  per  ouviar  ado- 
gni  inganno,  imperoche  fuole  alcuna  volta  oc- 
correrebbe  per  far  paffar  un  decreto  contro  l' o- 
pimene  d  alcuno  contraddente,  fe  gli  dà  qual- 
che comminione  per  farlo,  effi*  affènte  allhora 
che  fi  deve  deliberar,  &  anche  per  offervar le 
il  Notaro  habbiaben  efpreffa X  intenti  onepu- 
C  2  blica 
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blica.    Ciò  fattofi  il  Notaro  ne  fa  il  regiflro 
nel  librò  publico ,  e  ne  fpedifee  gli  atti ,  che 
fono  fottoferitti  dal  Prefidente  ,  e  controfe- 
gnati  dal  Notaro,  in  a/lenza  del  quale,  uno  de 
Deputati  de  gli  Stari  fottoferive ,  con  quella 
«odo  a   *?8iclnta  m  4en\*  M  botare.    Il  Prefidente 
fottoferi,  fottoferive ,  e  mette  al  capo  wrcbtta  \\  Nota- 
vo™ i     ro  più  baffo  per  ordine  del  fUdetto  Signore  Stato. 
*c\Ya1   A  qualche  ato  ,  che  non  fia  in  cart^percami- 
fcmbiea.  na  mette  il  figiilo  della  Rep.  in  ceraroffa  fopra 
un  pezzo  di  carta  tagliarta. 

Vi  è  un  altro  regiftro  particolare  in  cui  fi 
regiftrano  gli  affari  d'importanza,  e  fecrcti,  qual 
li  tiene  dal  Notaro,  e  quefto  non  può  effer  ve- 
duto da  altri,  che  daiDeputati. 

De  gì*  intereffi  di  confi  deratio  ne  fopra  qua- 
li il  Principe  d'  Oranges  diceva  il  fuo  parere  , 
nel  regiftrarfi  E  ato  della  deliberatione  fi  dice- 
va col  parere  del  Principe  d  Oranges  il  che  fi  fa- 
ceva per  honore,  e  per  render  al  decreto  con 
maggior  folennità,  benché  egli  non  haveflc 
voto,  come  s'é  detto. 

Quando  il  Principe  andava  fpontancamaatc 
ali  Afemblea  ne  faceva  di  ciò  auvcrtirc.  Quan- 
do 
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do  era  chiamato  da  Deputati,  Io  facevano  con 
una  deputatane  di  quefti.     Vi  andava  dal 
fuo  appartamento  à  piedi,  ò  in  carozza  con- 
forme, che  il  tempo,  olà  fua  finità  permei  lxi<** 
teva  con  la  fpada  al  fianco ,  qyal  fuori  dell;  ^v%^ 
efercito  ,  e  di  publiche  cerimonie  rare  volte  Principe 
portava.    Avanti  di  lui ,  ò  della  fua  carozza  ^sn'ir" 
marchiavano  otto  Alabardieri  veftiti  della  fua  Asé  hi  a. 
Lurea,  Quefti  Alabardieri  erano  come  giurdic 
del  corpo.  Il  Principe  Mauritio  dopo  la  mor- 
te di  Barnavelt,fofpettando  di  qualche  con- 
giura faceva  portar à  tutti  ifuoiLachè  le  piftol- 
le  al  fianco  ,  e  tenerfi  fempre  appreflo  alle" 
porticeli  della  carozza  non  iafeiando  acco- /Quante, 
ftar  alcuno.  Oltre  di  ciò  vi  era  una  compa-  dd^L 
gnia  di  400.  fòldati  à  piedi  divifa  in  quatro  cipe<ì5o. 
fquadre  una  delle  quali  montava  in  guar-  range5, 
dia  ogni  giorno.    In  quefta  compagnia  sv 
arollavano  molti  Gentilhuomini  ftranieri , 
che  venivano  in  Olanda  per  apprender r]' 
irte  militare.    Il  Capitano  di  quefta  com-  <> 
:>agnia   portava  titolo  di  Colonnello  ,  e  Ch- 
icli- efercito  tutte  le  compagnie  fciolte s>  C U  ^ 
pregavano  à.  quefta  ,  &  alìhora  quefto 

Ci  fi 
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tìutfto  fi  chiamava  il  Reggimento  delie  guar- 
die. Quando  1'  efercico  andava  in  campagna 
non  fi  taceva  la  guardia  al  Palazzo  ,  falvo  però 
né  tempi  di  qualche  tumulto,  che  intal  calò 
s* ■affaldava  una  compagnia  ftraordinaria,  che 
faceva  la  guardia  agli  Stati  Generali  il  che  pero 
fuccedeva  rare  volte. 

Al  tempo  prefente  vi  è  ancor  la  detta  com- 
pagnia. Neil'  efercito  era  ancora  una  compa- 
gnia di  corazze,  &  una  d'  Arcobuggieri  à  ca- 
vallo per  la  guardia  del  Principe.  Il  Capitano 
portava  umilmente  il  titolo  di  Cofanetto;  ma 
ne  quello,  ne  l'altro  havevano  la  paga  ditale, 
benché  ne  godeffaro  per  honore  il  ritolo. 

Il  Principe  andando  all'  Afemblea  era  ac- 
compagnato, e  lervito  da  tutta  la  nobiltà,  & 
Officiali  di  guerra,  che  fi  trovavano  appi  eno  di 
lui  accompagandolo  fino  alla  porta  della  ca- 
,  mera  fenza  entrami.  Gli  Alabardieri  lo  afpct- 
andava V  tavano  &  piede  della  fcala  fenza  montar  più  • 
S?3£  ad'  alto.   La  fquadra,  eh'  era  di  g^*£ 
Me      partita  alle  tre  porte  del  Palazzo  non  taceva 
Ipalliera  ad'  alcuno ,  nè  meno  alle  Regine.Gh 
Statinola  inviavano  alcuno  ad'  incontrarlo, 


Honori 
con  quali 
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lo  falutavano  (blamente  nell'  entrar  ,  c  fortir 
dell'  Afemblea.  I  Deputati  non  portavano,  ne 
meho  portano  adeflb  altri  veftiti,  che  i  loror- 
dinarii. 

Gli  Ambafciatori  ftraordiiiarii  delle  Coro-  €omc  T3k 
ne  vanno  all' audienza  accompagnati  da  quan-  n<^u 
tità  di  carozze,  chemandano gli Scad  a  Levarli 
con  Deputati  ,  e  col  medefimo  ordine  fono  audtcnia 
accompagnati  alle  loro,  habitazioni,  e  ciò  fi  ?ubhca* 
fa  ogni  qual  volta  vanno  all'  audienza.  Gli  Am- 
bafciatori ordinarii  non  hanno  tal  accompa- 
gnamento fe  non  nell'  audienza  prima,e  nell*  ul- 
tima di  partenza.  Alle  altre  audienze  vanno  con 
le  lor  carozze  allo  feender  delle  quali  due  de  De- 
putati dell'  Afemblea  li  vengono  a  riceverle  li 
conducono  fino  al  pofto  allignatogli  come 
s5  c  decro  di  fopra. 

I  Refidenti  delle  Corone  fono  incontrati  da 
due  Deputati  alla  fommita  della  fcala  apprelfo  £  ^  ^ 
lafala,  e  finoricondottifono  al  medcfimo  luo-  K^ideL 
go  da  dove  i  detti  Deputati  non  partono  le  ri  &  invi- 
prima  ilRefìdentenoiièfcefo  otto,  ò  dieci  gra-  atl* 
rfini. 

Gli  Ambafciatori  ftraordinarii,  ordinarii  In*. 

viaria 
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viati, c  Refidcnti  di  Francia,  e  di  Spagna  par- 
lano à  gli  Stati  cól  fol  titolo  de  Signori.  Tutti 
gì'  altri  d' ogni  Corona,  e  Principi  li  trattano 
col  titolo  £  Alti  e  Potenti  Signori  in  conformità 
del  decreto  paffatofi  alcuni  anni  fono, v  col 
quale  fi  dichiara  non  dovcrfi  amètter  letcèrc  , 

,  Icritture,  ne  meno  ambafciate  (ènza  il  medefi- 
ino,  dal  che  però  la  Francia  n-  è  ecettuata,  ce*- 

■  me  la  Spagna  ancora. 

Àmbafci.  " 

Quando  il  Prefidente  rilponde  à  gli  Ambaf- 
ato^ridd  ciatoridi  tede  Coronate,  gli  dà  fempre  il  ti- 
LhZll  tol°  d'Eccelenza.  Neil'  entrar,  che  fanno  gli 
titolo  d'  Ambafciatori  nella  ftanza  de  gli  Stati  Genera- 
celi- ^  anc{ancj0  a]}'  audienza,nefliino  de  configlie- 
ri  fifmuove  dal  fuo  porlo,  mà  folamente  lo  Ta- 
hitano col  capello  in  mano.    Il  Notaro  palla 
da  un  capo  all'  altro  della  tavola,  e  fi  mette 
dietro  la  fedia  del  Prefidente,  qua!  gli  dà  a  lèg- 
iiiehc     ger  la  lettera  di  credenza  datagli  dall'  Ambat 
™1V  clatore-  Ncl  lcggerla  fi  comincia  dalla  fotto^ 
idrAmba  fcrittione,  e  per  la  data,  poi  fi  legge  la  lettera, 
Sciatori    qLla[       m  qUalche  lingua  ftraordinaria  fi  ri- 
andando    .  r   i  i  '  *  r- 

aII  audic.  nenne  per  tarla- tradurre.  Gli  Ambafciatorifo- 
^ipubli-  gJiono  parlar  peli'  idioma  del  loro  Principe,  ó 

fi 
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fi  fervono  della  Latina,  ò  Francefe  in  cafo,che 
non  voglino  paflar  per  interprete. 

Ordinariamente  vien  loro  dimandata  la  pro- 
polìtione  in  fcritto,  e  ricufando  dada,  li  De- 
putati delle  Provincie  ,  tenendo  Tempre ,  a-  . 
vanti  di  loro  fopra  la  tavola  calamaro  , 
carta,  e  penne  notano  i  punti  principali,  e 
poi  configliano  fra  di  loro  per  farne  la  ri- 
ipofta. 

Il  Prefidente  rifponde  qualche  volta  in  Lati- 
no, mentre  il  linguaggio  dell'  Ambafciatornon 
gli  fia  familiare. 

S'  e  oflervato  altre  volte ,  che  il  Principe 
d'  Oranges  fi  trovava  alle  prime  audienze  de 
^li  Ambafciatori  delle  Corone  \  mà  ì  ultimo 
defonto  hà  interrotto  queftV  ordine.    Nondi-  n?j^ 
menofriobligato  d'efferuinel  164.1.  perla  venu-  fanges 
ta  de  gìiÀmbafciatori  diMofcovia.dichiarando-  -Dcfo"°  ' 
fi  quelli  di  non  voler  andar  all'  audienza,  felui  va  ^r 
nonviaffifteva.  alicau,jj- 

Quando  gli  Ambafciatori  hanno  negotii  im-  "mbafd. 
portanti  da  trattar,  dimandano  nell' audien-  atoiiincir 
za  de  Commiflàrii ,  e  gli  Stati  n  inviano  uno  Ascblca' 
d'  ogni  Provincia.  L'  Olanda  però  in  tutte  le 

D  de- 
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sVi^  na  dcPutazioni  nc  manc!a  due.    Le  conferenze  fi 
noCom-  tengono  in  cafa  dell'  Ambafciator,  qual  non 
miflàrii    dà  però  la  precedenza  à  detti  Commiflàrii. 
?"cÓn  "      Nacq«c  in  altri  tempi  difficoltà  fopra  qucl- 
glÌAm,  Jo,  che  gli  Stati  pretendevano,  che  gli  affari, 
bardato-  che  non  fono  puramente  di  flato  ;  mà  che  con- 
cernono interefìì  particolari,  come  per  le  dife- 
renze  vertenti  tra  la  compagnia  dell'  Indie  O- 
rientali  di  Francia  ,  e  quelle  di  quefte  Provin- 
cie contro  i  Portogefi,  e  la  compagnia  dell'In- 
die Occidentali,  fi  doveflero  trattar  à  Palazzo 
nella  camera  apartata-,  mà  1'  Ambafciator  di 
Francia,  ne  quello  di  Portogallo  vollero  af. 
fèntirvi. 

Andando  i  Commiflàrii  alla  cafa  dell'  Am- 
bafciator nferifeono  poi  all'  Afémble'a  il  conte- 
nuto della  conferenza.    Se  vi  è  queftionc  di 
far  un  trattato  i  Commiflàrii  hanno  autorità  di 
Con^i  concludere  fottoferi ver.  Facendofi  due, ò più 
fottokri-  originali  fottoferitti  dall'  una,  è  dall'  altrapar- 
trauati.   t€>  *e  fottoferittioni  dell'  Ambafciator  fono  (em- 
pre  le  prime  fopra  la  medefima  linea ,  fotto- 
fcrive  pari  numero  de  Commiflàrii  à  gli  Am- 
bafeiatori,  che  vi  fono,  conforme  feguì  nel  trat- 
tato 
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tato  del  ió44>  &  in  quello  della  lega  garantk 
164.7.  Vi  erano  tre  Ambafciatori  di  Francia  nel 
primo  trattato,  e  due  nel!'  altro.  Gli  altri  Coni- 
miflarii  lottofcrivono  fotto  i  lor  collega  fecondo 
l'ordine  delle  Provincie.  Sopra  quelli  originali 
fono  fpediteleratificationi  nel  tempo  contenu- 
toceli trattati  fono  regiftrati  con  Y  autorità  re- 
ciproca. Quella  de  gli  Stati  Generali  è  revifta 
dai  Prefidente  di  fettirnana,  e  (ottoferitta  dal 
Notaro  col  gran  figillo  publico  in  cera  rolla  chefifàa 
contetTuto  d'  oro.     Le  ratificationi  fi  confe-  gli  Am- 

d\  il»    1  •        1       ì  bafeiato- 

a  una  parte  ali  altra  viccndevolmen-  rinci  i0l- 

te,  e  gli  Stati  danno  primieramente  la  loro.  ingiefio. 

All'arrivo  de  gli  Ambafciatori,  cofi  ordinarli, 
come  ftraordinarii  il  publico  li  fa  ricever  con 
honorato  trattamento,  e  per  tre  giorni  fono 
(pelati  in  una  cala  diftinata  à  tal  alloggio ,  e  fe 
per  cafo  detta  cafa  fulfe  impedita  da  qualch' al- 
tro Ambafciatore  le  ne  trova  un*  altra  in  cui 
gli  Ambafciatori  ftraordinarii  dimorano  tutto 
il  tempo,  che  continua  la  lor  Ambafciata,  pa- 
gandoli 1*  affito  dà  gli  Stati.  Gli  Ambafciatori 
ordinarii  hanno  una  cafa  efpreifa  pagata  dal  pu- 
,  blico. 

D  2  Tutti 
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Tutti  gli  Ambafciatori^e  Refidenti  fono  fran- 
chi d'  ogni  gabella.  Neil'  anno  7^33.  gli  Stati 
preteferod'  abollir  quella  efentione  jmàrAm- 
bafciator  di  Francia  s'  oppofè,  ne  fi  pafsò  più 
avanti. 

Air  arrivo  degli  Ambafciatori,  il  publico  in- 
via ad'  incontrarli  con  quantità  di  carozze  un 
E  Come  cluarco  di  lega  fuori  dell'  Haya  con  due  De- 
incontrar  putati  del  corpo  loro.    Altre  volte  vi  anda- 
ti* fin  do  va  i\  Principe  cT  Oranges  in  vece  de  Ili  Depu- 
tati -,  mi  Fedrico  Henrico  fece  abollir  que- 
lla ufanza.    L'  Ambafciator  di  Francia  pre- 
tefe  il  medefimo  trattamento    la  diferen- 
za  però  fu  fupplita  con  la  fcuCi  delle  fue  indi- 
(pofitioni ,  él  Principe  fuo  figliolo  col  trovarfi 
in  cafì  tali  affé  n  te. 

Gli  Stati  regolarono  1  incontro  >  che  fi 
fa  à  gli  Ambafciatcri  /intendendo  ,  eh'  inve- 
ce delli  Deputati  del  corpo  loro  fuppliffero  al- 
cuni Signori  del  Paefe  -,  ma  gli  Ambafciatori 
di  Francia,e  di  Spagna  s  oppofero,ftimando  più 
honorevole  una  Deputatione  del  corpo  dell'  A- 
femblea,  che  quella  de  Signori  foggetti  allame- 
defima. 

Quan- 
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-    Quando  gli  Ambalciatori  ftraordinarii ,  ò 
ordinari   arrivano   mandano  X  auvifo  della 
lor  venuta.    I  Stati  inviano  un  Maftro  di 
cafa  à  Rotterdam,  ò  Leydem,  che  fono  i  Dove,  e  # 
due  pafTaggi  più  communi  con  ordine  di  p^ffiF 
£pefàrli.  ^ìàt' 
S'è  pretefo  ancora  di  levar  quefto  coftume^  baVdato- 
mà  gli  Ambafciatori  di  Francia,  e  Spagna  l'haii-  ri- 
no  impedito. 

Subito  ,  che  fono  gionti  al  lor  allog- 
giamento ,  T  unione  manda  Deputati  d* 
ogn  una  delle  Provincie  à  (aiutarli  ,  e 
darli  la  buona  venuta  ,  e  per  i  tre  gi- 
orni continui  ,  che  fono  fpefati  i  detti 
Deputati  vanno  à  pran&r  ,  e  cenar  col 
detto  Ambafciatore.  Finiti  i  3.  giorni  di 
quefto  trattamento  gi' "  Ambafciatori  fògli- 
ono  regalar  i  Maftri  di  cala  de  gli  Stati, 
e  dar  qualche  danaro  da  deftribuirfi  al 
gli  Officiali,  che  li  hanno  ferviti,  e  regala- 
no parimente  quello,  che  porta  ad  effi  il 
prefente  ,  che  fanno  loro  gli  Signori  Stati , 
i  quali  fogliono  nelle  partenze  de  gli  Ambaf- 
D  j  eia* 


jo  Relatipne 


datori  ftraordinani  di  tefte  Coronate  regalan- 
doli d'una  eolanna  di  ornila  feudi.  Gli  ordina- 
rli di  fei  mila  fiorini.  A  gli  Inviati  ftraordinarii, 
Regali  c  Refidenti  Reggi  di  1100.  fiorini.  A  Refidenti 
chefifkn-  &  Inviati  da  Principi  d'  Alemagna,  Italia,  e  fi- 
blictS  «ìili  di  ^.fiorini.  A  quelli  delle  Città  Anfi- 
Ambafci.  atiche  di  400.  fino  kóoo.  fiorini.  E' flato  intro- 
lìtàMi-  ^otto  di  dar  i  danari  invece  dJ  altro  acciò  gli 
man  alla  Ambafciatori  gì  impieghino  in  quel  che  più  lor 

lor  par.   abrada ,  ma  ricufando  il  danaro  le  gli  danno  ca- 
tciiza.        u       j,         vi      ri'  ° 
tenne  d  oro,  o  bacili  d  argento. 

Si  regalano  fimilmente  i  CommifTari ,  eh' 
hanno  conclufo  con  detti  Ambafciatori  qual- 
che affare  d'importanza. 

Quando  s'  inviano  da  gli  Stati  i  loro  Am- 
bafciatori à  Principi  ftranieri  ,  oltre  le  lettere 
credentiali ,  ne  fogliono  portar  anche  die  par- 
ticolari del  Principe  d*  Oranges,  quand'  era  m 
vita,  come  pure  ne  portavano  per  il  detto  Prin- 
cipe ,  oltre  quelle  de  gli  Statigli,  Ambafciatori 
che  venivano  in  Olanda. 

Subito  che  gli  Ambafciatori  havevano  ha- 
vuta  la  lor  prima  audienza  da  gli  Stati,  anda- 
vano à  quella  dell'  Oranges,  à  cui  participava- 

no 
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no  il  contenuto  delle  lor  propofte  per  havcrlo  fratta* 

r  j       11  1  1  •  1  .  t-. .  ».  1.    .  mentore 

favorevole  nelle  lornegotiationi.tgh  li  riceveva  gi»Amba£ 
à  baffo  nel  icender  di-earo.zza,e  di  nuovo  li  riac-  datori 
compagnava  fino  alla  medefima ,  non  riti-  axT 
randofi  le  prima  non  partivano.  I  medefimi  ranges. 
Àmbafciatori  trattavano  in  tal  modo  ancor 
lui  quando  andava  alle  lor  vi  fi  te. 

Pendendo  i  tré  giorni  delle  ipefe  publiche, 
non  fogliono  gli  Àmbafciatori  ricever  molte  vi- 
ùte  dà  gli  altri  Àmbafciatori,  n  effi  farne  al- 
cuna. 

Non  fu  mai  ancora  decito  l'è  il  Principe  d'  Tit°l*  <k 
Oranges  doveva  vifitarlì  il  primo.    Egli  vifi-  bakiTto- 
tava  qualcheduno  ,  e  gli  dava  dell  *  Eccel-  rie  dell' 
lenza ,  Se  egli  riceveva  ultimamente  dell'  Al-  °raDScs» 
rezza.  1  Refidenti  non  erano  ricevuti  da  det- 
to Principesche  nella  propria  ftanza,  eli  ac- 
compagnava fin  alia  porta  dove  fi  fermava  fui 
che  havevano  voltate  le  fpalle  per  andarfene. 
Non  gli  dava  la  mano  in  cafa  fua,  ne  mailivifl- 
tava. 

Il  detto  Principe  d'  Oranges  non  dava  la  pre- 
cedenza à  Deputatile  gli  Statane  in  cafa  pro- 
pria, ne  altrove,  la  dava  però  à  gli  Àmbafcia- 
tori 
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tori  della  Requbiica,  e  quand'era  il  corpo  tut- 
to unico  di  quella  gli  cedeva.     Quando  gli 
fcriveva  lo  faceva  in  lingua  Fiamenga  dando 
loro  il  titolo  d'  Alti,  e  Potenti  Signori.  La  fotto- 
fcritcione  era  di  Imniilifftmo  Servitore.  Il  Princi- 
pe defonto  vi  aggiongcva  qualche  volra anche 
eguale  *  ohedientiffimo.  A  configlio  di  Stato,  &  à  gli 
ilPnnci-  altri  Collega  metteva  Voftro  buon  amico.  Tut- 
Pe  dj  °"    ti  lo  trattavano  d'  Altezza  dopo,  che  i  France- 
traSva  fi  cominciarono  à  dargli  quello  titolo,-  per  lo 
c©ngli     paffete  non  fe  gli  dava,  che  dell'  Eccelenza. 
"  Gli  affari  concernenti  la  militia,  finanze  per  il 


nerah.      -  ,  •■ 

Amenti  pagamento  delle  truppe  ,  tortiti  cationi ,  atti- 
ri00"" elieria,  contributioni,  falva  guardie,  raffegne 
sfa»,     di  foldatefche,  diferenze ,  che  natcevano  tra 
quelle,  de  altre  cofe  fpettanti  alla  guerra  fi  tratta- 
vano nel  configlio  di  Stato  in  cui  pur  fi  trattava- 
no s;ià  tutti  li  negoth  politici,  avanti,  che  fi  ruf- 
fe (labilità  T  Afemblea  [penale  de  gli  Stati  Ge- 
nerali, come  s  é  detto  difopra. 
Pirefidcn-     I  Prefidenti  diquefto  configlio  fi  fanno  a  Vi- 

tàuo  aT cenda  pcr  a  Punto  comc  ncl1  A^n}blca  de  & 

sfato.  1  Stati  Generali.Vi  è  però  quella  diferenza,  che 
fe  vi  fono  tre  Deputati  d'  una  fteilà  Provincia 

prò 
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prcfiedono     fettimane  \  uno  dietro  all'altro; 

Il  Principe  d'  Oranges  era  il  primo  diquefìx* 
Configlio,  edoppo  lui  il  Govcrnator  Genera- 
le  della  Frifia.  Il  voto  di  detto  Principe  va- 
leva  per  due,  e  quando  andava  nei  medefimo  Grange* 
Configliodue  delli Deputati  venivano à levarlo 
fino  nella  fua  danzale  ve  lo  riconducevano. 

Os;n  anno  verfo  il  mefe  di  Novembre  il  fo- 
praferitto  Configlio  formava  un  S  tato,ò  fia  peti- 
■rione,  continente' li  debiti,  eie  fpefe,  che  dove* 
vanfi  far  per  mantenimento  dell'  efercito  per 
l'anno  feguente.  Quella  petitione  era  portatadal 
medefimoConfiglio  in  corpo  à  gii  Stati  Genera-  Ojfc 
li,  che  Rinviavano  alle  Provincie,  acciò  prove- 
dettero  à  modi,  e  fondi  neceflari  il  che  non  fa- 
cevafi  però  regolatamente,  alcuni  tirandoli  in- 
dietro, &c  altri  facendo  difficoltà  di  pagar  le  fpe- 
fe, che  cedevano  più  à  beneficio  d'  uno,  che  dell' 
altro. 

Il  Principe  d3  Oranges  era  capo  della  Gìufti- 
cia,  e  Politica  nella  Provincia  di  cui  era  Gover- 
natore,  e  le  fentenze,  &  ordinanze  fotto  fuo 
nome  fi  difpacciavano.  Haveva  di  più  au- 
torità di  far  gratia  della  vita ,  dar  ficurezza, 

E  de 
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de  corpi,  palTaporti  perforali,  falve  guardie,  e 
fimili. 

Ogni  macina  il  Prefidcnte  di  fettimana,  co- 
fi  de  gli  Stati  Generali,  come  del  Configlio  di 
Stato  andavano  à  communicargli  gli  affari  più 
importanti,  che  fi  dovevano  trattar,  per  rice- 
verne il  fuo  parere,  e  riferirlo  all'  Afemblea. 
Tutte  le  richiefte,  e  memorie  s  adrizzano  à 
gli  Stati  Generali,  overo  al  configlio  di  Stato. 
Si  portano  al  Prefidente  di  fettimana,  come 
ancora  tutte  le  lettere,  che  vengono  fcritte  da 
Principi  ftranien,fe  non  fono  patentate  da  lor 
Mimftri  in  Publico.  Quelle  de  gli  Ambafcia- 
tori  de  gli  Stati  Generali,  de  Governatori  di 
Provincie,  e  d'  altri  Miniftri  publici  può  il  Pre- 
fidente  leggerle,  aprirle  prima d'  andar  nell' A- 
iemblea,  (c  non  occcrreffe,  che  per  qualche 
eonfideratione,  come  fc  mancaiTero  nella  fo- 
pra  fcritta  de  dovuti  titoli,  nel  qual  cafo  fenza 
eflèr  aperte  fono  redimite  à  chi  1'  ha  prefen- 
tate,  ò  che  reftano  nella  fccretaria  con  quello 
moto  {òpra  d' effe,  che  vi  fcrive  il  Notare.  Iac et 
attt  reformetnr.  Quella  autorità  del  Prefidente 
d'  aprir  le  lettere  gli  dava  modo  di  configliarlc 

prima 
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prima  coli'  Oranges,  &havernc  più  preparata, 

e  pronta  l  mformatio ne  da  darne  all' Aflèmblea. 

Il  Prefidente  della  Corte  di  giufticia  dJ  O- 

landa,  e  di  Zelanda,  e  quello  del  gran  Confi-  prc^dca 

glio,  che  fono  due  giiirisditioni  communi  fra  te  della  * 

le  due  Provincie,  poiché  elle  furono  le  prime,  ^or'edi 
i         i-         .L    .  \  i,  ,    r        *  Giufticia 

per  le  quali  comincio  1  unione,  andava  pan-  Proviti 

mente  ogni  matina  a  darne  conto  al  Principe  cìal€« 

d'  Oranges  &  intender  li  (uo  parere  fopra  gli 

interelfi,  tanto  di  politica,  quanto  di  giufticia  in 

coiè  importanti. 

Era  il  medefimo  Principe  capo  della  Nobiltà  ■ 
delle  antedette  due  Provincie.  I  Nobili  d'Olan- 
da ,  che  fono  ammeffi  ne  gli  Stati  di  quefta 
Provincia  fono  12.  over//. per elettione.  Quan- 
do l'Oranges  andava  neirÀlTemblea  d'Olanda, 
prendevailfuo  pollo  nelbanco  de  nobili. 

Il  corpo  della  nobiltà  dJ  Olanda  non  hàche  Pcnfiona 
unfol  voto,  cornea  punto  ha  ogn' altra  delle  18.  riod'O- 
Città  comprefe  in  detta  Provincia ,  onde  con  landa  * 
queftofono/^.  voti. 

Il  Penfionario,  ò  Sindico  d'  Oknda  è  ade!- 
fo  il  Signor  di  Vit  di  Dort,  foggetto  molto 
habile,  di  grand' ingenuità,  e  d' alta  ìntelligen- 

E  z  za. 
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za.  Aquefto  tocca  il  far  le  propofitioni  de  gli 
affari,  come  Avocato  Generale  nelf  Afemblea 
de  gli  Stati  di  quefta  Provìncia,  &  il  prenderne  le 
conclufioni,  Quefto  purfoleva  ccmmunicar 
alPrincipe  d'Oranges  i  negotii  più  importanti 
avati,e  doppo  cominciata  Y  Afemblea  fé  per  for- 
te fi  non  faceva  da  qualche  Deputatione  vcrfo  il 
medefimo  Principe,  il  quale  haveva  la  preroga- 
tiva d' elegger  iBorgomaftri  delle  Città,eccttua- 
tone  quella  di  Dort,  eh'  è  la  primad'  Olanda,  & 
ha  privilegio  fpetiale dell'  Imprc  Carlo  Quinto 
di  nominar  14  Elettori,  fei  d'  ogni  quartiere,  ò 
meftiere,  che  fono  divifi  inquatro  parti,  delle 
quali       Principe  foleva  eleggerne  otto,ch'  ria- 
vevano 12.  voti,  equeftipoi  fcielgevano  il  Bor- 
gomastro, la  carica  del  quale  porta,  che  in  tutto 
queir  anno,  che  \  efercita  non  poffa  dormir  fuo- 
ri della  Città.  Aquefto  Borgomaftro  è  concedo 
il  poter  far  caminar  avanti  di  lui  due  Alabardieri. 
dMolì  Le  Città  dove  il  medefimo  Oranges  haveva  fa- 
gesd'clc-  cultà  di  dichiarar  iBorgomaftri,  gli  proponeva- 
|Ser  ^     no  certo  numero  delli  ciù  preftanti  Cittadini  de 
mlixìdeì  quali  egli  fcielgeva,chi  a  lui  meglio  piaceva,  nel- 
le Città.  laftcflH  forma elegeva  iPrefidenti, e  Configlieri 

*  delle 

mm  1 
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delle  due  camere,  ò  Corti  di  giufticia,  ci  Pen- 
ilo na  rio  d' Olanda  ancora.  1 
Gli  affari  fècreti  erano  conferirti  ordinaria- 
mente al  detto  Oranges,  qual  per  efaminarli  e- 
le^geva  Deputati  dello  Stato,che  qualche  volta 
tenevano  autorità  di  concluder  con  elfo  lui,  lèn- 
za darne  altra  no  ticia  all'Afemblea,  per  evitar, 
che  non  fi  veniflero  à  ifeoprir,  e  INotaro  de  gli 
Stati  Generali  affifteva  à  tal  conferenza,  e  fono- 
fcriveva,  e  figillava  le  deliberationi  doppò  il  <~vi- 
^/WMfdglcapò  de  Deputati^  ma  il  Principe  an- 
dava molto  circofpetto  nel  fervifi  di  tal  auto- 
rità, e  mafììme  doppò  che  gli  Stati  deilaProvin- 
cia  cT  Olanda,rhebbero  molto  riR-retta,fufiTe  per 
gelofia,  ò  per  renderla  più  confiderabile.  Queft' 
Afemblea  li  faceva  principalmente  per  i  dife- 
gni  della  campagna,  operano  ni  dell3  elercito  5. 
òc  attacco  di  Piazze,  nel  che  con  venivaufar  ogni 
fecretezza.In  querY  ultima  occafione  vi  era  per 
ordinano  un  Deputato  d'  ogni  Provincia,  e  due 
di  quella  d'Olanda  in  conformità  della  fu  a  pre- 
rogativa d' riaverne  lei  fola  due  in  ogniDepu- 
tazione. 

.    Quando  il  Principe  andava  in  campagna,  gir 

E  3  Stati 


jS  Relatione 

Stati  Generali  inviavano  appreflb  di  luiDeputa- 
ti  d'ogni  Provincia,  con  quali  conferiva!  fuoidi 
fegni  neir  occorrenze,  che  fi  prefentavano  ;  e 
quando  le  cole  erano  di  tanta  importanza,che  li 
Deputati  non  havevano  facultà  di  rifolverle, 
il  Principe  ne  dava  parte  à  gli  Stati  Generali , 
perche  inviaflero  altri  Deputati,  ò  pure  conce- 
deflero  autorità  à  quelli  che  vi  erano  di  poter  de- 
liberare. Mà  però  in  campagna  egli  poteva 
far  molte  cole,  eflèndo  a  lui  permeilo  il  far  tut- 
to ciò  giudicale  confacevole  al  fervido  Pu- 
blico.  Nondimeno  però  non  £è  ne  ferviva,  che 
con  molta  moderatione,  per  non  porger  ge- 
lofia,  ò  per  nonfoccomber  in  cafo  d'  avveni- 
mento contrario  àqualche  doglianza,  e  ripren- 
fione.  Non  foleva  confidar  a'Deputatiefiften- 
ti  appreflb  di  lui  ciò,  che  voleva  intraprender, 
fe  non  nel  punto  dell' efecu tione,  è  ben  vero, 
che  prima  d'  andar  in  campagna,  conveniva 
rifolver  fopra  molti  difegni,  per  far  provinone 
delle  cofe  neceilarie  ad'  intraprenderli  -y  màfem- 
pre  fi  rifervava  il  iecreto  di  quello,  à  cui  fi  vo- 
leva attaccar,  che  fe  poigli  mancava  per  la  pre- 
ventione  de  gli  nemici,  ò  per  altro  accidente, 

rie  or- 
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ricorreva  à  nuove  deliberationi  :  ciò  per  tanto 
hà  relà  molte  volte  la  campagna  infruttuosi  per 
caufa  delle  lunghezze,  e  difficoltà,  che  s'incon-  ™^*Ce 
tra  vano  nelle  diverfità  dell'  opinioni,  e  de  gli  fono  ma- 
in  terefli,ò  ruffe  per  la  paura  di  troppo  fpen-  gtiiSh.. 
der,  ò  per  la  gelofia  d'  una  Provincia  con  l'ai-  wdSfe* 
tra.   Imperoche  d'ordinario  la  Zelanda  defi-  delibera- 
derava,  che  I  efercito  operaflè  in  Fiandra  perii  "°mf 
beneficio,  che  riceveva  dalle  conquide  vici ne.La 
Gheldria  pretendeva,  che  fi  travagliafle  alla  par-  1 
te  fua,  per  meglio  aflìcurarfi.  V  Olanda  vole- 
va, che  fi  facefle  contro  Piazze  fituatefopra  fiu- 
mi dall'  apertura  de  quali  fi  portava  utile  al  fuo 
commercio. 

Il  Principe  d'  Orangcs  non  poteva  far  bat- 
ter danari  nel  Paefe  delle  7.  Provincie  Vnitej 
ma  toltone  quefta  marca  di  fouramtà,  in  tut- 
te f  altre  cole  pareva  a  haveffe  qualche  appa-  OgniV™ 
renza.  vmeia 

Ogni  Provincia  fà  coniar  monete  d'oro,  e  llnfr 
d  argento  fotto  il  fuo  impronto  dei  rncdefì-  m<>™*» 
mo  pCfof  e  quantiche  fono  quelle  di  tutte  l'al- 
tre Provincie,  e  quefte  monete  particolarmen- 
te d'  oro  fi  (pendono  per  tutta T  Europa,  Sciti 
al  tre  parti  ancora.  Ogni 
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Ogni  Provincia  hà  in  le  la  fouranità  affolu- 
ta.  coli  in  quanto  alla  Religione ,  come  alla 
Giufticia,  Politica,  Finanze,  &  ogn  altra  cofa, 
lenza  che  la  Generalità  fi  poflà  ingerire  in  altra 
maniera,  che  per  preghiere,  &  elortationi.  Ma 
nel  Paefe  ,  e  Piazze  conquiftate  h  hà  libero  il 
poter,&il  commando. 
DifpoCci      La  Generalità  ditpone  à  fuo  piacere  de  go- 
one  de     verni  iti  tutte  le  Città,  e  Piazze  conquiftate ,  & 
Zov«f  i  detti  Governatori  commandano  all'  armi  ;  ma 
C  non  à  Cittadini,  i  quali  fono  fottopofti  à  loro 

Magiftrati.  v 

Il  Principe  *d'  Oranges  pero  haveva  grand 
autorità  fopraquefta  dilpofitione  delle  cari- 
che militari,  perche  la  Generalità  a  fua  inftan- 
za,òraccommandatione  le  conferiva  a  chi  era 

daiuipropofto. 
LaGeneralità  duponepute  delle  cariche  mag- 
ati gioi  i  nella  m.litia,come  di  Marefcial  di  campo, 
"  JL    Generai!  della  Cavalleria ,  &  Anngher.a,  Luo- 
ferc,ti-    ^tenenti  Generali,  Comminarli  Generali,  e 

tornili.  .       .  i-^ij 

Il  Principe  conferiva  i  Regimenti  di  Caval- 
leria, e  Fariterik  i  quali  prendevano  pero  le  lor 
9  coni- 
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commilitoni  dà  gli  Stati  Generali,  cpreftavans 
il  giuramento  alla  Generalità,  e  non  altamente 
nelConfiglio  di  Stato. 

Difpenfavapure  le  Compagnie,  che  vacava- 
no in  campagna  di  nation  ftranicra  à  chi  a 
lui  piaceva-,  mà  quelle  della  propria  ogn*  u- 
aa  di  quelle  Provincie  di  cui  era  nativo  il 
Capitano,  ò  di  cui  era  il  Reggimento  propo- 
neva cinque ,  ò  fei  fogetti  al  Principe  ,  &  egli  Difpe*& 
eleggeva  di  quelli  quello,che  più  ftimava  habi-  delle 
le ,  U  quale  prendeva  da  cflo  Principe  la  pa- 
tentc,  e  preftava  il  giuramento  nel  Configlio 
di  Stato,  Vi  era  anche  unConfiglio  di  guerra 
predo  alla  perfonadi  detto  Principe  di  cui  egli 
era  il  capo.  Quello  haveva  un  Prefidente  il 
quale,  prima  di  pronunciar  lèntenza,  andava  à 
chiederne  il  parere  all'  Oranges,  che  appro- 
vava, cambiava,  ò  {©(pendeva  il  giudicio  con- 
forme ftimava  di  poterlo  far  con  ragione,  exon 
giufticia. 

E  leggeva  etiamdio  un  Luogotenente  Ammi-  officiali 
tagliole  un  Viceammiraglio  il  primo  fi  chiama  dell'Ai 
volgarmente  Ammiraglio,  e  prendeva  le  com-  ^*na* 
miffioni  da  lui.  Quando  vacavano  tali  carichela 

F  so- 
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nomina  fi  faceva  dalla  Prouincia  d'  Olanda  di 
3.perfone/una  delle  quali  era  fcieltadal  Principe 
a  luo  piacimento.  La  Zelanda  ha  pur  il  fuo  Luo- 
gotenente Ammiraglio  detto  nella  medefima 
forma-,  mà  quando  quello  s' unifle  con  la  flot- 
ta obedifle  à  quel  d*  Olanda.  Erano  $r.  vafcel- 
li  da  guerra  fbtto  la  direzione  del  Principe.  In 
Ifpuwa  temP°  ^  guerra  tutti  i  vafcelli,  cioè  i  Capita- 
ni di  quelli,  prendevano  le  commiflioni  dal 
Principe  j  mane  gli  altri  delle  compagnie  dell' 
Indie  non  teneva  alcun3  autorità.  Prendevano 
ancora  le  commiflioni  dal  medefimo  Principe 
alcuni  vafcelli  particolari  ,  che  per  corfeggiar 
il  Mar,  e  prender  i  nemici  eran  lor  con  ceffi  da 
gli  Stati  Generali  alcuni  driti,  e  ricompenlè,  e 
cofi  fìmilmente  altri  chiamati  vafcelli  Ventu- 
rieri, perche  andavano  fuori  alla  ventura  per 
bufear  ciò  che  potevano.  A  quefti  pure  i  Stati 
lafciavano  {blamente  le  preie  ,  che  facevano  > 
eh'  erano  un  drito  rilervato.  Il  trattenimento 
del  Principe  era  di  131.  mila  fiorini  ali3  anno 

(contamente  pagati  dalle  Provincie  Vnite  nel- 
a  maniera  infraferita*. 


La 


w 


Delle  Sette  Prov.  Vnìte. 


4-1 


La  Gheldria  gli  pagava,  fiorini 


L'Olanda  fiorini 

La  Zelanda  fiorini 

Vtrecht  fiorini 

Overiflèl  fiorini 

Groningen  fiorini 


6o>oo. 
84009. 
18000. 

3Q09, 

8000. 

12000. 


Stimma  fiorini  131000. 

•  La  Frifia  non  u'era  comprefà,  perche  ella,  LaFrifia 
havendo  il  fuo  Governator  à  parte,  lo  paga  an-  ?*YC™o 
cora  apartatamente.  feparato. 

In  Campagna  gli  davano  gli  Stati  Generali 
un  aiuto  di  cofta  hot  Ai  30.  &hordi  40.  mila  fio- 
rini, &c  oltre  Io  ftipendio  fermo  godeva  anco- 
ra una  certa  portione  di  tutte  le  prefe,  che  fi  fa- 
cevano nelMare.  Hora  non  eflendovi  più  Go- 
vernator, ne  Capitan  Generale,  per  efler  il  Prin- 
cipe Guglielmo  Fedrico  in  età  minore,  il  com- 
mando della  foldatefca  è  efercitato  però  con 
buono  ordine,  mentre  per  ogni  Provincia  vi 
iono  officiali ,  e  Governatori  delle  Piazze  di 
guerra  clperti,  e  agguerriti,  che  fupplifcono  ai 
bifogno  F  2  Man-  1 
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Mantenevano  le  Provincie  Vnite  nel  tempo 
della  guerra,  e  particolarmente  X  anno  1629.  ha- 
vevanc  in  campagna  so.  'm  60.  mila  combatten- 
ti, oltre  iprefidii  in  tutte  le  fortezze  più  impor- 
tanti. Adeflb  in  tempo  di  pace  non  trattengono 
fé  non  la  loldatefca  convenevole  alla  guardia 
dcllePiazze,perlocherilpannianoogn'annodi- 
verfetonne  d'oro,  che  (pendevano,  e  fi  vanno 
rinfrancando  de  i  debiti  fatti  in  quella  lunga,  e 
difpendiofa  guerra, eì  rifparmio,che  fa  laPro- 
vincia  d'  Olanda  hora  viene  dalla  ridutione  de 
gì'  intereffi  (oprali  contori  di  cinque  à  quattro 
percento. 

Oltre  il  Configlio  diStato  fopradetto,e  l'AC- 
Camera   femblea  de  gli  Stati  Generali,  vi  è  la  Camera  de 
de  Comi  contj5  della  Generalità  comporta  de  Deputati 
Mizint  delle  Provincie,  un  Collegio  fòpra  l'Ammira- 
gliato ,  pur  comporto  de  Deputati  di  effe  Pro- 
vincie.    V  Olanda  ha  pur  il  luo  Configlio 
fopS°  comporto  de  Deputati  delle  1*.  Città,  e  No- 
Ammira-  bikà,  e  di  più  hà  9.  Deputati  fempre  fermi 
gW*     all'  Haya,  i  quali  in  mancanza  d' alcuno  de 
irli  altri  Configlieri  entrano  efli  :   per  gli  af- 
fari della  navieatione  vi  fono  alcuni  Configli, 

che 
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cheli  chiamano  dell  Ammiragliato,  e  quefti,fc* 
no  in  Olanda,  Zelanda,  eFrifia,  ove  fono  le  Cit- 
tà maritime.  In  Olanda  ve  ne  fono  3.  ciò  è,  uno 
in  Amfterdam,  uno  in  Rotterdam,  &:  uno  in 
Horn .  In  Zelanda  uno  à  Middelbourg.  In  Frida, 
unoinHarling.  Ogn  uno  di  quefti  Configli  è 
comporto  di  7. Senatori.  Quello  d' Olanda  di  4. 
nominati  dalla  ftefTa  Provincia  j.  dà  gli  Stati 
dell'  altre.  Quel  di  Zelanda  di  ^.Zelandefi,  e  tre 
nominati  dà  gli  altri  Stati.  Quel  di  Frifia  di  4 . 
Frifoni,  e  tre  come  gli  altri. 

Ogni  Configlio  tien  un  Secretario,  &HhFi£  Cafopu- 
cale,  &hà  una  calla  col  danaro,  eh  occorre  perle 
fpefe  publiche  ne  vaicelli ,  che  mantengono,  giia 
qua!  danaro  fi  cava  dà  contributioni  de  mer- 
canti, e  da  impofitioni  fopramercantie,che  van- 
no, e  vengono,  e  quefti  Deputati  fono  tenuti  à 
renderne  conto  all' Afemblea  de  gli  Stati  Gene- 
rali. In  quefti  Configli  fi  fpedifono  le  caule  de 
litiganti  ìommariamente,  non  concedendoli  à 
gli  Avocati  delle  parti,  eh'  una  feconda  replica 
delle  lorragioni. 

Vi  fono  per  il  commando  delle  fquadre  de 
vafcelli  da  guerra  diverfi  Ammiragli  ,  e  Fra 

F  3  que~ 


blica  dell 


iì 


4.6  Relatione 
Amiragli  c  frà  quelli  erano  famofi  !i Signori  Opdam, e 

del  Marc  „    .     *  °  f 

Ruicter. 

Delle  For^e  delle  Provincie  Vnite. 

La  potenza  di  quefte  fi  trova  hoggidi  cre- 
(ciuta  à  grado  tant  alto,  che  ben  confideran- 
,  doft  gli  affari  nello  Stato,  che  al  prefente  fi  tro- 
Potcnza  vano  de  gli  altri  Potentati  della  Chriftianità , 

lev0  corre  °Pm*one  non  mal  fondata ,  che  doppo 
mtcal     lacafad'Auftria,equella  di  Francia,  non  vi  fia 
tempo^    neffuno  potentato,  che  polla  intraprender  ogni 
C      grand*  imprela  meglio  di  quella  Republica  \ 
poiché  tenendo  ella  il  maggior  trafico,  e  co- 
rner ciò  per  ogni  parte  del  Mondo,  con  que- 
ftofi  fono  ridotte  nell'Olanda  fola  più  richez- 
ze,  che  in  ogni  altro  Regno,  e  Provincia  d'Eu- 
ropa.   E  fi  come  col  negotio  fi  riempono  de 
popoli  le  Città,  &:  i  Domimi,  ove  quello  fior- 
Ice  ;  coli  per  quello,  e  per  la  libertà,  e  ficurez- 
za,  che  tutti  ritrovano  in  quefto  Pacfe  c3  tal- 
mente accrefeiuto  d'  habitanti,  òc  habitazioni, 
le  Città  non  folo  ,  ma  le  terre,  e  villaggi , 
che  adeflb  fembra  laProvincia  d'Olanda  qua- 
fi  una  fola  Città,  Vedcndofi  d'  ogni  parte  nu- 
mero 
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mero  cofi  grande  di  cafe,  e  di  Borgade,  che 
non  é  credibile  à  chi  non  le  vede,  che  in  fi 
breve  circonferenza  di  terra  vi  fta  più  gente,  che 
ne  Regni  intieri. 

La  fpefà  dunque,  che  fa  il  Popolo  di  tutte  le 
cofe  fpettanti  all'  ufo  dell'  humano  foftenta- 
mcnto  è  tanto  grande,  e  le  impofitioni  (òpra  Renette 
di  quefto  tant'  alterate,  che  del  fale,  birra,  e  PubIi<%- 
vino  è  più  la  gabella,  che  il  valor  d'  eflb,  onde 
fi  può  dir  effer  quella  la  maggior  rendita,  e  più 
ficura  del  Publico,  &  effendo  la  plebe  tutta 
beneftante  à  caufa  del  trafico,  che  da'impie-  - 
go,  e  guadagno  ad*  ogni  artifta ogni  gravez- 
za, benché  eforbkante,riefce  quafi  ìnfenfibile. 
A  quefto  s  aggiùngano  le  gabelle  fopra  tutte 
1'  altre  cofe ,  che  fi  comprano,  e  vendono,,  e  fo-  tabelle, 
pra  rinduftric  de  gli  habitanti,  come  gli  hofti, 
e  tavernieri,  che  fono  infiniti  pagano  20.  foldi 
di  quella  moneta,  che  cinquanta  fanno  un  ri- 
(tallero,  per  ogni  tonncHo  di  birra,  ò  vino,  che 
comprano  più  della  gabella  ordinaria  pagata  da 
gli  altri. 

Vir  Emer    acctto  paga  di  datìo  4.  fiorini 
foldi  16. 


I 


4$  Kdatìont 

V  acqua  vita  fatta  di  vino  foldi  dicci  pero- 
gni  milura  ,  che  quivi  fi  chiama  ftoppesy  per 
quella  di  birra  foldi  cinque. 

Per  ogni  tonnello-d'  ogUo,  che  qui  fi  chia- 
maPippa*  fiorini.  Per  I' oglio  di  pefee ,  la 
quantità  del  quale  è  incredibile,  fiorini  do- 
gni  Pippa.  Per  ogni  cento  libre  di  candellc  i .  fio- 
rini foldi /<k  r  . 

Per  ogni  Laftra  di  grano  di  formcnto  ioi- 
di 22. 

Per  ogni  laftra  di  fegala  foldi  /;. 

Per  ogni  laftra  d'  altri  grani  tondi  foldi  j6. 

ecofidogn^g^110*?10!50"1011^  r  u- 

Per  ogni  mefura  di  turba,  che  coli  li  chia- 
ma la  terra  conia  quale  fi  fa  il  fiiocofoldit.no. 

Perogni  cento  corbe  di  carbone  fonai/'. 

Perunamifuradi  legneda  fiioco,  che  vaglia 
t.  fiorini,  un  fiorino. 

Per  o<mi  cenro  libre  di  piombo  Ioidi  f. 

Per  ogni  migliare  di  mattoni  cotti,  di  pie- 
tre, coppi,  &  altre  briche  da  fabrica  un  foldo, 

Sopra  i  drappi  di  feta,  <f  oro,  efimilid  ogni 
w.  che  fi  vende,  fi  paga  uno.  ^ 
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I  Drappi  di  lana  d'ogni  i6t  uno. 
I  Drappi. di  lana  d'Inghilterra  di  cento  44* 
foldi  jó. 

De  gliStrazzi,  Se  altri  Drappi  fimili  d'  ogni 
9.  uno. 

De  tutte  f  altre  forti  de  Drappi  di  minor 
prezzo  un  foldo  d'ogni 20. foldij, che vagliono. 

E  perche  i  mercanti,  che  vendono  nonpot 
fino  ufur  alcuna  fraude,  col  deporre  il  prezzo 
minore  di  quello  vendono,  vi  è  ftato  prove- 
duto con  la  legge,  che  fe  il  mercante  dice,  che  la 
robbafia  di  valuta  minore  di  quello  è,  e  che  per 
fottrarfi  dal  pagar  maggior  gabella  allhora 
pofTono  leperfone  deftinate  à  tal  rivifione  pagar 
effi  larobbaal  prezzo  depofto  da  mercanti,  con 
chereftanopoi  delufi,  convenendo  darla  con 
loro  perdita. 

Le  carette,  e  picciole  barche,  che  fono  infini- 
te pagono  un  fiorino  ali*  anno  ogn'  una. 

I  vafcelli,e  barche  più  groffe  pagano  à  prò* 
portione  della lor  grandezza. 

Ogni  carezza  paga  fei  fiorini  all'  anno. 

IBeni,  che  s'ereditano  pagano  la  fefta parte 
di  quanto  vagliano. 

G  Tutti 


i 


jo  Relation! 

Tutti  i  campi  (cminati  dal  giorno ,  che  vi  fi 
e  gettata  la  Temenza  fino  al  tempo,  che  fc  ne  fa 
la  raccolta  pagano  ogni  mefè  4.  (oidi,  e  mezo 
per  campo. 

Tutte  le  cafc,ogn'anno  lottava  parte  di  quel* 
s'affittano* 

I  beni  immobili  ne*  quali  fi  comprendono  i 
gran  vafcelli  quando  fi  vendono,  pagano  ogn* 
uno  di  40,  uno  del  prezzo ,  che  fi  fono  ven- 
duta. 

Tutti  i  teftamenti,  inftrumenti,  &  contrat- 
ti, che  fi  fanno  devono  e(Ter  fcritti  fopra  un 
foglio  di  carta  bollata  di  due  figlili,  del  gran- 
de, e  del  pericolo  del  Publico,  e  quei  contrat- 
ti, che  non  fuflèro  fcritti  in  detti  fogli  fono  in- 
validi* Sopra  di  quefto  fi  paga  per  ogni  foglio 
«ol  picciol  figlilo  ,2,  folcii,  e  perii  grande  4. 

Vi  fono  pur  anche  T  impofitioni  fopra  ogn 
altra  forte  di  robbe,  come  carni,  pefei  frefehi, 
e  falati,  cafeio,  frutti  animali,  òc  ogn  altra  cofa 
a  proportione  di  tutto  ciò  fi  fà  conto,  che  nel- 
Entrata    ^a  ca    Pu^lica  delle  7.  Provincia  venghi  ogn 
delle  Pro  anno  circa     milioni  di  doppie*   Ev  però  da 
vincici!-  faperfi,  che  di  dette  gabelle  ogni  Città,  è  da 

Ci  £ 
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{e  ftefla  padrona,  t  che  per  comporre  f  entra- 
ta pubjica  di  tutta  T  unione,  ogni  Città,  e  Pro- 
vincia contribuire  la  (ùa  portione  à  mifura 
delleiueibrze^onformel'infrafcritto  compar- 
timento delle  Provincie. 

La  Gheldria  paga  d' ogni  cento  earati,  /. 

L*  Olanda.  6.  Compari 

x    -,  i      i  cimento 

i-a  Zelanda.  p.  7.  *.  delle  COm 

Vtrecht.  /.  16.  7.  tribuno- 

Overiflèl.  //.  Provin- 

Stonine  *.*V*£. 

lìti, 

Summa  ia# 


E  da  faperfi,  che  la  Provincia  d' Olanda  pre- 
tende d'  haver  sborditi  74.  e  più  millioni  de 
fiorini,  per  l'altre  fei  Provincie,  che  può  efier 
però,  che  non  fiano  pagati,  vertendovi  qual- 
che contefit. 

Oltre  la  potenza  del  danaro  col  quale  pof- 
fono  quefte  7.  Provincie  intraprender  ogni 
grand'  imprefà,  la  lor  forza  confitte  nel  poter 

G  2  effer 
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inchc'có  c(Ter  dificilmente  offefe  particolarmente  1*  O- 
zaftdelle°r  landa>  e  la  Zelanda,  e  nel  poter  effe  offender  gli 
Provin-  altri. 

eie  Vnite  jj  j^ar5  cjÌC  d'ogni  intorno  le  circonda,  e  nel 
quale  con  incredibile  quantità  de  vafcelli  arma- 
ti predominano,  i  fiumi,  e  canali,che  d'ogni  par- 
te le  irrigano  fono  gli  antemurali,  che  le  diten- 
dono. Alla  natura  del  (ito  àccompagnandofi 
poi  l'arte,  con  numero  grandifiìmo  di  ben  rego- 
late fortezze  fi  poffono  chiamar  quafi  ineipu- 
gnabili. 

Poco  men,  che  tutte  le  Città  della  Gheldria 
fono  beniflimo  fortificate,  ò  fopra  fiumi,  ò  ca- 
bali, che  vi  accrefeono  difefa. 

Città,  e  Fortezze  della  Gheldria. 

i.  Nimega  giace-fopra  il  fiume  Vaal,  eh'  è  un 
ramo  del  Rheno.    Fu  ne'  tempi  antichi  ftanza 
d' Imperatori,  è  Vifcontea,  e  Città  Imperiale. 
Cinta  da  dieci  ballovardi,  &  altre  fortificationi, 
PlcfIrd;niu  con  un  forte  oltre  il  fiume,  chiamato  ilKnod- 
«dalla    fembourg  fabricato  l'anno  ispo.  dal  lnncipe 
Genera-  Mauriti0  J'  Oranges.   Vi  fono  di  prcflidio  al 
tempo  prefente  dieci  compagnie  di  fanteria  ,  c 
4.  di  cavalleria.  f.Z«t- 
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2.  Zutphen  ftàfulfiume  Mei  con  una  nuo- 
va Città  fabricata  alla  moderna.  Il  prefidio  c 
di  s.  compagnie  di  fanteria,  e  j.  cavalleria. 

3.  Arnhem  Citta  fullc  fponde  delire  del 
Rheno  mezza  lega  dal  luogo  dove  quefto  fiu- 
me fi  divide  in  due  rami,capo  dellaSignoria  det- 
ta di  Elue,  e  del  4-  quartiere  della  Provincia 
di  Gheldria,  con  ballovardi  moderni,  &c  altre 
fortificationi.  Il  prefidio  è  d*  una  compagnia 
di  fanteria,  è  due  di  cavalleria. 

4.  Grol  realmente  fortificata.  Fu  prefà  da 
Maurino  la  anno  is97.  ricuperata  dallo  Spino- 
la ,  e  poi  riprefa  dal  Principe  Fedrico  Henri- 
co  1'  anno  162  7.  Il  prefidio  è  di  j.  compagnie 
di  fanteria. 

5.  Doesbourg  pofta  alla  bocca  della 
folla  9  ò  canal  antico  di  Drufo  ,  eli  entra  nel 
fiume  Mèi  munita  di  9.  ballovardi ,  &  altri 
lavori. 

6.  Elbourg  fituata  fui  Mar  chiamato  di 
Zuyderzee ,  cinta  da  ballovardi  moderni. 

7.  Bommel  fui  lòpradetto  fiume  Vaaì 
fortificata  con  ballovardi  Reali  ,  òc  altri 

lavori 


lkelatione 

lavori  fò  aflfediata  l' anno  rspp.  dà  Don  Fran- 
ccfco  di  Mendozza  Almirantc  d'  Aragona  -, 
mà  foccorfa,  e  confcrvata  da  Maurino,  hà  di 
prefidiodue  compagnie  di  fanteria. 

Oltre  quelle  Città  nella  fteflà  Provincia 
fono, 

Il  Forte  di  Sant*  Andrea  di  /.  ballovardi  fa- 
bricato  al  tempo  del  Cardinal  Andrea  d*  Au- 
lirla fopra  l'angolo,  che  fanno  ilVaal,e  la  Mo- 
la nell'umili  infieme,  comprato  dalla  guarnig- 
gionc  di  Spagna  ammutinata  per  mancanza  di 
paghe  T  anno  1600 %  Vi  e  di  prefidio  unaCompa- 
gnia  di  fanteria. 

Il  Forte  di  Voorn  fabricato  da  Maurino  nel 
jspp.  appreflo  la  Mola  ,  compofto  di  cinque 
ballovardi,  e  mezzo,  il  prefidio  è  di  $.  compa- 
gnie di  fanteria. 

Il  Forte  di  Doesbourg  ilprcfidi0edi3.com- 
pagnie  di  fanteria,  &  una  di  cavalleria. 

Il  Forte  di  Breevoort  in  Paludi  pocodiflan- 
tc  dalRheno  prefo  daMauritio  nel  1606.  il  pre- 
fidio è  dij.  compagnie  di  fanteria. 

Tiel  preflb  al  Vaal  hà  di  prefidio  due  com- 
pagnie di  fanteria  ,  &  è  ben  fortificato  à  due 
iòle  leghe  da  Bommel  La 
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La  Gheldria  confina  à  tramontana  con  l'O- 
ycriflcl  ;  à  Oriente  il  Vefcovato  di  Munfter^  à 
Occidente  la  Provincia  d'  Vtrecht ,  e'1  Mar  di 
Zuyder  Zee;  à  mezzo  giorno  la  Brabantia,  el 
Ducato  di  Cleves* 

Cìttày  e  Fortezze  nella  Provincia  4  Olanda. 

/.  Leiden  Città  grande  cinta  da  ballo vardi 
moderni,  bagnata  da  un  ramo  del  Rheno,  & 
altri  canali,  celebre  per  T  Vniverlità,  che  vi  è, 
per  i  drappi  di  lana  belliflìmi,  che  vi  fi  lubrica- 
no, e  per  le  ftampe  ifquilite. 

2.  Amfterdam,  eh  adeilb  fi  trova  fortifica- 
ta di  2p.  ballovardi  reali,  e  della  quale  s  è  fat- 
ta relatione  appartata.  Vi  fono  di  prefidiodue 
compagnie  de  gli  Stati  Generali,  e  4.  pagate-  dal- 
la medefima  Città. 

3.  Gorcum  munita  di  //.  balovafdi  moder- 
ni, Scaltre  fortificationi. 

4.  Briel  fortificata  alla  modern  averlo  il  Ma- 
re vi  fono  di  prefidio/0.  compagnie  di  fanteria, 

/.  Alkamar  cinta  da  ballovardi  reali. 
6.  Horn  lopra  il  FleYenzee  cinta  da  ballo- 
vardi reali,  7.En~ 
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7.  Encufen  fui  Zuydcrzce  realmente  forti- 
ficata. 

Le  Tortele  fono. 

S.  Vooerdem  cinta  da  ballovardi  reali  Ou- 
devvattcr  con  fortifìcationi  moderne. 

9.  San  Getrudemberg  fopra  il  Merve  pre- 
la  da  Mauritio  nel  ispy.  Vi  fono  di  prefidio  é. 
compagnie  di  fanteria. 

10,  VVorkum  fortezza  fui  fiume  Merve 
vi  fono  di  prefidio  2.  compagnie  di  fanteria. 

//.  Leveftein  tra  VVorkum ,  e  Gorkum 
neir  angolo  dove  la  Mofa  entra  nel  Vaal.  Il 
prefidio  è  d*  una  compagnia  di  fanteria. 

12.  Engelem  Piazza  fopra  il  Vaal.  Il  prefi- 
dio c  d'una  compagnia  di  fanti,&  una  de  cavalli. 

73.  Clundorf ,  con  Noordam.  Il  prefidio  e 
di  3.  compagnie  di  fanteria. 

/4.  Heulden  Piazza  fortiiTima  moderna 
fopra  il  Vaal.  Il  prefidio  è  di  12.  compagnie  di 
fanteria,  è  2.  di  cavalleria. 

1;.  Naerden  fortificata  alla  moderna.  Il  pre- 
fidio è  di  3.  compagnie  di  fanteria. 

iC.  Clun- 
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-  ts.  Clundctt  fortezza  reale  fopra  il  canal 
detto  Moyckeur. 

I  confini  dell'  Olanda  fono  à  Settentrione 
col  Mar  Occeano,  à  Oriente  uZuyderzee,  ri. 
territorio  d  Vtrecht,  &  una  parte  della  Ghel- 
dria  ;  à  Occidente  l'Occcano,  e  P^e  del  ter^ 
ritorio  dVtrecht,con  un'altraparte  della iGnet- 
dr  ia-,  àmezzo  giorno  la  Zelanda,ekBrabantia. 

'Città,  e  fottute  JeBa  Zelanda. 

i  Middelbourg  fituata  in  «bla 
canai-  navigabile ,  che  forma  un  porto  belhl- 
fimo  è  cinta  di  n.  baUovardi  moderni,  e  pef 
il  tuo  fito  ballo  fi  può  dir  quafi  inefpugnabi- 
le  In  quella  non  fi  tienne  prcfidip  di  tolda- 
tefea,  come  non  fi  tienne  in  dìvers  altre,  che 
fono  dentro  del  Paefe*  e  benficure. 

3.  Goefa  Città  forriffima. 

?.  Tertolen  realmente  fortificata  fopra  il 
canal  chiamato  Voflcmer.  kVi  e  di  prefidio 
una  compagnia  di  fanti.  . 

4.  YlilTmgen  fopra  il  Mare  nelle  elfce- 
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Ihc  parti  della  Zelanda  verfo  la  Francia,  e  l'In- 
ghilterra. Vi  fono  di  prefidio  7.  compagnie  di 
fanteria. 

'  Veejra  poco  Lontana  da  Middelbour* 
nelr  iffeffa  Ifola  ben  fortificata.  Vi  fono  dì 
prefidio  i.% compagnie  di  fanteria. 

6.  Le  Filippine  forte  pur  in  Zelanda  prefi- 
diato  di  u  compagnie  di  fanteria. 

La  Zelanda  confina  verfo  Occidente  cof 
Mar  Oceano,  a  Settentrione  il  Mar,  e  J'  Olan- 
da ;  a  Oriente  la  Brabantia  s  à  mezzo  giorno 
La mcdefimaiSrabantia,  e  la  Fiandra. 

Quefto  Paefe  e  tutto  in  Ifola,  &  affai  baffo, 
onde  diverfi  luoghi  fono  già  Stati  inghiotiti 
dal  Mare. 

Città,  e  fortezze  nella  ^ronjtncia,  £  Vtrech. 

/.  Vtrecht  è  Città  nobiMma  granir  cin- 
ta da  mura  fecondo  ì  ufo  antico  ma  fi  pofìo- 
no  dir  forti  per  effer  coftrutte  difaldo  bittume, 
coji  buon  fofTo  ,  &  alrrc  fortincationi.  Que- 
fta  trovandofi dentro  il  Paelè  delle  7,  Provincie 
non  citata  fortificata  modernamente.  Vi  fono 
di  prefidio  *.comp*?gnie  di  fanteria.  *.Il 
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Rheno11  FOfte  *  VVicktcduco^dcm  ,-fuI 

* .  Amersfort  Città  cinta  di  mura  all'  antica.- 
Vi  e  di  prehdio  una  compagnia  di  fanteria.  , 

4.  Vuticn  Piazza  cinta  di  mura  di'  antica, 
con  caftello,  v,e  di  prendio  una  compagnia  de 
fanti,  &  una  de  cavalli.  *\* 

/.  Rhenen  fortificata.  Vi  è  di  prefidio  una, 
compagnia  di  fanteria. 

La  Provincia  d'  Vtrecht  confina,  à  Oc* 
dente  coal'  Djanda,  à  Settentrione  col  Mar 
chiamato  Zuyderzee;  a  Oriente  la  Gheldria* 
a  mezzo  giorno  un  altra  parte  dell'  Olanda,  e 
parte  della  Gheldria.  V      .  ; 

&tà,e  Forte^ ideila  Trìfa. 

r.  Leverdem  Città  capitale  munita  di  tal- 
lovardi  moderni,  &  altri  lavori  topra  canali , 

V^fol^Tr  dl  denEro^ dintorno! 
V!  iono  di  prenào.j.coinpagniedifanteria. 

*.  Dockum  fortificata  di  ballovardi  moi 
derni  (opra  un  canale  navigabile.  Vi  c  di  pre- 
sidio una  compagnia  di  fanteria. 

H^  j.Har- 
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Harling  fol  MarZuyderzec  fortificata  di 

ballovardi  moderni.  ;     a       r  V 

4  Franekcr  Città  con  ftud.o  formofo  cin- 
ta di  m^r*  antiche,  vi  è  di  prcfidio  una  coni- 

Pa§>nlot^rfemPia2za forte*  viè  diprefidio  li- 
na compagnia  di  fanteria. 

<.  BortLgres  Piazza  forte  vi  fono  di  pre- 
dio ì .  compagnie  di  fanteria. 

7.  Belinguold  Piazza  forte.  Vi  fonodr  prc- 

fidio  *  compagnie  di  fanteria. 

*>  StaverenekùfopraiiZuyderzec  forti- 

ficaia -alla,  moderna. 

Confina  laFrifiaà  Settentrione  col  Mar  Oc- 
ceano-,  àOccidente  col  Zuyderzee-,  à  Oriente 
con  la  Provincia  di  Groningen  4  a  mezzo  dL 
con  la  Provincia  d'  OveruTcl. 

Citta,  e  fartele  «ella  Trwmcia  J  O^vmjfet. 

Deventer  fortiffiraa  di  ballovardi ,  &  al- 
tre fortifìcationi  moderne,  fopra  il  fiume  Mei. 
Vi  e  di  prefidio  una  compagnia  di  rantena,  e 

uè  di  cavalleria, 

 '  "'     "  t.  Cam- 
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*.  Campcn  fopra  il  medifimo  fiume  appret- 
to dove  sbocca  in  Mare,  cinta  da  ballovardi 
moderni. 

Zutphen  Città  cinta  da  mura  forti.  Vi 
fono  di  prefidio  *  compagnie  di  fanteria,  e 
tré  di  cavalleria. 

4.  Svvol  Città  Imperiale  con  privileggi  no- 
bilitimi anche  di  batter  monete ,  fortificata 
alla  moderna  ,  con  canali  navigabili  ,  eh*  en- 
trano neff  MTek  Vi  fono  di  prefidio  compa- 
gnie di  fanteria,  &  una  di  cavalleria. 

f.  HafTel  fortezza  fopra  il  fiume  Vecht  vi  e 
di  prefidio  una  compagnia  di  fanteria. 

6.  Stenvvick  Piazza  forte  appre(To  il  fiume 
Hà,preCt  da  Mauritio  nel  wz.  vi  è  di  prefidio 
una  compagnia  di  fanteria. 

Oldcnaacl  fortezza  afTediatai  e  prefi  da 
Mauritio  nel  1196.  Vi  è  di  prefidio  una  com- 
pagnia di  fanteria. 

&.  Enfchede  Piazza  forte.  Vi  è  di  prefidio 
una  compagnia  di  fanteria. 

&  Kaynderfchans  fopra;  la  riviera  dì  Ka* 
vinder. 

Blockzyl  Piazza  fui  2uyder2ee. 
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"  a.  Svvartefluys  Piazza  fui  mede/Imo  Zpy* 
derzee.  In  "quelle  tre  Piazze  benché  fi  ano  forti 
non  èprefidio. 

LaProvincia  diGverifìel  è  una  Signoria  (ot- 
to di  cui  fono  tré  altre  Signorie,  che  fono  Ifiè- 
!ant,  Drent,  e  Tucnt. 

Confina  à  Settentrione  con  altre  della  Pro- 
vincia di  Groningen,  à  Occidente  la  Frifia^  ci 
Zuydcrzee.  A  Oriente  il  Vefc  ovato  di  Mun- 
fter,  e  l'Osfrifia  -,  à  mezzo  giorno  la  Gheldria, 
ò  più  tofto  la  Contea  di  Zutphen. 

€ktàj  e  Forte^e  della  Provincia  di  Groningen, 

.|.  Groningen  Città  grande  capitale  unica 
della  Provincia,  cinta  da  ballo vardi  reali,  e  mo- 
derni nel  mezzodcl  Rio  territorio  irrigatada  ca- 
nali. Vi  fono  di  preti  dio  io.  compagnie  di  fan- 
teria, e  due  di  cavalleria. 

2*  Coevorden  Piazza  realmente  fortificata, 
con  una  bellfflima  cittadella,  (limata  la  miglior 
fortezza  del  Paefe  Baffo.,  prefa  da  Maurino  nel 
svi.  Vi  fono  di  prefidio  6.  compagnie  di  fan- 
teria* &  una  di  cavalleria, 


f.  Delf- 


Belle  fette  Provincie  mite.  <ff 

fv  1f?,rtczza  buoni/lima  fui  Marc 

»dl  eftremita  della  Provincia  verfo  V  Osfrifia 

Vi  fono  di  prefidio  tf/campaghie  di  fanteria^ 
&  una  di  cavalleria.  .   .    •  ■ 

iudtfoBeliÌnSVVÒldCr  fitUat°  Ìa  Paefe  Pa- 
s.  Foumnn  Razza  pur  tó  pai*!*  c  canali 
£  Langackers  forte  alla  frontiera  in:  fito 
Dallo,  e  pieno  de  canali 
7.  Vinfichoten  forte  dell*  iftclla  qualità. 
In  quelli  luoghi  non  è  prefidio  eflehdocoi 
perù  da  fiumi,  e  d'  altre  Piazze  auvàhzàte, 

Confina  la  Provincia  di  GronùWa  fet- 
^ionecollOcceano;  à  Oriente  con  Y  ol 
rifia  ■  a  Occidente  la  Frifia,  à  mezzo  giorno 
la  Provincia  d  Ovcrillèl,  6  * 

le*  f  affate  guerre. 

Oltre  le  Citta  fortificate  delle  7.  Provincie 

^f^^efoKeziea^ectanoalSS 
«aU  infrafcritte  Città,  Plazze,  fortc^ 

forti  dall'  armi  loro  conquiftate, 
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'  i.  Bois-lc-Duc  Citn  grande  fortiffima  per 
laqualità  del  fito  poftamBrabanm,  prefa  dal 
Principe  Fcdrico  Henrico  d'Oranges  nel  :6z9. 
Vi  fono  di  prendio  23.  compagnie  di  fanteria, 

1 7.  di  cavalleria.  .".'<.  rt 

2  Crevecuer  forte  fopra  la  Mola  coftrutto 
da  Mauritio.  Vi  è  di  prendio  una  compagna 

di  fanteria.  c  \,xxà1 

,  RavenfteinPiazza  fomffnna fopra  la.Mc 

fa  Quella  è  unaSignoria  particolare  fpettantc 
colfuo  territorio  alDuca  diG.uhers  -,  ma  il  pre- 
dio è  delle  7.  Provincie ,  e  vi  fono  ?.  compa- 
re di  fanteria,  &  una  di  dava  l  ena 
S  Helmont  forte  vicino  alla  Mofa  lenza 

Ff  Br^aCttàfortimma  cinta  da  tallo- 
vardi  moderni  con  mezze  lune,  tenaglie,* :a - 
™L  «tenori  fopra  un  canal  navigabile 
nella  Provincia  di  Brabantiacon 
ftcUo  c  giardino  bellimmo.  Fu  occupata  da 

dovi  dentro  fotte  una  barca  di  turba  alcun 
Skh,&foldatifaelti,chelaforPre^ 
Sgfefe  Ambrofio  Spinola  k  ricupero  con 
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mi  famofo  afTedio  T  anno  iéi$.  màfùpofcia 
di  nuovo  prefi.  pur  per  un  afledio  famofo  nel 
163?.  dal  Principe  Fedrico  Hcnrico.  Viibno 
di  prefidio  ^3.  compagnie  di  fanteria,  è  jr.  di 
cavalleria.  ' 

JBcrghen  op  Zoon  Piazza  fortiffima  vi- 
cina al  Mar  in  Brabantia  celebre  per  la  valo- 
roCi  difefà  fatta  t  anno  161.2.  contro  il  pòten- 
tillìmo  attacco  dello  Spinola,  che  riufcìinfrut- 
tofc.  Vi  fono  di  prefidio compagnie  di  fan- 
teria, e  3.  di  cavalleria. 

7.  Fedroc-Fort  vi  è  di  prefidio  una  compa- 
gnia di  finteria. 

8.  VVillemftat  Piazzaforte  trai*  Olanda, 
c  la  Zelanda ,  vi  è  di  prefidio  2;  compagnie  di 
fanteria. 

?.  Forte  di  Sant  Anna  di  prefidio  una  com- 
pagnia. 

10.  Forti  di  San.  Marco,  e  diMarfpuy-,  il 
prefidio  3.  compagnie  di  fanteria. 

11.  Forte  della  Croce  -,  il  prefidio  una  com- 
pagnia di  fanteria. 

12.  Forte  Santa  Catterina  \  il  prefidio  due 
compagnie  di  fanteria,- 

I  ^.Foc- 
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73.  Forte  di  Ofcabourg-,  i)  prefidio  com- 
pagnie di  fanteria. 

H.  Stcinbergen  Piazzaforte;  il  prefidio  > 
compagnie  di  fanteria. 

//.  Lillo  forte  importantiflimo  fopra  il  fm- 
me  Seheldadove  pagano  la  gabellai  vafcelli,c 
barche,  che  vanno,  e  vengono  d'  Anverfa,-  il 
prefidio  2.  compagnie  di  fanteria. 

14.  Forte  di  Liefkenshoeck  y  il  prefidio  2. 
compagnie  di  fanteria. 

/7.  Grave  Piazza  forte  fopra  la  Mofa  nella 
Gheldria,-prefa  da  Mauritio  Tanno  il  pre- 
fidio otto  compagnie  di  fanteria,  &  una  di  ca- 
valleria. 

1*.  Maftricht  Piazza  di  grand' importanza 
nella  Brabantia,  confinando  con  laDiocefe  di 
Lieghe,  pre&  dal  Principe  Fedrico  Henrico 
1-  anno  con  afledio  famofen  il  prefidio  ^3 
compagnie  di  fanteria,  e  7.  di  cavalleria. 

i9;  Sluys,  ò  fia  l'Efclufa  in  Fiandra  Piazza 
fortillima  ò  ogni  intorno  con  paludi,  prefa  da 
Mauritio,  mentre  gli  Spagnuoii  eran  occupa- 
ti nel  celebre  affedio  d'  Oftenda ,  durante  il 
quale  Mauritio  occupò  quella,  &  altre  molte 

Piaz- 
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Piazze  ancoraché  furono  di  danno  gravifiì- 
mo  alla  Spagna-,  il  prefidio  17.  compagnie  di 
fanteria. 

20.  Acrdenbourg  in  Fiandra,  il  prefidio  (ti 
compagnie  di  fanteria, 

2u  Yfcndich  in  Fiandra }  il  prefidio  tre  cam- 
pagnie  di  fanteria. 

22.  Forte  di  Caflànt  in  Fiandra  nelf  Ifola 
di  quello  nome;  il  prefidio  4.  compagnie  di 
lanterna. 

9fr  Forte  Bicrulicf,  il  prefidio  una  compa- 
gnia di  fanteria. 

24.  Terneufe  Piazza  nella  Brabantk;  il  pre- 
fidio una  compagnia  di  fanteria. 

2u  Saffo  di  Gant  in  Fiandra  Piazza  forte  pre- 
fa  dall'  Orangcs  nel  1646.  il  prefidio  12.  compa 
gnie  di  fanteria. 

m  Hulft  Piazza  fortiflima  in  Fiandra  occu- 
pata dall'  Oranges  nel  164S.  iS.  compagnie  di 
fanteria,  &  2.  di  cavalleria. 

27.  Genep  fopra  la  Mo(à  nel  Ducato  di 
Cleves  prefo  dall'  Orangcs  nel  1*41.  il  prefidio 
nel  cartello  è  di  tre  compagnie  di  fanteria,-  la 
Terra  appartiene  al  Ducato  di  Cleves. 

I*      <  *f. -Schio*- 
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2$.  Schinchenfcan*  Piazza  forthTima  iiell' 
angolo,  che  fanno  il  Rheno,  ci  Vaal,  nella  Ghel- 
dria,  forprefo  da  gli  Spagnuoli  nel  163 /.  ricupe- 
rato dalt  Oranges,  con  grandiflima  fpefà  nel 
1636,  il  prefidio     compagnie  di  fanteria. 

29*  Emmerich  Piazza  forte  lòpra  il  Rheno 
nelle  pertinenze  del  Ducato  di  Cleves  -,  mà  prc- 
fìdiatà  dà  gli  Stati  Generali  di  7.  compagnie  dì 
fanteria. 

0.  Rces  del  medefimo  Ducato  fui  Rheno 
temuta  con  7.  compagnie  di  fanteria  di  prefi- 
dio  dalle  Provincie  Vnitc. 

3%  VVefel  Piazza  fortifTima  fui  Rheno  del- 
lo ftefTo  Ducato  di  Cleves-,  ma  tenuta  da  crii 
Stati  Generali  -,  il  prefidio  è  di  12.  compagnie 
di  fanteria,  e     di  cavalleria. 

32.  Orfoy  Piazza  fui  Rheno  della  medefi- 
ma  ragione-,  il  prefidio  8.  compagnie  tdi  fante- 
ria,,  òc  una  di  cavalleria. 

&.  Burich  della  ftefTa  ragione  di  Cleves  \  A 
prefidio  +.  compagnie  di  fanteria. 

3+*  Rimbcrg  (opra  il  Rheno  Piazza  forte  già 
fpettante  all' Elettor  di  Colonia  ,  prefa  dall'  O- 
ranges  nel  f&&  il  prefidio  p>  compagnie  di  fm> 
teria,  e  ^.4i  cavalleria.        .  jV.Em- 
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su  Emden  Citta  Metropoli  dell'  Osfrifia 
fbpra  il  Mar,  dove  entra  il  fiume  Amafio,  cinta 
da  reali,  e  moderni  ballo  vardi,  tenuta  da  prefi- 
dio  delle  Provincie  Vnitc ,  eh*  è  di  /.  compa- 
gnie di  fanteria. 

3<f.  Lieroort  Piazza  fortiffima  nella  fteflà 
Osfrifìa,  pur  tenuta  da prefidio  de  gliStati  Ge- 
nerali di  f.  compagnie  di  fanteria. 

37.  Grietfyl  Piazza  forte  nella  medefima 
Provincia  d'  Osfrifia,  tenuta  da  prefidio  delle 
Provincie  Vnite  di  3*  compagnie  di  fanteria. 

Quefte  tre  Piazze  s  affettavano  al  Conte 
d' Osfrifia,  poco  fi  dichiarato  dall'  Imperato- 
re Principe  dell'  Imperio.  Quefto  eflèndo  co- 
diato da  tutti  quei  Popoli,  con  quali  tiene  an- 
che grandiffime  colitele ,  fi  può  dubitar,  che 
procurarano  di  levarfi  dalla  di  lui  obedienza, 
le  mai  potrano  in-progeflò  di^mpo  non 
troppo  contenti  de  quei  Miniftri,  e  fi  daran* 
no  fotto  il  governo  più  ficuro  ,  e  più  libero 
delle  dette  Provincie  Vnìte  ,  le  quali  in 
quelV  anno  1663,  riavendo  inviati  i  lor 
Deputati  à  Emdem  per  comporre  le  diffe- 
renze ,  che  vertono  tra  quei  Popoli  ,  & 
'    lì  'eOfii 
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eflb  Principe,  non  hanno  potuto  accordarli 
inficine,  e  Icmpre  più  reftanno  efacerbate  del 
fuo  dominio. 

Numero  Tutta  la  foldatefca  mantenuta  in  piedi  al 
^diaseli  tempo  prefentc  \66%.  dalle  Provincie  Vnite 
dXSPro  comPre&vi  k  +•  compagnie  di  guardia,  che 
vincic  U-  dimorano  all'  Haya  confitte  in  -rp.  compa- 
rire, gnie  di  fanteria,  e  92.  di  cavalleria,  che  in  ri- 
ftretto  poffono  eflerd'  efFettivi  22.  mila  fanti, 
02000.  cavalli. 

In  occasione  di  qual  che  occorrenza  di  guer* 
ra  potendo  con  preftezza  ricluter  le  compa- 
gnie al  numem  di  cento  tanti  quelle  di  fante- 
ria ,  e  di  cento  cavalli  quelle  di  cavalleria  in 
pochi  giorni  potrebbero  haver  inficine  so.  mi- 
la tanti,  e  /.  mila  cavalli,  riufeendo  facile  à  quel- 
la Republica  F  affogamento  di  truppe ,  per 
caufa  del  pronto,  e  pontual  pagamento,  che 
vien  dato  alfa  foldatdca.  E  fe  voleifero  riclu- 
carie  à  maggior  numero  di  -cento  foldati  l  una 
tanto  più  crederebbe  la  quantità  delle  genti. 

Oltre  di  quella  foldatefca  pagata  in  Terra, 
mantengono  ancora  So.  vafceili  da  guerra  60. 
Àc  quali  portano  40,  pezzi  d'  artiglieria  ognu- 
no, 
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no,  c  (opra  di  quefti  vi  fono  pur  foldaci  pag$- 
$  con  i  lor  officiali. 

Velia  Compagnia  dell  Indie  Orientali. 

Quefta  Compagnia  è  pur  una  delle  forze 
principali  di  quefte  Provincie.    Fu  inftituita  f™1**™ 
l'  anno  1602.  e  due  caufe  principali  furono  fòfattaU 
quelle  ,  eh'  occafionarono  X  unione  di  detta  ™P*S 
Compagnia.  Luna  fù  l'havcr  il  Rè  di  Spagna  dia  Orka 
proibito  il  commercio >  e  la  navigatione  è  gli  ule- 
Olandefi  ne  fuoi  Regni  di  Spagna?  da  quali 
erti  foli  potevano  condur  ogni  forte  di  mer- 
cantie,  cofi  dall'  Indie  come  d'altre  parti.L al- 
tra il  grande  ,  &  infoportabil  prezzo  ,  che  lì 
mercanti  Spaglinoli  vendevano  le  dette  mcr- 
cantie,  per  la  gabella  eccefliva,  che  conveniva- 
no pagar  al  Rè  Cattolico,  per  le  trattele  ven- 
dite d'  effe  mercandé  chiamate  Aicoasales.  Di 
maniera  che  quafi  la  Spagna  fola  era  il  fonda- 
to di  tutte  le  richezze  della. maggior  parte  del, 
Mondoi 

Alcuni  partìculari  dùnque  d'  Olanda,  Ha- 
vendo  gettato  X  occhio  à  fi  alti  profitti ,  e  fot- 
te 


ut 
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co  pretefto  di  comercio  eflendo  sudati  à  vifi- 
tar  quciPaelì,  cominciarono  à  farvi  qualche 
trafico  -,  ma 'ben  (pedo  fuccedeva  maggior  la 
perdita,  che  il  guadagno,  cefi  perle  diicrepan- 
ze,  &-crnulationi  de  negotianti,,  che  tìon  a- 
mavano  haver  nè  loro  trafichi  compagni,  co- 
me per  efler  di  quando  in  quando  prcfi  dà  gli 
Spagnuoli  i  loro  vafcelli.  Gli  Stati  Generali  de- 
liberarono d' inftituir  una  compagnia  de  par- 
ticolari^ acciò  unitamente  navigadero  in  quel, 
le  parti,  6c  a  quefta  concederò  ampliffimi  bri* 
vileggi,  particolarmente,  che  neiìun  altro  po- 
tere andarvi,  qual  non  fufiè  della  medefima 
compagnia. 

Fu  il  decreto  publicato,  Se  ogn'  uno  invi- 
tato à  contribuir  la  fomma  del  danaro  che  gli  pa- 
reffe,  dovendo  tutti  gli  acquifti,  che  fi  faccia- 
ro  dalla  medefima  compagnia  effer  de  parti  co- 
JIe  lari.   Molti  allettari  dalla  Speranza  del  gur.da- 
h\  fa  tra;  la  gno  concorderò  à gara  alla  detta  contributio- 
dcrra  co-  ^  onc|e  fa  krcvc  tempo  fi  raccolfero  fei  Mil- 
F?gn  a'    lioni,  e  eoo.  mila  fiorini,  col  qual  danaro  fi  po- 
fc  infieme  una  potentifTima  flotta  de  vafcelli 
armati,  Inftituendofi  iMagiftrati,c  dandofi  le 

leggi 
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legai  per  il  buon  governo  della- mcdefimaCom- 
pagnia,  dovendo  il  guadagno  di  quella  effer  ri- 
partito per  rata  à  cadauno  de  partitami,  clic 
vi  havevano  sborfati  i  lor  danari,  &c  ogn  uno 
che  contribuì  la  fomma  di  //♦  mila  fiorini  fli 
chiamato  Capo  de  - partitami.  ^ 

Queftodifegno  incontrò  fucceffi  molto  for-  ^g^a 
tunati,  &  utili,  perche  portandoli  da  gli  Olan-  didelfe, 
defi  in  quelle  parti  robbe  di  vii  prezzo,  come  C°™Pa- 
fpecchi  bichieri  di  vetro,  e  di  criftallo  ,  &c  altre  * 
bagatelle  filmili  le  cambiavano  con  quei  habi- 
tanti  in  tanti  mercantie  prctiofè  -,  come  fetc, 
fpetiarie,  aromati,  perle,  &  altre  robbe  di  gran 
ftima,&  valor  nclF  Europa,con  profitto  tale,che 
per  efempio  d' un  bichiere  di  voluta  di   (oidi,  le 
ne  cavavano  cento.  Oltre  di  ciò,  la  flotta  pre(è 
diverfi  caftelli,  e  Piazze  tenute  dà  gli  Spagnuo- 
li  di  modo  tale,  che  nello  fpatio  di  fei  anni  il 
capitale  fopradetto  accrebbe  oltre  Futile  dell'in- 
terefle,che  ne  cavarono  i  Partami,  à  30.  millio» 
ni ,  &  in  breve  tempo  tanto  aumentò  il  com- 
mercie  in  quelle  parti,  che  le  ricchezze  di  colà 
cominciarono  à  ridurli  nclF  Olanda ,  con  ftra- 
ordinario  guadagno  degliintcreflàti, 

K  Per 
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Per  cofi  felici  auvenimenti  fu  deliberato  di 
Citta,  e  metcer  ivi  i{  fondamento  d'  una  nuova  Repu- 
Colonia  blica.e  dar  nome  di  Battavia  alla  Città  capita- 
di  Batta.'  lej  qUal     munjta  &  cofc  buonc  fortificano^ 
ni,  che  puote  foftener,  e  ributter  T  attacco  fe- 
roce fattogli  dal  Rèdi  lava  con  unefercito  di 
iso.  mila  combattenti. 

fndcÈ  In 4ucfta  nuova ci"à furono ftabiliti i Con- 
Battavia.  figli  fourani.  Vno  per  haver  cura  de  gli  affari 
publici  concernenti  la  pace,  la  guerra,  le  le- 
ghe, i  commertii,  e  fimili.  L'  altro  la  giurifdi- 
tione  civile,  e  criminale,  inviandovi  la  Com- 
pagnia ogni  tre  anni  un  Governator  col  tito- 
lo anche  di  Capitan  Generale,  con  amplifiima 
autorità. 

S  e  poi  dilatata  efla  Compagnia  tanto  in 
progrefli,  che  al  tempo  prefente  fi  trova  haver 
iso.  navi  armate  nelle  dette  Indie  Orientali, 
con  quali  fi  vanno  ravogliendo  le  mercantie, 
che  poi  con  io.  gran  vafcelli  fi  trafportano  in 
Olanda  ognannocon  profitto  di  circa  io.  mil- 
lioni  d'  oro,  &  è  hora  in  polTeflo  delle  Piazze, 
che  qui  in  apprelfo  fi  nominarono,  e  dell'  af- 
foluto  commercio  in  diverfi  luoghi  di  quelle 
Regioni.  Vi 
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Vi  fono  60.  Direttori,  ò  fiano  Curatori  di  _. 

ni  Direttori 

quella  Compagnia  cioè  20.  in  Amiterdam  12.  0  Curato 
in  Middelbourg,  7.  in  Horn  7.  in  Encufen  7.  à  li  adla 
Rotterdam ,  e  7.  nella  Camera  di  Delft.  a~ 

A  Battavia  oltre  il  Governator  Generale, 
vi  è  un,  Direttor  Generale  con  io.  ò  12.  Confì- 
glieri. 

De  Vafcelli,  c  robbe  Orientali,  che  fi  man- 
dano d'  Olanda  nelle  dette  Indie,  Amfterdam 
fornifc2  la  miti  ■>  Middelbourg  un  quarto,  c 
i'  altre  camere  tutte  infieme  f  altro  quarto. 

L*  Afemblea  della  detta  compagnia  confiftc 
in  J7.  perfonc  de  quali  B.  fono  d' Amfterdam, 
4.  di  Middelbourg,  uno  di  Horn,  uno  d' Encu- 
fen, uno  di  Rotterdam,  uno  di  Delft,  e  qual- 
«clv  altro  delle  picciole  camere  per  far  il  nume- 
ro compito. 

In  quelli  Aièmblec  comparifeono  anche 
due  Deputati  dè  Principali  partecipanti.  Tra 
i  Collegi  dell*  Ammiralità  quel  de  Amfter- 
dam è  il  primo  ,  quel  di  Middelbourg  il  fe- 
condo ,  quel  di  Rotterdam  il  terzo  ,  quei 
d'  Horn  il  quarto,  e  quello  di  Frifia  il  quinto. 
I  Configlieri  dell'  Ammiralità  per  far  un  Capi- 
K  2  tano 
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tano  hanno  la  nomina  di  due  perfone,  una  de 
quali  vien  eletta  da  gli  Stati  Generali,  &à que- 
lli predano  il  giuramento,  e  ricevono  dà  loro 
le  commilììoni. 

Paejz,  e  Piazze  pojfedute  al  tempo  preferite  1663. dal- 
la Compagnia  nelle  fudette  Indie  Orientali. 

Nella  lava  maggior,  della  quale  è  padrone  il 
gran  Rè  Mataran,  poffede  Battavia  Colonia,  e 
Metropoli. 

Neil'  IfoleMolucche  1'  Ifola  di  Ternata  con 
quattro  forti  in  quella. 

L' Ifola  Ambona  con  un  gran  forte  chia- 
mato la  Vittoria ,  con  altri  otto,  ò  dieci  for- 
tini. 

I/Hola  di  Banda  con  i  Forti  di  Lantor,  Ne- 
ro, ò  fìa  Naffau,  Belgica,  e  Pulneii  fopra  la  co- 
fta  di  Carmandel  un  forte  nell*  Ifola  Formoia. 

Vn  gran  forte,  con  molti  fortini  nella  det- 
ta Ifola  di  Formofa  è  flato  prefo  da  i  Chi- 
nefii  mà  al  tempo  prefente  è  riaflediato  per  la 
Compagnia. 

A  Malacca  un  forte  del  medefimo  nome. 

Neil- 
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Neil*  Ifola  di  Ceilan  le  Piazze  di  Necambò, 
e  Crflx  di  Galla.  Vltimamente  s*  è  occupata 
tutta  r  Ifola  ,  eh*  è  un  Regno  grandiflìmo ,  e 
molt  importante,  e  dove  fono  bofehi  di  ca- 
nella. 

Nella  Terra  ferma  dirimpetto  queft*  Ifola 
tienne  Cananor,c  Concin  prefopoco  fa  àPor- 
toghefi  Piazza  di  grand'  importanza.  Ha  poi 
libero  commercio  in  Perfia,  ne  Regni  di  Ben- 
gola,  e  del  lappone.  A  Toiant  Piazza  già 
poffeduta  -,  nr  adeflo  perduta  tra  il  lappone  , 
e  la  China.  Nelle  Città  di  Moca ,  e  Canton 
nell'Itale  di  Negapotnam,  diliantan,  e  di  Paì- 
lenbonch  Salvatica. 

Di  tutti  quelle  Paefè  è  padrone  la  Compa- 
gnia aifolutamente,  riiervata  però  la  fovranità  a 
gli  Stati  Generali  delle  Provincie  Vnite. 

Della  Compagnia  dell'  Indie  Occidentali. 

Efrendoficonofciutol-util  grande,  che  fi  ca- 
vava dalla  Compagnia  dell  <  Indie  Orientali  fi 
invaghirono  da  ciò  gli  Olandefi,  e  delibera- 
rono di  farne  urr  altra  per  l'Occidentali.  Dì 

epe- 
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quefta  fi  fece  capo  il  Principe  d'  Oranges,  c 

dcllaCó-  con  un  caP*talc  di  77.  tonne  di  oro,  eflendofi 
pagnii    alleftita  1*  anno  1623,  una  formicabil  Flotta  de 
dìì  Od  ^a^cc^^  ken  armat^  fi  fece  1  acquifto  di  San 
dentali.  Salvatore ,  ò  fia  la  Baya  de  todos  los  Santos 
Metropolitana  del  Brafil,  che  fu  pofeia  debil- 
jmenre  perduta.    In  quefto  Paele  il  guadagno 
fu  cofi  grande,  che  alli  partkanti  toccò  fino  2$ 
per  cento  del  danaro  contribuitovi.  Fu  anche 
dopo  prefa  la  Flotta  d'  argento  al  Rè  di  Spa- 
gna da  detta  Compagnia ,  eh'  effendo  ricca  di 
più  che  12.  miliioni  d'oro, fi  cavò  fino  jc.per  cen- 
to dei  capitale. 

Ma  i  Curatori  d'  effà  Compagnia  furono 
più  tofto  prodighi,cheliberali,epiùtofto  igno- 
ranti, che  prudenti,  perche  non  riavendo  an- 
cora in  quel  Paefeftabilità  alcuna  forma  di  go- 
verno per  la  amminiftratione  di  quegli  affari,  fi 
conobbe,  che  farebbe  ftato  più  utile  lo  ftabi- 
limento  del  negotio,  che  non  fu  il  dùìribuir 
il  danaro  à  Partitan ri,  mentre  non  eran  anco- 
rale cofe  ben  fondate  ^  imperoche  convenne 
alla  detta  Compagnia  di  far  accerbe  guerre  con- 
erò gli  Spagnuoli,  i  quali  potevafi  ben  creder, 

che 
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che  con  ogni  lor  sforzò ,  riavrebbero  difefe  le 
Piazze,  che  vi  tenevano,  e  da  quali  cavavano  , 
guadagnifi  rilevanti.  Ciò  fù  caufa,  eh'  eflendofi  Si  fù  nm 
intaccato  il  capitale  detti  Curatori  furono  co-  "bilicò 
ftretti  à  far  un  altro  capitale  di  20.  ronne  d'oro,  Pa8!lia 
obligandofi  di  6.  per  cento  alli  parti  tanti.       die  Occi» 
Con  tal  aiuto  s'  intraprele  di  nuovo  T  efpe-  dentali^ 
ditione  della  Flptta  nelBrafil  di  cui  effendo  fat- 
to Ammiraglio,  e  Capitan  Generale  il  Conte 
Maurino  di  Naflau,  andavano  cofi  felicemen- 
te fuccedendo  tutte  V  imprefè  alla  detta  Com- 
pagnia,chela  Corona  di  Spagna  era  in  perieo- 
lodi  perder  tutta  quella  parte  di  Mondo  nuo-  Scila Có- 
vo, che  pofledeva  ,  e  la  detta  Compagnia  fe  fi 
fufle  refa  padrona  del  nuovo,  farebbe/i  forte  dicQcd- 
relà  in  Stato  di  occupar  anche  patterei  Yec-  <*cmaIi 
chio  Mondo,  non  meno  che  fecero  gli  anti- 
chi Romani  ;  riavendo  detta  Compagnia  fino  Ridalla 
$00.  vafcelli  da  guerra,  che  feorre  vano  quei  Ma-  dettaCót 
n.  E  s  e  calcolato,  che  dall'  anno  162^  fino  al  PJgjf  ai 
i6^6.  furono  in  quelle  parti  fpedite  $06.  navi,  e  Spagna, 
<f7.  mila  (oldati  con  le  quali  forze  fi  diede  tan- 
to danno  al  Rè  di  Spagna,  che  forpaflà  kibm» 
ma  di  u8.  millioni  de  fiorini. 

Si 
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Progcffi      Si  fece  i*  imprefa  di  Fernabuco  Città  la 

Cornea-  PÌÙ  rÌCCa  di  °lUelle  C°ftc  maritimc  ?  C  convcfl 

gri™     fa  s*acquiftò  gran  quantità  de  Zuccari.  Di  là  fi 
pafso  più  avanti.  Le  frontiere  furono  dilatate, 
e*l  trafico  con  ftraordinaio  vantaggio  comin- 
ciò à  fiorire.  S-  eftefero  d*  indi  nella  Colla  d*  A- 
frica,  dove  fi  conquiftò  alcune  Piazze  tenute  da 
gliSpagnuol^e  s'aprì  il  commerciò  coligli  Afri- 
cani^ gli  affari  paffavano  con  fi  gran  felicitatile 
v  era  non  poca  apparenza,  che  doveffe  detta 
compagnia  acquiftar  tutte  le  IndieOccidentali, 
Gelofie   e  con  quelle  ricchezze,  poteffe  poi  intraprender 
prefefi     Qgn;  gnmd'imprefa.  Da  ciò  nacque  ardente  ge- 
ccmvaC"  lofia,  che  il  Principe  d' Oranges  da  cui  dipende- 
potenza  vano  i  Capi  della  flotta,&  i  Curatori  della  mede- 
Com'a-  fimaCompagnia^poteffe  poi  con  la  potenza  di 
s^r.Pa"  quella,econl*autoritàfuane  gli  eferciti,e  nelle 
Provincie,  crefeer  in  maggior  potenza,e  preten- 
fione  di  quello  conveniva. 

S-  accefero  di  fofpetti  più  de  gli  altri  quei  del- 
la Provincia  d'Olanda,  e  riflettendo  ne  mezzi, 
con  quali  fi  poteffero  interrumper  fi  alti  penfieri 
quàdo  fuffero  ftati,ò  puoteffero  entrar  nelf  ani . 
mo  didettoOranges^deliberarono  per  tanto  gli 

Olan- 
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Òlanàcit  dì  non  preftar  più  alcun  fomento  à 
detta  Compagnia,  c  lafciarla  da  Ce  ftella  mino- 
rare della  potenza.    I  Portoglieli  intanto,  et 
icndofi  rivoltati  ,  e  con  cjó  gran  parte  delle 
conquide  reftate  in  mano  loro,  fi  applicarono 
con  ogni  sforzo  à  fcacciar  dalle  Piazze  occu- 
pata nel  Bradi  gli  Olandefie,e  tanto  felicemente        :  - 
cominciarono  i  lor,progreflì,  che  nonricevèn- 
do  più  la  fudetta  Compagnia  afliftenza  de  rin- 
forzi, riè  de  foccorfi,  in  breve  xempo  da  (è  riie- 
defima  fi  diftruftè,  clfcndofi  vendutta  là  mag- 
gior parte  de  vafcelli,c  lafciate  perder  mifèrmen- 
te  le  Piazze,  che  con  fi,  buona  fortuna  fi  tefteva- 
no  dalla  iftella  Compagnia  nel  Brafil. 

Quefta  Compagnia  però  adefc,  che  non  hà 
più  per  Capo  l'Oranges  comincia  dinuovo-à  ri- 
girar nel  commercio,  in  alcune  Ifole  delle  det- 
te Indie  nelle  quali  vanno,  evengono  ogn'  anno  * 
6.  poderofe  navi  cariche  delle  mercantie  più  pre- 
tiofe  di  quelle  parte.  r  r 

Quelle»  ccmtnercio  c  neir  Iio^ 
Caribesf.  delle  quali  fono  aderto  pollerìe  ancori 
\  dalla  détta  Compagnia  con  lamita  dW  altrai  c  te  rfèirin 
queftefono  1  infrafcrittc.  deacaii*  ' 

*  L  Ifole  '  ' 


$é  ReUtioriC'., 

ifoU  pojfedtfte  nell  ìndie  Occidentali  delta 
.  Compagnia. 

L'  Ifola  di  Sa&à. 

V  Iìoìa  di  Sant  Euftachio* 

V Itola  di  Vìergcs.  [ 

L'  Ifola  di  Tutagcx  . 
pofffami     L        di  San  Martiri  è-  pofleduta  pirte  Ri- 
dalla det-  la  Compagnia,  e  parte  dà  Francefi. 
taCom-      Nell'America  verfo  mezzo  giorno  poflède 


v.v> 


Neil* A-  ancor  la  Piazza  di  Corazao. 

erica. 
Nell'Afa 


Neil*  Africa  il  caftei  di  Mina,  e  Capo  Verde. 


Nella  Ghienna  hanno  trafico  nel  Regno  di 

NelIa  Colico  ,  e  per  quella  Colla  tendono  diverfi 
Shiemu.  c     •  j-       r  j   Fi  ■  ? 

torti  per  guardia,  e  acutezza  de  Magazeni  ne 

quali  raccogliono  le  mercanzie  dà  una  parte, 

c  dall'  altra  de  quei  Pae fi. 
Nellanuo     Tienile  ancora  nella  nuova  Olanda  una  Cit- 
hnda"    r*  cmamata  $  nuovo  Amfterdam  ,  èVr.adeflo 

nell*  America  drizzano  una  Colonia  nel  Rio 

dell' Amazoni.  .  ; 

Ad«u°  ^  governo  interiore,  che  s'  efèrcita  nel  Pae- 
Compa-  fé  Baffo  è  formalizato  a  quello  della  Compa- 

gnia  delle  Orientali,  ccetto,  che  i  Deputati  de 

gì-, 
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gli  Stati  Generali  tengono  femprc  il  luogo  de 
PrcMenti  nella  fevràna ,  :$c  tttraordinafria-M- 
femblea  di  détta  Compagnia,  poiché  ilTHibli- 
cò  contribuiva  ufta  fotóna  éonfidétìbiìe  di 
danaro,  per  lo  ftabilimento  di  drtta  Campa- 

Ma  in  -quanto'  atgc^emò'meriótcjiicl  dét- 
to Brafil  prima, ,  che fi  perdeflTe  era  fòtto  pofto 
ad*  un  Goveinàtqr  Generale  -,  mi  adeffb  non 
pòtfedendóvi  altro  e  ceffata  anche  •quefta  ca- 
rica, e  Magiftrati  ,  che  (pievano  eìTer  nel  Re- 
cìf,  o  fià  Viltà  1$atàic& becùp^ta'^ timamen- 
te  dà  Portoghefi. 

Detta  Qualità  A0a        4*1  "Prìncipe  Jt  0- 
j  ti  Principe  FedricoH^ 

tira  vita  Vltmoio  3*  Ka ver  .  dopo  la  morte  dtl:¥?S. 
tratello  Mauntio  tatte  le  piu-célebri,  Se impor-  ci pt  Fe- 
tanti  imprefe,  che  tìanp  feguite  in  tutto  SI  Jcot':^0^ 
fo  della  guerra ,  fi  maritò  nella  Contéffà  S-j-anges,  * 
niilia  di  Splms,  e  di  quefta  hebbe  un  figlio  Ci- 
nico mafehio  Guglielmo ,  e  -f.  Principéne. 

Li  Gu~ 
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Guglielmo  morì  Tanno  lóto,  e  di  lui  non  è 
reftato,  che  un  unico  figlio  poftumo  chiamato 
Guglielmo  Fedrico,  che  vive-,  è  in  età  di  /j.an- 
,  ni  di  natura  ben  compie  fla,  e  fana,  e  diTpiriti  vi- 
vari,  e  pronti. 

LcPrincipefTe  fono  tutte  invitaciòè. 

Carlotta  la  prima  maritata  all'  Ellcttor  di 
Brandenbourg. 

/.  Albercinala  feconda  moglie  del  Principe  Lo- 
dovico di  Naflàu  Governatòr  Generale  della 
Frifia. 

Henrichetta  la  terza  maritata  al  Principe 
Giorgio  d'Anault. 

Maria  ia  quarta  vive  prefTo  alla  Principcfla 
fua  Madre  non  ancor  maritata. 
Lafciti  d'     Lafciò  il  fudetto  Principe  alla  PrincipéiTa  Vc- 
clToPrin  joya  fua  moglie  24.  mila  fiorini  d*  entrata  per 
sSiriJrf  teftamento,  &  altri  /j.  mila  per  codicillo.  . 
fa  fuamo     ^JJ^  figliole  8.  mila  fiorini  per  una  alf  anno 
^t'aìk  fi-  per  lor  trattenimento,  e  Ho.  mila  per  maritarli, 
gliolc.        La  Principefla  vedova  li  trova  ancora  oltre 
Aif  culnU  fudetti mila  fiorime  le  Terre  di  Sevem- 
^Ik  dcjt  berg,e  diTurnaut  conceflcgli  dal  Rè  Cattolico 
u  Vedo-       psteedi  Munftcr  l'una  dxu.cY  altra  di  u. 

1  mila 


Delle  Sette  Prov.  Vmte.  Sj 

mila  fiorini  di  rendita  annuale,  di  modo  clic 
la  detta  Principefla  hi  d'entrata  7/.  mila  fiori- 
ni air  anno,  &  è  fuoccra  dell'  Elctter  di  Bran- 
denbourg,  e  dell*  antedetti.  Principi  d' Anault,  e  : 
di  Naflau,  e  coir  altra  figlia  da  maritarli  divenirà 
fuoccra  di  chi  iarà  di  quella  (polo.  Il  Principe 
Vivente  farà  nepote  di  cjucfti  4.  eh'  haurano  per 
moglie  le  edi  tai  Zie. 

Guglielmo  Padre  di  queftò  Principe,  fu  ma.  Parente! 
ritato  con  la  Priiicipeflà  Reale  Maria  lòrclla  di  dtlp™- 
Carlo  Secondo  Rè  della  gran  Bcrtagna;  viene 
però  ad\e(Ter  Nipote  d'  elfo  Re,  e  del  Ducadi  Prc^ntc* 
Yorch.  E  pcrchelaReginaMadre  di  detto  Rè 
Carlo  Secondo  fufor-lìa  del  Rè  Luighi  Terzo 
decimo  di  Francia,come  pure  della  defbnta  Re- 
gina di  Spagna,  e  della  Duchefla  Reale  di  Savoia 
il  medefiemo  Principe  d'  Orangcs  vien  ad'ellèr 
fecondo  Nipote  del  Rè,eRegina  di  Francia,c  del 
Duca  di  Savoia,  e  primo  Nipote  del  Duca  d'Or- 
leans fratello  del  Rè  Chriftianiffimopereuer  e- 
gli  marito  d'  una  fórella  del  Rè  della  gran  Ber-: 
ragna.  Il  Principe  Elettor  Palatino,  e  Principi 
Palatini  £ioi  fratelli  fono  figli  d'Ifabellaforck  ? 
la  del  Rè  Carlo  primo  della  gran  Bertagna,. 

'  :  X  y     ,        .  /  era-  ■ 


'$6  r  È.elatìonè 

erano  cugim"  gerAaiii  della  <Ìcfoi>ta  Madte 
deì  Priac^  c  per  cbnfèqueriza.recóndi  Zìi 

•d^flb Principe:  .  :,  . 

/  Peri'  eredità  paterna  e  padrone  del, Princi- 
pato d'Oranges,  di  Brèda,  di  Vliilingen,  della 
Yeera,  del  Contado  dilingtlen,  e  di  Mours. 

-  Quefta  Contea  di  Mours  fu.  occupata  dal 
PrincipeMaurkio  d'Oràagcs.dopo  la  morte  del- 
laContefla  dittieunat.'  Apparteneva  afli  Prin- 
cipi di  O.  e  fu  prometei  al  Prìncipe  Fedrico 
Henrico  per  k  pace  di  Nlinfter,  che  il  Rè  di 
Spagna  farebbe  in  modo  appreffo  aiV  Impera- 
torcydi  cui  è  A  feudo,  che  farebbe  eretta  in  Cu- 
cca, con  aifegnamento  di  dieci  mila  Scudi  tf 

entrata/  ,  , 

II  detto  Principe  4  Oranges  al  preknte  può 
'haver  per  i  fudetti  luoghi  un  entrata  annuale 
di  ito.  mila  fiorini. 

"S'afpcttano  pur  al  medefimo  Principe  le 
Piazze  diSa^Getrudember^VViIlemlla^Prin- 
cenlandtjrcmftein^artcnftmdich,  e  Lerdemb 
impegnati  per  2.  millioni  de  fiorini  per  dar 
ioccorìo  al  Rè  d'Inghilterra. .  Quefte  fi  può  ere- 
der, Tarino  benprcfto  ricuperate  con  gli  auvan- 
zL  che  fi  fanno  nella  fua  minoriti  La 
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La  g^rni^one,  perocché  ftàin  alcune  di 
quelli  Piazze  c,pagSta^  &  è  di  ragione  delle  p> 
Provmcic^i»Otta«ao.ii  fevtoiueà,fopr*4c:fiH: 
dette  Città,  ePiazz;%  el  Principe  è  feudatario  dì 
quefte,  non  affoluto  padróne. 

Il  detto  Principefa*  Ckanges  dunque  con 
quelli  fùoi  patrimonii,  te  con  tanti  parenti,  et 
fendo  affai  confiderabilc,  dà  noti  poca  gelofiV 
alla  Provincia  dj  Qlknda  in  particolare,  à  cui 
non  può  piacerei  che M&*  «rio  Prepotente  à 
gli  altri,  è  però  profebile^  che  fìano  per  nafeer 
delle  novità  fijhitxj,  che  ffMncipe  ila  arrivar© 
ali  eta  di  if.-anny  poiché alfera  potrebbe pre-- 
tendere  le  medéfeie  •cariche;  d&Padrei  e  dclli  I 
Antennati,per  opera  de  quali  effend©  fèguita h 
riv0lta,e  periior  valore  confervatafe  liberti 
Uà  viva  la  pretensone  di  continuar  quella  Ga^ 
iaadeflerCapo  dell'Vinone  commune.Sequei 
d  Olanda  rìcuferano  di  allignarli  le  dette  cariche 
potreobe  fucceder  qualche  difa-epanza,  cdfft 
unione  fe  le  medefime  Provincie  Vmre,  poii 
che  U  faraone  dell'  Oranges  e  potente,  c  ifefc 
fa  mededma  Olanda  hà  per  lei  la  maggior  par- 
te  del  Popolo  Baffo.  A  che  in  ogni  cafouPrin, 


ape 
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ripe  farà  affiftito  da  feoi  Parenti,  e  dalle  fol- 
datefche  coli  da  Mar,  come  da  Terra.  An- 
zi V  ccflerva.to.  nella  pallata  guerra  delle  Pro- 
vincie VnW  con  gì'  Inglciì,  che  buona  parte: 
de  foldati,  e  marinari  ncgleflcro  di  far  il  de- 
bito loro  nel  combattimento,  eh*  occorfe  per 
non  haver  Io  ftcndardo  d'  Orangcs.    S'  è  di 
più  (coperto  ,  che  fc  bene  potevano  gli  O- 
landcfi  haver  vantaggio  in  quella  guerra  fo- 
pra  gli  Inglefì ftantc ìl  governo  loro  infermo^ 
tralasciarono  d;  applicami ,  la  tralalciarcno ,  e 
vollero  in  ogni  maniera  la  pace.  Qucid-Àm- 
fterdam  in  particolare  ingelolm,  che  rimet-- 
tcndoli  ilRc  cofi  preflìmo  parente  dell'Orali-1 
*es,  pòtefle  poi  quello  coli*  aiuto  di  quello 
macchinar  quei  difegni,  che  fono  fuggenti  a> 
Principi  dall'  ambinone  di  maggior  Demi- 
nio. 

Per  gelofic  fimili  s-  e  creduto ,  che  le  Pro- 
vincie Vnite  rifiutaiTcro  le  propolìtioni  fatte  lo- 
ro dai  Principe  d*  Oranges  di  (occorrer  il  Rè 
Carlo  primo  d'Inghilterra,  il  quale  havendo 
ne  lor  maggior  bilogni  affittite  quelle  Provin- 
cie con  gentile  danari,  ìvafpettava  con  effetti 
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di  gratitudine  il  controcambio  fi  può  conclu- 
der dunque  ,  che  X  intercflè  ,  di  quefto  Prin-  j 
cipe  d' Orangcs  fia  il  maggior  travaglio,  che 
pofla  al  tempo  prefente  covar  ne  gli  animi  di 
quelli,  che  oltre  all'  euer  poco  affettionati  à  que- 
ftacafàd'Oranges  tengono  in  tetta  .1-  opinioni, 
ch'hebbe  già  il  decapitato  Bernavelt. 

Dtlle  Leghe,  e  hwne  corrìfponden^e  delle  Pro- 
ruwck  Vnitt \  con Potentati  ftra- 
nierL 

Adeflo,  che  godono  la  pace  paflàno  buona 
corriipondenza  con  tutti  i  Principi,  e  Poten- 
tati,non  fblo  della  Chriftianità,  mi  detìe  Regio- 
ni più  remote  ancora. 

Hanno  lega  colli  Rè  di  Trancia,  di  Suetia , 
Danimarca ,  con  1-  Elettor  di  Brandenburg, 
con  le  Città  Anfiatichc,  e  con  divcrs;  altri  Prin- 
cipi Protcftanti  d-Alemagna. 

Partano  con  divers  altri  Potentati  buo-  Lcgh 
na  corrifoondcnza  ,  &  amicitia.;  ma  fi  dubi-  ^ 
ta,  che  col  Re  d' Inghilterra  fia  più  tolto  fimu-  nirc 
lata,  che  fincera,  perche  glingleficfaccfbatì  dal 
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veder  diminuito  il  lor  commercio  in  diverfe 
parti,  perilfluente  dell'  Olandaja  rimirano  co- 
me una  nuovola,  eh'  ofeuri  il  lor  fplendore,  e 
come  una  briglia,  che  freni  la  prepotenza  lo- 
ro nel  Mare,  aggiontovi  anche  t  intereffe  del- 
la cafa  d'  Oraìiges,  il  cui  parentato  porge  con- 
tinua gelofia  -,  e  potrebbe  cagionar  rotture. 
CorrifP6  Con  la  cafa  d' Auftria  paffa  pur  buona  intelli- 
Ucafad-5  §enza>  e  $  ^  mig^iore  lemprepiù,  che  quel- 
Auftria."  la  vadi  declinando ,  compiendo  all'  intereffe 
di  dette  Provincie,  clienon  fia  abballata,  per  il 
cpntrapefo  ,  che  può  far  alla  grandezza  della 
Francia!  Con  Portogallo  verte  qualche  ama- 
rezza per  gli  affari  del  Brafil,  benché  effendo 
intereffe  della  Compagnia  delMndie  Occiden- 
tali apoftatamente  lafciata  andar  in  ruina,  non 
fe  ne  tienne  quel  conto,chJakrimente  fi  fareb- 
1™\r%-  be,  e  contro  iPortoghcfi  fi  procederebbe  in  al- 
no di  Por  tra  maniera,  fe  la  ragion  di  ftato  di  non  lafciar 
togaiio.  ritornar  CjUei  RCgno  ,  con  tante  conquifte 
fotto  la  Dominatione  del  Rè  di  Spagna,  non 
porgclTe  qualche  apprenfione. 
fo^Tur       C°l  TurC°  hann°  AlianZa>  C  *a  coltivano 

Ur-  con  ogni  riguardo  di  buona  intelligenza  per 

cau- 
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cau&  del -commercio  in  Levante,  dal  quale  fi 
ritirano  néìf  Olanda  profitti  per  più  di  dicci 
millioni  de  fiorini  ogn  anno  ;  onde  fi  può  ere- 
der,chc  rifletterano  fempre  più  in  queft'utile,chc 
in  qualunque  ragion  politica,  chepoteffe  pre-  _1 
giudicarlo;  e  fopporterano  ancora  più-cotto 
qualche  affronto  alla  riputatione  del  Dominio, 
che  venir  ad'  alcuna  rottura  con  quella  natip- 
nc  ;  come  à  pynto  s  è  veduto  ultimamente , 
che  della  prefa  <f  alcuni  effetti  de  Turchi  fatta 
da  Cavallieri  di  Malta  fi  fono  contentate  { più 
tofto,  che  dar  motivo  di  rottura  )  che  fiano  dà 
negotiànti.  rifarciti  i  Turchi  di  cento  mila  ri-  \ 
ftalleri,  e  con  ciò  fi  aggiuftò  1*  affare.  JEfempio 
però  di  molto  pregiudicio,  e  che  potrebbe  in- 
vaghici  Turchi  di  fimili  tribu  ti  qualunque 
voltala  Chriftiani  veniffero  danneggiati.  E  fe 
bene  dall- avanzarli  gli  Ottomanni  in  progreA 
fi  contro  la  Chriftianità,  ogni  Potentato  do- 
vrebbe preveder  i*  efito,  che  può  feguire  dalla 
prepotenza  d'  un  grande  ,  e  rifletter,  che  col  R.fl  ffio 
crefeer  dì  forzé,fi  crefcejirrpretenfioni  di  modo  ni  Voliti 
che  non  è  probabile,  che  una  mafììmadi  Stato  chc» 
Generale  ha  per  effer  preferita  air  intereffe  de 

M  2  par- 
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particolari*  mentre  quefti  à  punto  fono  quel- 
li, che  compongono  il  pubiico,-  e  eh'  eflendo 
1*  anima  di  quello  governo  il  trafico,  e  l  com- 
mercio, fiali  per  prender  alcuna  dehberation 
vigorofa  per  altri,  che  non  fia  accompagnata 
daìi'accrefcirnento,  e  vantaggio  di  detto  com- 
mercio; ò  al  timore  di  perderlo,  ò  diminuirlo, 
come  fu  quando  il  già  Carlo  Cullavo  Rè  di  Sue- 
ria  attacco  la  Danimarca,  che  prontamente  fi 
moffero  con  potenti  foccorfi  à  foftener  il  più  de- 
bile ,  &  impedir  allo  Sueco  la  padronanza  dì 
quel  Regno,e  del  p  affo  del  Sunt,  dove  havrebbe 
pretefo  "di  cavarne  maggior  vantaggio  con 
qualche  nuova  impofitionefopraivafcelli,  che 
in  grandiflìmo  numero  traficano  nel  MarBalti^ 
co]  dal  quale  fi  fa  conto,  che  fi  ano  trafportatc  ia 
Amfterdam  ogn- anno  merci  di  valor  di  più  che 
feflanta  millioni  de  fiorini., 
Qualfia       L'interefTediquefte  Provincie,  e  delle  marir 
llimcrefie  timc>  i0  particolare  confitte,  nelh  aflìcurar  la 
delle  Pro  navigatÌQnc,&  il  commercio  ;  di  goder  pacifica- 
vinci^v-  niente  la  pace,  e  col  trafico  grandiflìmo  ridur  le 
2f2St2S  ricchezze  dell*  Indie,  dell'America,  e  dell'Euro- 
Wt  ni  par  pa  nella  fola  Provincia  d' Q  landa  d  ove  in  breve 
ticoUre..  tem- 


Delle  Sette  Prov.Vnite,  93 

tempo,  continuando  coli  proiperamente,corne 
fa  al  prefente là  buona  fortuna,  fi  accrcfcerano  i 
cumoli  de  teforid  con  quali  poi  trovando (ène  gli 
altri  privi,  fi  potranno  intraprender  tutte  le  cole, 
ehe  foccomDonoall-humanainduftria. 

Tengono  pur  buona  corrifpondenza.  co£ 
Mofeovita,eon  laPoIonia,con  la  Periia,col  gran* 
Magor,  e  con  altri  Rè  dell-  Indie,  havendo  per 
tutti  quei  Pàefi  trafico,  c  negotia. 

I  Corlàri  di  Barberia  davano  non  poco  dir  interer& 
fturbo  alcommercio  di-Italia^  e  di  Levante,  per  sonìi 
le  prede:  continuate  ,,  che.  facevano  de  vafcel-  fj^rbe- 
li  Olandefi  nel  Mar Mediterraneo.  Gli  Stati  Gei  ria* 
nerali  per  tanto  furono  conftretti  di  fpedir 
f  Ammiraglio  de  Ruyter  con  una  buona  Squa- 
dra de  navi  da  guerra  >  ma  compoco  frutto 
sandò  in.  bufea  di  detti  Coriàri,  poiché  qiìeftL 
havendo- vafcelli  men  gravi,  e  manco  canthr 
di  quelli  d*  Olanda,  che  perciò  (ono^  più  tardi  Quafoi 
nel  viaggiare,  quando  i  Sarbarefchi  fi  feorge  va-  de  vafceE 
no  più  deboli,  à  vele  gonfie  fi  ritiravano,  e  q  u  aa*  ^ii&V 
do  più  forti  attaccavano, ,  t  prendevano  i  Chri- 
ftiani.  Si  trattò  perciò,;e  fi  ftabilì  anche  l' àggiu- 
ikmento;  ma  come  dificifcnente  poflbno  iiàdrit 

viver? 
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viver  lenza  rubbar ,  cofi  fi  (lima,  che  i  detti 
Corlàri,  non  potendo  ftar  digiuni  de  quei  ric- 
chi bottini,  à  quali  fono  già  avezzi,  fiano  per 
Sefpcttf.  imperla,  e  continuar  1'  hoftilità ,  obligando 
che  non  quefte  Provincie  ad'una  dichiarata  guerra  , 
rada  1""  ^maw  ^a  quajchcduno  men  nociva  d'  una 
ce  con    inferma  pace;  mentre  li  vafoelli,  che  traficano 
Corfari.  jn  Levante ,  eflèndo  poderofi ,  e  ben  armati , 
poflbno  andar  otto ,  o  dieci  di  conferva  per 
volta  fenza  pericolo-,  e  ciò  non  potendoli  far 
da  vafcelli  più  deboli  d*  altre  nationi,  quindi 
può  fucceder  che,  quelli  tralafciando  per  timor 
d'eflèrprefi,  refti  nelle  mani  de  gli  Olandefi  foli 
tutto  il  nego tioi 

Mà  fe  fuccedefle,  che  doppo  la  prelà  di  Can- 
dia,  (eh*  Iddio  non  voglia)  puotelTcro  gli  Oc- 
tomanni  far  l'acquifto  di  Malta,  à  che  piùd'o- 
I  Turchi  ~n«  ajtra  CQja  a{pirano  e  p0i  della  Sicilia,  ò  pri- 

afpirano    o  T   '     .  j  .A    ,  r  r 

all'acqui-  ma  di  quetta,  e  poi  dell  altra,  conlequente- 
mente  potrebbero  le  cote  mutar  faccia.  ICor- 
*  lari  entrar  in  maggior  baldanza  con  quelli  op- 
portuni ricouri ,  e  col  fomento  delli  Pafcia 
d'  Algieri,  e  di  Tripoli,  che  fono  pieni  d*  oro, 
c  pollbno.  armar  quantità  maggior  di  legni  dr 
•  quel- 
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(Juella,  che  adefFo  tengono,  dargrandifTimiin- 
cbmmodi,  edanhi  rilevantiflìmi.  I  Turchi  pòi 
fecóndo  gli  acquifti,  eh-  andaranno  facendo 
potranno  metter  maggiori  aggravy  à  neger- 
tianti,  &  haver  di  quelle  pretenfioni ,  che  l-in~ 
terefle  di  flato  tien  occulte  ,  fin  che  il  tempo 
concede  le  congionture  propitie  >  per  ifeo- 
prirle. 

Queft'  è  uno  di  quei  riflefli,  che  può  dar 
del  faftidio  maggiore  di  quello  fi  penfa.  S-ag- 
giongono  poi  due  altre  confideràtioni,  che  fò- 
no  le  più  importanti  per  X  Olanda  particola 
mente  ,  eh'  e  la  più  ricca  di  tutte  1'  altre  Pro- 
vincie. 

Vna  e  l'eccefTiva  potenza  della  Francia  co-  Coitf  de- 
li vicina  fotto  un  gran  Rè,  giouine  armiggero,  mioniin 
di  fpiriti  Vivaci,  e  di  penfieri  vafti,  e  gloriofi,  J™££ 
u  quale  in  ogni  cafo  di  rottura  potrebbe  me- 
glio d'  ogiv  altro  interromper  il  commercio , 
cofi  del  proprio  Regno,  come  quello  in  Ifpa^ 
gna,  in  Levante,  &  in  Italia;  per  \  opportuni- 
tà de  porti,  che  tienne  fopra  il  Mar  Occeano  , 
e  fopra  il  Mediterraneo,  e  per  1-  affifteriza,  che 
in  cafi  tali  potrebbe  haver  dall'  Inghilterra,  c 
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d'  altri  Principi  ancora  à  quali  non  riefcc  ca- 
ra la  grandezza  d*  una  Republica  fi  può  dir 
nafecnte  ,  e  eh'  adeflb  e  ballante  a  dar  legge 
al  Mondo  ,  internamente  invidiata  da  rutti 
quelli,  che  per  la  navigatione  de  vafcelli  d' O- 
landa  fi  trovano  impoveriti  del  trafico  ,  c 
commercio,  che  prima  lòkva  fiorire  nel  pac- 
fe  loroi  procunerano  però  le  dette  Provincie 
Vnite  di  tenerli  buon  amico  il  Rè  Chriftia- 
niflìmoye  non  dargli  minima  occafione  di  di£ 
gufto  ,  e  durerà  la  lua  amicitia ,  fin  che  la  Spa- 
gna col poflefio  del  Pacfe  Baffo  tenirà  divifo 
il  confine  delle  Provincie  Vnite  dal  Regno  di 
Francia,-  ma  ìe  per  aventura  volefle  crefeer  in 
acquifti  col  pretender  la  Fiandra  alJhora  è  pro- 
babile ,  che  quella  Republica  Tempre  gelofa 
della  propria  libertà  procurerà  con  ogni  mez- 
zo di  interromper  le  di  lui  imprefe  à  quel- 
la parte,  e  di  foftentar  il  più  debile. 

LValtra ,  e  la  più  faftidiofit  è  la  pretenfio- 

^lr°afiil    nC  del  ,PiinciPc  d*  Oranges  ,  eh'  egli  può 
Principe  kaVcr  d'  elTer  rimeffo  nel  pollo  ,  e  cari- 
d'Qxigcs  che  godute ,  dalli  luoi  Antcnnati  ,  i  qua- 
li #havcndo  havuta  ièmpre  la  Principal  di- 
/~  rczio- 
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rezione  nel  governo,  c  ne  gli  affari  della  Re- 
publica,  fi  può  creder,  che  pretenderà  mante- 
nerli Forfi  in  dette  prerogative,  e  da  ciò  potreb- 
bero forger  novità  ftravaganti. 

1/  Olanda  ,  che  più  d'  ogn*  altra  Provìncia 
invigila  al  publico  benefitio  ,  c  che  perciò 
pondera  con  maturo  Configlio  ciò ,  che  può 
effèr  partorito  dal  tempo,  e  dalle  congiontu- 
re,fipuò  dubitar,  non  fia  per  affentir,  che  nella 
Republicafia  (come  fi  fuol  dire)  un  Ditator 
perpetuo,  e  che  però  poffa  effer  contraria  ad  o- 
gn*  una  dell'  altre,  che  prcponetfè  doverfi  eleg- 
gerlo grand' Ammiraglio,  e  Capitan  Generale 
come  furono  i  iuoi  maggiori.   Efe  ben  i  me- 
riti de  gli  Preceffori  fono  tali,  che  devono  eflèr 
eonfiderati  dalla  gratitudine-,  ad  ogni  modo  po-  Ra  .  . 
tendofifuporre,che(empreprcvalerà adogn'al-  deaera8 
tro  riguardo  quello  della  ragion  politica,  e  della  OIan^ 
propria  libertà,  fi  può  credet  ene  gli  Olandefi  £onpok 
non  potrano  (radicar  dall'  opinion  loro  quel-  iono.ac- 
la  gelofia  ,  che  poffono  haver  nel  dar  lafpada  cd™{™ì* 
in  mano  à  chi  può  con  T  ifteflà  ferire  chi  gli  tei  nelle 
1*  hà  data  ,  e  le  ragioni  ,   che  di  eia  co-  *adchc  a 

\  °        i     l        »      S      tv  Principe 

minciano  a  correr  per  le  bocche  de  di-  d'Oràges 

N  vedi, 
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diverfi,  c  malTirnc  in  Olanda  ,  più  eh*  altrove 
in  Amfterdam  erano*  che  il  Principe  può  e/Ter 
fofp  ecco  per  1  alianze  de  Parentati  vicini,  che 
in  lui  non  fi  Doflbno  fupporrc  prerogative  tali 
che  vaglino  a  renderlo  neceflario-,  mentre  Ce 
riguardafi  il  bifogno  d' un  Capitan  Generale  , 
quefto  è  cenato,  eflendo  ccflàta  la  guerra  ;  c 
quando  pure  quefta  vi  fuflc,cflèr  più  convenicn- 
ce  il  conferir  il  commando  ad*uno  d*  cfperien- 
za,  &  habìle  adc  efercitarlo,,  che  ad#  un  giovi- 
netto, che  le  bendi  vivo  fpirito,  e  di  gran  cuo- 
re, non  havendo,  ancor  mai  guerreggiato,  filan- 
te la  età  minore  non  può  cflèr  ancora  Guerriero. 

All'  incontro  i  fanttori  del  Principe  dicono 
cfler  conveniente  à  punto  per  interefle  di  fiato 
di  tener  amica,  e  confitente  la  cafa  d*  Oran- 
ges,  cofi  per  il  beneficio,  che  può  ricever  T  u- 
nionc  Publica  da  un  Capo,  che  pofla  mante- 
nerla tale,  e  troncar  con  la  mediatione  fua  tut- 
te le  difercpanze,  e  difgufti ,  chepoteflcro  nat 
ccr  fra  le  Provincie,  per  qualfifia  accidente  ->  co- 
me per  evitar  i  pregiudicii,  che  poteflcro  prò- 
dur  le  difcordie  nel  dividerli  la  Republica  in 
due  kttionj,  che  irebbe  quella  deli'Oranges 

cer- 
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certamente  da  gran  parte  affittita,  &  fomen- 
tata dalle  fugeftioni  di  chi  invidia  la  felicità 
di  quefta  potcntiffima  Rcpublica,  la  qua!  in 
tal  cafo  potrebbe  forfè  venir  à  quel  Iquarcio 
di  divifionc,  che  nond'  altro  maggiormente 
può  efler  conturbata. 

'  Chifcandagliaperòbcncilfondodiqucft'af- 
rarc,  col  fondamento  di  ragioni  foftantiali,  c 
non  apparenti/  &  appaffionate,  feoprirà ,  che 
ogn*  una  dell'  altre  Provincie,  tenendo  più  bi- 
iogno  dell-  unione  di  quella  d'  Olanda,  che 
quefta  dell'  altre,  per  confcquenza  fi  può  ar- 
gomentar, che  ccrcherano  di  mantcnerfi  con- 
cordi,  con  unir  1'  opinioni  loro  all'  utile  del 
Publico. 

Bfamt  del/e  uufi,  per  U  qmU  fi  potrebbe  rime* 
wrUgueir*  nelle  Provenne  Vnite, 

Senza  dubbio  una  delle  principali  potreb- 
ber  efler  quefta,  per  finterefle  del  Principed'O- 
ranges,c  farebbe  lapegiore,  poiché  penai  caufa 
nakerebbe  forfi  la  guerra  inteftina,  aflai  più 
dannofa  della  ftraniera;In  tal  cafo  làrebbe  detto 
N-*  Oraa- 
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Orangcs  affittito  dalle  Provincie  di  Zelanda, 
e  di  Gheldria  in  maggior  parte  ,  à  lui  ben 
affette,  e  da  qualch'  altra,  ancora  dove  mol- 
ti fono  i  parteggiani  fuoi.  Neil'  Olanda  fi- 
milmen te  riavrebbe  à  fuo  favore  quantità 
di  Popolo  di  marinari ,  e  de  foldati ,  c  s' 
accenderebbe  una  guerra  attroce ,  e  fangui- 
noia. 

Chcl'  O-     K  Olanda  però,  feparandofi  dall'  altre  Pro- 
landa fo-  vinele,  meno  di  quelle  foccomberebbe  alfi-n- 
aVeldcr  va^loni  Pcr  *a  fituatione  (uà  tra  il  Marc,  fiumi, 
diidicflà  e  canali»    E  calcolandoli  che  di  So.  mila  fol- 
dati, che  fi  men  tenevano  nelle  guerre  paffete 
più  di  so.  ne  pagava  1*  Olanda  ,-  con  aflài  mi- 
nor numero  di  gente  potrebbe  difenderli  d'o- 
gni poderofo  attacco  \  anzi  col  filo  danaro 
potendo  metter  infieme  maggior  numero  di 
forze,  renderfi  temuta,  e  confiderata.    E  con 
la  potenza  fua  nel  Marc  non  farebbe  malage- 
vole il  teneri!  aperto  il  commercio  almeno 
da  quella  parte  ,  fe  non  poteflé  haver  quel- 
lo nelle  Riviere  delRheno,  della  Mofà,  & 
altri. 

Es  ben  vero,  che  quando  k  Zelanda  fune 

fe- 
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feparata  ,  e  nemica ,  potrebbero  i  vaiceli! 
di  cjucfta  Provincia  portar  gran  nocumen- 
to à  quelli  d*  Olanda,  e  dar  travagli  fen- 
fibili  alla  naviga  rione  verfo  Ponente  3  e 
quando  fiiccedeflc  f  intscrrom pimento  del 
commercio  ,  eh'  è  lo  fpiritp  vitate  della  fu& 
fuflìftenza,  ben  prefto  declinarcbbe  la  poten- 
za fiia. 

"S aggionge  ancora,  che  fe  h  Provincia  dV- 
Credit,  che  hà  i  fuoi  confini  nelle  vifeerc  dell" 
Olanda  fi  dkehiaraflè  à  quefta  contraria,  dz 
quella  parte  più  fidili  riufeirebbero  le  inva- 
fYoni. 

In  quanto  all'altre  guerre  ftrameré,  che  po- 
tenero  eflcr  mofle  alle  dette  Provincie  Vnite, 
fe  più  pericolbfè farebbero  quelle  colRè  diFran- 
cia,, e  forfè  potrebbe  venir  il  cafo,  che  ran- 
cando la  vita,  e  la  linea  del  Rè  Cattolico ,  pré- 

tendefTe  il  Rc.ChriftianifTimorhcrcditàdcÌPac- 
fi  Baffi. 

Ev  ancora  da  dubitarli  (  fé  volendo  if  R£ 
foftenner  le  pretenfionr  dell*  Elettor  di  Co- 
lonia ,  e  d' altri  Principi ,  per  la  reffitutro- 
ne  dille  Piazze  fui  Rhcno  tenute  dalle 
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Provincie  Vnitc ,  pofla  in  evento  tale  capitar 
ad*  aperta  rottura ,  e  portar  1*  armi  Francefi  al 
Rhcno,  e  per  il  Paefè  di  Licgge  à  Maftrich,  c 
(òpra  la  Mofà.  Qualche  pericolo  ve  ancora, 
che  ir  Principe  Vefcovo  di  Murifter,  eh*  c  al 
maggior  legno  fènfitivo  nel  loft entamento  del- 
le fue  giurifdition^perla  pretenfione^hc  ticn- 
ne  fopra  alcune  terre  pofledute  dalle  Provincie 
Vnite,  eflendo  egli  guerriero  ,  col  fomento  di 
gualche  Potenato  intraprendeflè  qualche  rot- 
tura.. 

Quefte  tutte  fono  però  cofe ancora  affai  lon» 
tane;  mà  non  è  imponibile,  che  non  pollino 
Succedere  nello  (patio  di  qualche  anno,  e  con- 
forme le  vicende  della  Fortuna  porteranno  le 
•  congionture.Più  facile  potrebbe  (orvenire  la  ro- 
tura  con  gì*  Inglefi  efacerbati  di  vederli  decli- 
nar della  prepotenza  loro  nel  Mare,  e  par  che 
addio  comincino  à  sfodrar  pretenfioni  tali, 
che  potrebbbero  dar  morivo  ad*  una  nuova 
aperta  guerra, 

Dìfcu- 
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Queft-  e  un  Villaggio,  ò  per  dir  meglio  un  Su*  ^ 
Bor™  fituato  nell-  eftrcmc  parti  dell-  Olanda  tionCl 
verfo  Settentrione  mcn  di  mezza  lega  dittan- 
te dali-  Occeano,  tri  le  Città  di  Delfi,  eLey- 
den.  7 

S-eleffcro  ^Provincie  Vmte  quefto  luogo  per 
I-  Afemblee  de  lor  Deputati,  per  non  darjad-al- 
cuna  Città,  Mionore  d'efler  la  Corte,  e  la  capitale 
della  Rcpublica.  Si  troua  pero  al  tempo  prc- 
fente  talmente  accrefeiuto  di  calè,  &  babitato- 
ri,  che  fi  può  eguagliar  ad-  ogni  bella  Città. 

Rifiede  qui  non  folo  1-  Aflemblea  degli  Sta- 
ti  Generali,  e  gli  altri  Configli,  e  Collcgii  di 
lopra  nominati  •  mà  il  Principe  S  Orangcs , 
che  ne  tempi  pafTati  effendo  i  fuoi  antennati 
Governatori,  e  Capitan  Generali  da  Terra,  e 
da  Mar,  tenevano  una  bella  Corte,  .frequenta- 
ta allhora  dà  Capi  da  guerra  Principali  dell-  e- 
fcrcito ,  c  da  quantità  de  foraftieri  volontarii, 
che  qui  venivano  pe.i  apprender  f  arte  mi- 
litare. 

Al  tempo  prefente  eflend[p  il  Principe  Gii- 
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Guglielmo  Fedrico  d*  Orangcs  ancor  minore 
cT  età  de  foli  u.  anni  nato  nel  1610.  adi  di 
Novembre,  e  perciò  fenza  la  carica  poiTeduta 
dal  Principe  Guglielmo  fu o  Padre,  tienne  pò-, 
ca  Coree,  e  vivcYi  può  dir  privatamente.  Egli 
però  habica  nel  Palazzo  publico,  per  la  guar- 
dia del  quale  entra  ogni  giorno  una  compa- 
gnia di  fanteria  di  guardia  delle  quattro,  che 
fono  nella  detta  Haya.  La  Principcffa  fua Ava 
ftantia  il  Palazzo  della  cafa  d*  Oranges  infic- 
ine con  una  figliola  non  ancor  maritata. 
Ambafci      Non  ottante,  che  non  rifplcnda  più  come 
cori,eMi  fQieva  la.  Corte  di  detto  Principe  -,  non  refta 
Princfpi  però,  che  non  fiano  belle,quelle  de  gli  Amba- 
Rcfidéti  feiatori,  e  di  molt  altri  eh'  uniti  infieme,  ren- 
dl-Haya.  àonQ  pHaya  ^  lc  Rcf1(ienze  non  inferiore  à 
qualch'  altra.  Il  numero  grande  de  Deputati, 
delle  Città  gli  rendono  luftro  ,  e  la  fanno  ri- 
guardevole. 

Per  S.  Maeftà  Chriftianiffima  è  Ambalcia- 
tore  il  Conte  d'Eftrades  Cavallier  dell'  ordine 
dello  Spirito  Santo. 

Per  fua  Maeftà  Cattolica  vi  e  Don  Stefano 
di  Gammarafuo  Ambafeiatore,  e  Cavallier  del 

pu- 
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ÌHignàletto  roflb.    Ambi  due  qùefti  Signori 
ono  di  profellìone  militari  affai  celebraci  nel- 
le moderne  Hiftorie. 

Il  Sig.  di  Friquet  GentiUiuoino  inviato  pei* 
&a  Maeftà  Celàreà. 

Il  Sig.  Donning  inviato  dalla  Maeftà  del 
Rè  della  gran  Bertagna. 

Il  Sig.  di  Appelbon  Refidente  per  iùa  Mae- 
ftà di  Suetia. 

Il  Sig.  Carifio  Refidente  per  (uà  Maeftà  di 
Danimarca. 

II  Sig.  di  Bit  Refidente  per  S.M.  di  Polonia^ 
Il  Sig.  Vlloa  Refidente  per  Portogallo, 
Il  Sig.  Couppes  Refidente  dell3  Elettor  di 
Brandenburg. 

Il  Stm.  di  Groòt  Refidente  dell'  Elettor  Pa- 
latino. 

Il  Sig.  di  Vìcfort  Refidente  del  Landgrà- 
vio d' Haflìa. 

Il  5ig.  à"  Aiflèma  Residènte  delle  Città  An* 
liatiche. 

U  Sig.  di  Vanderveken  Agente  dell'  Elettor 
di  Colonia.  * 
Le  cafe  dell"  Haya  fono  belle  viftofe,  corri- 

'  O  -  "  mode. 
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mode,  le  contrade  nette,  larghe,  allegre,  e  la 
maggior  parte  adorne  de  Faggi,  e  con  dilette- 
voli giardini,  e  proiettive. 

Il  corpo  vecchio  di  detta  terra  è  tutto  ripie- 
no di  botteghe,  nelle  quali  fi  trovano  di  tutte 
le  merci,  che  fi  poflono  defiderar. 
hlìvlxmi  Vi  *Qno  &m  gran  palleggi  chiamati  For- 
haut,  che  nell'  eftate  per  l'ombra  di  grand'  ar- 
bori fono  molto  proprii,  e  compiacevoli,  à  ca- 

nc°ggk)ina  P°  de  Sua,i  s'encra  Pur  dentro  un  Bofco,dove 
ac  cavalli  fono  pur  palleggi  belliflìmi,&:  alla  man  ftanca 

maHi©4Ì  Un*  a'cro  Sran  *Patio  ttfkm  d'arbori,  e  dove 
^10*   fono  maneggi  per  cavalli,  &  un  belliflìmo  gio- 
co di  maglio. 

Nei  mezzo  di  detto  Bofco  ftà  un  palazzo 
modernamente  fabricato  appartinente  alla 
Principerà  d'  Oranges,  &un  gran  Parco  chiu- 
fo  in  cui  fono  Cervi,Caprioli,  Daini  >  &  altri  ani- 
mali fimili  da  caccia. 
Canali,e  Sonoin  Haya  diverfi  canali,  per  quali  navi- 
carci*   gano  barche,  che  d'  ogni  parte  portano  le  cofe 

n^ceffarie  all'humano  fbftentamento. 
Piazze,  c      Duevoltelalfètrimanafi  fì  mercato,  &  in  tre 
gran  Piazze,  che  vi  fono  fi  trova  d'ogni  cola  per 
danari;  ma  tutto  à  canilìmo  prezzo.  La 


cercati 
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La  Chiek  Catedrale  pofta  nel  mezzo  del  C^cfe 
Borgo  ha  una  torre  aflài  alta,  e  con  horologgio 
di  beli'  edificio. 

Vi  fono  divers' altre  chiefe,  e  dentro  la  Cor- 
te del  Palazzo  Publico,  e  fuori,  &  una  moderna- 
mente fabricata  in  forma  rotonda. 

La  Rcligionc.che  qui  fiprofcfla  cortimune-  KcUéo* 
mente,  è  quella  inftituita  da  Calvino.  ne-  * 

Vi  fono  poi  altre  Religioni  particolari,  e  la 
libertà  di  cofeienza  è  tanto  larga,  che  ogn  uno' 
vive  à  fuo  modo,  e  crede  quello  gli  piace. 

I  Cattolici  hanno  l' elercitio  loro,  non  fola 
nelle  cafe  de  gli  Ambafciatori,  e  Miniftn  de 
Principi  Cattolici  ;  ma  in  diverfe  de  partico- 
lari Borghefi  ;  molti  de  quali  profetano  pur  fe- 
cretamente  la  fede  Cattolica. 

La  maggior  parte  delle  perfone  nobili,  e  ci-  Veftimea 
vili  veftono  alla  moda  Francefe,  e  le  Dame  por- 
tano  pur  vcftiti  all'ufo  di  detta  natione,  con  Donni 
quantità  di  gioie,  fono  garbate,  e  convertano 
con  tanta  libertà,  e  gentilezza,che  di  continuo 
fi  trovano  all'Haya  molti  Cavaliieri  ftranicri,  & 
in  pascolar  Francefile  più  de  gii  altri  foglio- 
nò  fpender  il  lor  tempo  nel  dameggiale  giocar. 


too  Re  fattone 

Il  viver  però;è  cariffimo  a!  tempo  pefente, 
Se  il  doppio  più  di  quello  è  in  Francia,  in  Àl<£ 
magna  Alta,  &  in  Italia. 

Per  commoditàperò  de  foraftieri  vi  fono  di- 
verfi  Cuochi Francefi,  che  di  poca  robba,  facen- 
do molti  piatti  fanno  tavolaà  30.  à  24.  &:  à  20. 
tàì&t  per  tefta  al  pafto  di  quei  la  moneta,  e  la  ini- 
tà  i  Servitori.  Per  viaggiare  fi  può  far  con  gran 
commodo ,  quando  però  fi  porta  feco  poca 
robba,,  perche  vi  fono  barche,  e  carri  coperti, 
che  conducon  o  in  ogni  parte,  è  d' auvertir  però 
di  non  portar  coffai%  cafle^  ò  forcieri,  perche  per 
ogn  uno  di  quefti  fanno  pagar  tanto,  guanto, 
d*  una  perfona  ,  delle  valiggi  niente. 

Ne  conviti  fi  tratta  aftai  bene  ,,  con  molta 
pulitia,  e  con  quantità  di  falvatico,  e  fi  beve 
molto  vino  benché  fia  cariiTimo.. 

Titoli  con  quali  fi  trattano  quelle  Trorvincie-p'nite: 

I  Stati  Generali  fi  trattano  col  titolo  d-  Alti> 
e  Potenti  Signori,  e  tutte  le  Corone  li  danno 
tal  titolo  ecetto,  che  Francia,  e  Spagna,  cheli 
chiamano  buoni  amici,,  e  la  Francia  confede- 
rati*. Gli 
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Gli  Stati  della  Provincia  d'Olanda  col  tito- 
lo de  Grandi,  e  Potenti  Signori. 

Gli  Stati  deir  altre  Provincie  di  Nobili,  e 
Potenti  Signori. 

Ltwghi  douejt  paga  il  Convoglio. 
Nelle  7.  Provincie  fono  47.  luoghi  dove  fi 
paga  il  convoglicene  fichiamano  Comptars^an 
Con'-voyen^'m  cjueftientrò  nell'anno  i6s8.2.mil- 
liotiì,  e  ^^Marionov&inqLielfoIo  di  Rotter- 
dam 4So+mih  fiorini 

Spefe  de  Deputati,  è  della  Secretano*. 

Quando  i  Deputati  vanno  in  qualche  com- 
miilìone  hanno  7.  fiorini,  e  fofdi  &.  al  giorno  per 
uno  con  quali  poffo no  viver  non  conducendo 
fcco,  che  unScrvitore.  tìSig.  di Wimmenuiu 
iolo  a  ha  u.  al  giorno. 

le  fpefe  della  Secretarla  d?  Olanda  it.  mila 
fiorini  oga  anno^ 

Jrnbafciatori,  &altri  Min  ijìri  pub  liei,  che  manten- 
gono 1  Stati  Generali  appreso  Principi 
Jfranieri. 

In  Francia  w  Ambafciator  ordinario  adek 

o3 
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Co  c  ilSig.  Guglielmo  Boreel,  con  provifione  di 
dieci  mila  fiorini  l'anno. 

In  Spagna  un  Refidente,  è  il  Sig.  de  Rede. 

In  Inghilterra  farà  prefìo  inviato  un'Am- 
bafciatori  mà  al  prefenie  non  vi  è  che  il  Secre- 
tano Cuneo. 

A  BrufTelles  un  Refidente,  ilSig.Sasberg. 

In  Hambourg  un  Refidente  il  Sig.  Romer. 

In  Coftantinopoii  un  Refidentejl  Sig.  Ver- 
nei. 

In  Suetia  il  Si£.  Henfio. 

In  Danimarca  il  Sig.  le  Mairi. 

Quefti  Refidenti  hanno  di  provifione  An- 
nuale 4000*  fiorini  ogn'  uno. 
^  In  Danzica  un  Commiflario  il  Sig.  Pels. 

In  Colonia  un'Agente  il  Sig.  Hamel. 

Confoli,  che  tengono  in  diuerfi  forti  di  Mare. 
In  Italia. 

A  Venetia. 
Livorno. 
Genoua. 
Napoli. 

Pa- 
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A  Palermo,  e  Meffina. 
A  Sardegna. 

in  Francia. 

A  Marfelia. 
£ayona. 
Bordaux. 
Rocella. 
San  Malo. 
Roano. 
Cales. 

In  Spagna. 

In  Alicante. 
Malega. 
Siviglia. 
Cadis. 

San  Sebaftiano. 

In  Portogallo. 

A  Lisbona. 

In  Turchìa 

Alle  Smirne. 
Aleppo. 
Cairo. 
Cipri 
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In  Birberia. 

A  M  e. 
AlgierL 
Tunefi, 

Cdji  nobili  y  che  s  attrc^vum  al  frefente  nelle  7* 
Vronjincie  e  prima. 

Nella  Cheldria. 

Il  Conte  d*  Anhok  della  cafa  di  Bronckoift 
la  quale  addìo  è  eftinta  per  non  haver  lafciati 
ficrlioli  ìnafchi  \  ma  {blamente  una  figliola 
mancata  al  Principe  di  Salm. 

Il  Conte  diStirum  della  cafa  di  Limbourg. 

Le  Famiglie  di  Gcnt, 

Veig. 

jBrcnckorft. 

Tcnnegel. 

VVelderem 

Roffum. 

Brakel. 

Balverea. 

Linden. 

Raesfclt, 


Delle  Sette  Prov.  Vnite.  uj 


KcppcL 

Dorc. 

Flodorf. 

Lonwich. 

Van  Erteli. 

Capelle. 

Nelf  Olanda, 

Il  Sig.  d'Opdam  chiamato  Giacomo  Duren- 
voordc  Luogotenente  Ammiraglio,  gran  Cac- 
ciatore, Colonnello  di  cavalleria,  e  Governator 
d'Heufden. 

Il  Sig.  di  Beverweert  chiamato  Luigi  di  Nat 
fàu  figlio  naturale  del  già  Principe  Maurino, 
Sargente  maggior  Generalc,CoIonnello  di  fan- 
teria, e  Governator  di  Bois-le-Duc. 

Il  Sig.  di  VVimmenum,di  Buckhorft  Prefi- 
dente nel  Collegio  de  ConfiglieriDeputati  d'O- 
landa, Bally  delleTerre  vicine  al  Rheno,  col  ti- 
tolo ancora  di  Bally  di  Rhinlant. 

Il  Sig,  diNortwyck  chiamato  Wigboldo  de 
Does  Colonnello  di  fanteria,  e  Governatore 
dell' Efclufa. 

Il  Sig.  Van  derMylen  Colonnello  di  fanteria 
Governator  di  VVilmftat.  P  II 


Jfr* 
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II  Sig.  di  Durenvoorde  Capo  di  quella  Ca- 
fa,  Colonnello  di  Cavalleria. 

IlSig.de  M  erode  originario  del  Pacfif  di  Giù- 
liers,  Deputato  nelT  Afembiea  de  gli  Sitati  Ge- 
nerali. 

Il  Sig.  di  Afperen  della  Cafa  di  Borzelaer  nel 
Ducato  di  Cleves.  I  fuoi  Antennati  vennero 
già  200.  anni  ad'habitar  in  Olanda.  Egli  è  adeflò 
Deputato  della  nobiltà  nel  Configlio  di  Stato. 

Il  Sig.  Dorp  Configliero  nel  Configlio  di 
Giufticia. 

Il  Sig.V  Vingaerden  Droflàrdo  di  VVoerden. 

Le  più  Uluftri  Famiglie  d'  Olanda  furono 
già  200.  anni  incirca  quelle  di  Egmont,  Brede- 
rode,  e  Voflener.  Della  prima  non  vi  è  altro 
fuperftite,  che  il  Principe  di  Gaveren,  il  quale 
piglia  adeifo  l'antico  cognome  di  Conte  d'Eg- 
mont-,  &  habita  in  BrufTelles  dove  hà  un  bel 
Palazzo.  Della  feconda  non  refta  altri,  che, 
un  giovinetto  di  anni  figlio  del  defonto 
Sig.  di  Brederode,  che  fù  Marefciallo  di  cam- 
po Generale,  e  Governator  di  Bois-le-Duc,  il 
quale  s'  attribuiva,  come  fa  pur  il  figliolo,  la  . 
qualità  di  Conte  j  mà  ciò  non  è  flato  approva- 
to 
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to  da  gli  Stati  della  Provincia,  i  quali  non  vo- 
gliono riconolcer  tali  titoli ,  ne  loro  compa- 
trioti. Della  terza  non  vi  fono  più  difenden- 
ti mafehi,  è  ben  vero  che i Signori  d'  Opdam, 
Durenvoorden,  Varamont ,  e  Vander  Bofch 
pigliano  quel  cognome  di  Vaflènar ,  pretcn- 
dendo,  che  fiaruna  ftiedefima  cafà,  però  que- 
lla lor  pretcnfione  è  ftata  Tempre  contradetta 
dal  Principe  di  Lignè  inBrabantia,  il  quale  è  de 
Vaflenari  dal  lato  della  Madre  fua. 

Vna^  delle  più  antiche  famiglie  di  quefta  Pro- 
vincia è  quella  d'Arkel;  non  vi  è  altro  fuperfti- 
te  di  quefta,  che  il  Signor  Ottone  di  Arkel  Si- 
gnor d*  Aimndroy,  che  poffede  due  Terre  nel- 
la Gheldria  è  Cattolico,  e  non  ha  figlioli  Sca- 
ga è  ancora  tra  T  Illuftri  Famiglie,  portano 
quefti  nobili  Y  armi  di  Baviera,  per  eflèr  ufeiti 
d'  Alberto  Duca  di  Baviera,  e  Conte  d'Olan- 
da; mà  dun  figlio  naturale. 

Durenvoorde  Illuftre  Famiglia.  Di  quefta 
fono  quelli ,  che  portano  lo  fteflb  cognome 
ciò  è ,  Il  Signor  d'Opdam  antedetto  Luogo- 
tenente Ammiraglio. 

Il  Sig.  Durenvoorde  Colonnello. 

Il  Sig. 
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Il  Sig.di  Starenberg  Colonnello  della  guardia 

Il  Sig.  di  VVarmont  Cattolico. 

La  famiglia  di  Mathines  è  ancora  antica, 
come  quelle  diPoelgeeft,  Merodes ,  Afperen 
della  cafa  di  Botzelaer,  Aflèndelf  della  cafà  di 
Renes,  VVingaerdcn,  Dorp,«Sbmmerdik  è  del- 
la nuova  nobiltà,  la  famiglia  fi  chiama  d'Aert 
fens^ilcapod'cflaè  un  giovane  di 28.  in  ^.an- 
ni, qual  ha  d'entrata  20.  mila  feudi.  Suo  Avo- 
lo era  del  Collegio  de  Nobili,  e  fu  Ambafcia- 
tor  in  Francia,  Inghilterra,  e  Venetia.  Il  Pa- 
dre fu  Colonnello  di  Cavalleria,  Governator 
di  Nimcga ,  &  anche  del  Collegio  de  Nobili. 
Vi  fono  ancora  due  altre  famiglie  Nobili  h  li- 
na chiamata  di  Duynen,  e  l'altra  di  Life  che 
vengono  di  Brabamia. 

Nobiltà  di  Zelanda. 

Non  vi  fono  altri  Nobili,  che  le  Cafe  di  Scr 
rooskerke,  di  Catz ,  e  pochiffimi  altri. 

Nobiltà  nella  Provincia  et  Vtrecht. 

Vi  è  gran  numero  di  nobiltà,  pochi  però  di 

vec- 
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vecchie  famiglie  del  Paefe  ,  la  maggior  parte 
d'  effe  effondo  venute  d'  altre  Provincie.  Le 
cafe  principali  fono.  Hardenbroeck  ,  Remf- 
fe,  Zuylen  ,  Nivelt,  Reede  de  RenrVoude, 
Reede  di  Amerfangen  ,  Lockorft ,  Bor  d'A- 
merragen. 

Nobiltà  della  Vrijìa. 
Dekema  di  Tamingabourg,  che  dicono  et 
fer  ftati  i  lor  Preccflbri  Podefta  della  Provincia 
neir  anno  1200.  Camminga,  Alioa,  VYaltha  , 
Meckema,  Popma,  Gocrfma. 

Nobiltà  della  Tro^uincia  di  Over/flèl. 
Le  famiglie  Principali  fono.  Ripperda  d'Hon- 
geio,  Mulert,  Vorfa,  Root,  Cocuerden,  Ech- 
fen,  Schaep,  Boreckhufen,  Harfolte. 

Nobiltà  della  "Provincia  di  Grmmge». 
Ripperda  diFcrmcfum,  Hougarda  ,  Mar- 
minga,  Elant,  Coenders,  Entes,  BrofTema,  Al- 
berta. 

Armi,  & imprefcdogn*  ima  delle  7.  Vro^vìncie. 

La  Gheldria  porta  per  imprefa  due  Leoni 
drizzati  in  piede.  Vn  negro  in  campo  giallo. 
Vnojdorato  in  campo  azurro. 

LO- 
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L-  Olanda  tienne  un  Leon  roffo  rampante 
in  campo  giallo. 

La  Zelanda  un  mezzo  Leon  in  campo  gial- 
lo e  fotto  il  detto  Leon  tre  sbarre  azurre ,  e 
tre  bianche,  che  lignificano  il  Mare. 

Vtrecht  porta  due  Leoni  in  campo  giallo  , 
e  due  croci  roffe  in  campo  bianco. 

La  Frifia  due  Leoni  d'oro  in  campo  azurro, 
e  7.  pezzi  di  turba  dorati.  Quella  turba  è  di 
quella  terra,  che  sabbruccia  in  vece  di  legna,ò 
di  carbon  nel  Paefe  Baffo. 

Overiffel  porta  un  Leon  roffo  in  campo 
giallo  con  un  fiume  à  traverfo  rapprefentato 
in  due  sbarre  un  azurra,  e  1;  altra  bianca. 

Groningen  tienne  due  Aquile  da  due  tefte, 
con  un  quadretto  tondo  nel  petto  framezzato 
da  una  sbarra  azurra  in  campo  bianco  due 
volte,  con  undeci  cuori  rolli  dentro  quelle,  e 
vrc  sbarre  verdi 


RE- 
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RELATIONE 

Della  Città 

d' AMSTERDAM. 

In  che  i  Paefi  Baffi  fono  Stati  £°f*£* 
fotto  il  Dominio  de  Duchi  di  dam  Su 
Borgogna,  Amfterdam,  toW**1  ,Du" 
tone  unpococUtrafico,e^ 
veva  nel  Mar  Baltico,non  era  * 
conofciuta  in  alcuna  parte  d'Europa,  che  per 
una  Città  ordinaria,  e  di  poca  confiderationev 
anzi  è  cofà  notoria,  che  nell'anno  uoo.  incir- 
ca non  vi  erano  in  quefta  Città  più  di  20.  vat 
celli,  Scaltri  tanti  in  .tutta  1-  Olanda, 

Quando  poi  ridotta  in  libertà  per  la  xivol-'stìoac* 
ta  delle  7.  Provincie  ha  cominciato  à  gover-  c»fci« 
narfì  da  fe  ftefla,  e  che  la  neceflità  hà  infegna-  mcmo" 
ta  l' induftria  ,  &  hà  formato  un  governo  de 
fuoi  Cittadini  è  maravigliofo  non  meno,  ch'inf- 
ere di- 
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credibile  F  accre (cimento,  eh*  ella  ha  fatto  di 
negotio,  e  di  Popolo,  di  ricchezza,  e  di  poten- 
za fopra  ogn' altra  dell'  Vnivcrfo. 

Ciò  fi  può  creder  fia  proceduto  non  d'  al- 
tro, che  dall'ottime  leggi  con  quali  hà  forma- 
to il  fno  governo,  e  dalle  maflmie  indiferenti, 
e  più  applaudibili  con  quali  hà  (aputo  attirar  à 
(e  moltitudine  ftraordinaria  d'  habi  tanti ,  con 
9ua  po-  vantaggi  tali,  eh'  hoggi  di  fi  trova  elevata  à  co- 
tenza.  fi  alto  grado  di  potenza,  che  colle  fole  pro- 
prie forze,  potrebbe  difenderfi  da  ogni  gran 
Potentato. 

Ella  è  fiutata  poco  men,  che  neh1'  eftremc 
parti  dell'  Olanda  verfo  Settentrione  non  ef- 
fe hdo  difgionta  più  dello  fpatio  di  20,  leghe  di 
quel  Paefe  dal  magno  Occeano.  Ev  bagnata 
dalli  due  fiumi  Ya,  &c  Amftela,  da  cui  prende 
Suofito.  nome  $  Amfterdam  ,  fignificando  Dam  ar- 
gine, à  che  aggionto  Amftela,  vuol  dir  argine 
3i  Amftela. 

Quefto  fiume  Amftela  dopo  haver  contri- 
buita {officiente  acqua  à  diverfi  belli  canali  su- 
nifee  all'  Ya,  che  (correndo  fra  quel  trato  di 
Terra  chiamata  Vaterland,  c  la  Città  medefi- 
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ma  forma  un  canale  fi  largo,  e  fi  profondo,  che 
riceve  in  lui  le  navi  più  poderofe,  e  forma  un  n 
iicuro,  e  maraviglilo  porco-,  nel  quale  e  quantità 
tanto  grande  la  quantità  de  vafcelli,  &  altro  bar-  p  varcc\ 
careccio  ,  che  (olea  il  Mare  ;  che  il  numero-  gi^avl 
fo  Ruolo  dell'  antenne  fembra  un  foltiffimo 
bofeo. 

Giace  in  campagna  baffa  d*  ogni  parte  irriga- 
ta da  canali-,  ove  per  cauta  della  infolidità  del  ter- 
renojconvenendo  fundar  le  fabriche  {opra  fon- 
damenti de  pali  come  Venetia  riefie  doppia,  e 
grave  la  fpek  ncll'edificar  habitationi. 

Si  divide  in  Città  vecchia,  nuova,  e  noviffi- 
ma.  La  vecchia  ftà  nel  mezzoJe  fabriche  di  que-  ComPat 

n   f         ]V  r  .      j.  x  r  1  amento 

italono  ali  manza  antica  di  pietra,  o  lian  matto-  della  Cit 
ni  \  mà  in  gran  parte  è  rimordernata,&:  abbellita, 
eflèndo vene  molte  di  lavorate  di  pietra  à  taglio. 
Le  contrade  non  poffono  effer  più  nette,  e  me-  Qualità  " 
glio  fornite  di  batteghe,  eflendo  rette,  e  lun-  ,  aClc- 
ghc  quanto  può  arrivar I'  occhio.    Ogni  bot-  cnia, 
tega  hà  la  fua  in(egna,  che  fa  ritrovar  più  facil- 
mente quello  fi  defidera. 

La  nuova  è  coftrutta  tutta  alla  moderna 
c  maraviglio{à  rifplende  la  bellezza  delle 

cafc 
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cafe  quali  tutte  eguali  in  retta  linea  d'una  lun- 
ghezza^ che  non  fi  può  comprenderla  con  la 
vifta.  Le  contrade  larghiffime,  allegre,  Tra- 
mezzate da  larghi  canali,  con  diverfi  ponti  di 
pietra  >  ogn*  una  con  fiioi  poggi  di  grofiffimi 
ferri  di  gran  fpefa.  Le  ripe  b  orda  te  di  ben  com- 
partiti  Faggi ,  che  le  rendono  a  una  vaghiflì- 
ma  profpettiva.  La  fpefa  fattafi  in  quefta  Cit- 
tà nuova  in  cofi  breve  tempo,  e  di  quantità  fi 
grande  di  danaro,  è  tale,  che  non  hà  da  invi- 
diar punto  gli  edifieii  più  fuperbi  delli  antichi 
Romani. 

Cittanuo     Quefta  nuova  Città  fù  cominciata  F  anno 

va»  «  r  i 

téu.  &  hora  li  vede  compitamente  terminata 
con  tanto  accrefeimento  di  Popolo  %  che  non 
petendo  quafi  più  capirvi >  deliberò  il  Senato 
di  cominciar  la  fabnea  della  Città  nuoviflima 
nell'anno  1660,  c  di  cinger  tutte  tré  le  Città  in- 
terne di  moderni,  e  reali  ballovardi,  che  per 
occupar  il  giro  di  27.  mila  piedi  geometrici 
incirca,  che  tanto  è  il  fuo  circuito  alla  parte  di 
terra  ve  ne  fono  andati^,  con  (èi  porte,  quat- 
tro grandi,  e  due  minori ,  che  fervano  à  publi- 
ca  commodità.  In  quefta  nuovifiima  fi  ve- 
dono 
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dono  di  già  innalzate  diverfe  calè,  e  di  conti-  CftdW 
nuo  le  ne  và  edificando,  e  per  renderli  mag-  vittima, 
gior  commedia  il  Puhlieo  fa  elcavar  alcuni 
canali  larghi,  e  profondi,  che  feoretano  per  la 
medefima  Città  ,  conre  fifa  nella  nuova,  e 
vecchia. 

•la  lunghezza  della  parte  verfo  il  fiume  è  di  Lunghe* 
piedi  H  mila,  e  tutto  a  lungho  e  fortificata  di 
grolle  pallifate  con  le  fue  bocche  ben  compar-  MI  Porr 
tite  per  f  ingreflò  delle  barche,  maggior  parte  to' 
de  quali  però,  e  tutte  le  più  grande  approdano 
al  di  fuori  della  medefima  paliflàta  al  mezzo 
di  cui  danno  più  cafe  dove  fi  vifitano  le  mer- 
cantie,  acciò  non  fia  defraudato  il  drito  del 
PublicOi 

Sono  in  Amfterdam  diverfe  chiefe,  antiche,  t 
moderne,  e  cjuefte  fono  le  infraferitte. 

Sant'Olofio  caperla  antica nellaCktà Vecchia  chitte* 
San  Giacomo. 

Santa  Catterina  chiamata  chielà  nuova,  bcU 
hflima  dove  è  un  fàntuofo  organo,  e  Pergamo 
tutto  à  figure  intagliate  di  rilievo  di  molta  ftirna. 
San  Nicolò  chiamata  chiefa  Vecchia» 
La  chiela  nominata  il  luogo  Santole  quelli 
fono  tutte  antiche.  Vi 
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Vie  poi  la  chiefa  chiamata  Settentrionale  fa- 
bricata  dopo  la  riforma  della  Religione. 

La  chiefa  Occidentale  pur  edificata  dopo 
detta  riforma. 

La  chiefa  Auftrale. 

La  chiefa  de  gii  Inglefi. 

La  chiefa  de  Francefi  Vgonotti. 

Diverfe  chicfiole  per  gli  Annabatifti,  e  per 
gli  Armeniani ,  òfianrimoftranti,  e  quefti  fo- 
no molti. 

Si  calcola  ancora,  che  poflbno  efTer  in  Am- 
fterdam  circa  0.  mila  Cattolici ,  comprefi  pe- 
ro i  forafticri.    Hanno  quefti  molte  chiefe 
private  in  cui  Officiano  Meflìonarii  di  varie 
Religioni ,  e  fra  quefti  i  Padri  della  Compa- 
gnia del  Giefù,  che  vivono  con  efèmplarità  di 
dSSt  vita.  Sono  tollerati  lenza  fcrupoto  da  fu  peri o- 
viveifuo  ri ,  con  la  maffima  ,  che  il  lafciar  la  libertà  di 
modo'    confidenza  ad'  ogn  uno  è  un  accrefeer  il  nu- 
mero del  Popolo ,  e  de  negotianti ,  artefici ,  & 
altre  perfone  ,  la  quali  d'  ogni  parte  fogliono 
concorrer  la  dove  trovano  cortefìa  ,  e  buon 
trattamento.    Oltre  le  chiefe  antedette  vi  e 
unricouro  diDongellc  ritirate  Cattoliche  con 

h 
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k Tua  Chieriola  officiata,  come  fi  faceva  anti- 
camente. 

DiVcrfi  Ho  fp  itali,  dove  con  buon  ordine  fo- 
no nodriti  gji  infermi  poveri  &  impotenti. 

L'  Hòfpitale  grande  per  gli  ammalati  conv 
mane  ad.'  ognuno. 

V  Hòfpitale  de  poveri  Orfani . 

L3  Hòfpitale  de  Leprofi. 

L' Hòfpitale  per  i  Pazzi  furiofi. 

Vi  è  pur  ricovro,  ò  fia  Convento  in  cui  fi 
poffbno  ritirarle  perfone  ,  che  non  vogliono 
più  ingerirfi  ne  gli  affari  del  Mondo  ,  e  quivi 
pagandofi  per  una  volta-  tanto  3.  mila  fiorini 
incirca,  vi  fono  poi  mantenuti  tutto  il  tempo 
di  lor  vita  di4 vito,  eveftito. 

Vi  è  pure  una  Cafa  chiamata  er^aftulumin  Ciper  i 

T  vi  .         l        ì-  \  Vaga- 

cui  li  mettono  a  lavorare  i  vagabondi,  accio  con  bontà. 
la  fattica  fi  guadagnino  il  vito,  e  con  la  medefi- 
mafianocaltigati  del  loro  andar  vagando.  *  : 

Vn'  altra  cafà  dove  fi  mettono  le  Donne  di  Camper 
dishonefta  vita,  per  cavarle  dal  peccato ,  e  refe  le  mere* 
poi  pentite  della  loro  diffolutezza,  fono  lafcia te  tlick 
ufeir,  impiegandofi  in  opere  di  miglior  prò fef- 
fion,  che  viene  loro  infognata  in  quella  cafa. 

Qi  So- 
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Sopra  tutto  è  cf  ammirarfi  la  pietà  del  Se- 
nato nella  cura  ,  che  tiene  de  poveri  à  quali 
fa  fcvenir  due  volte  la  fettimana  con  fi  abbon- 
%'feì%l  tanti  elemofine  ,  ch'ognuno  potendo  viver 
«to.  fenza  andar  mendicando,  fi  rende  la  Città  li- 
bera dalla  noia,  che  ben  fpeflb  inferite  l'info- 
knza  di  coloro,  che  dimandano  elemofina. 

Vi  fono  divertì  torri  non  molto  al  te  -,  mà  di 
belliflìma  fabrica  ogn  una  con  horologio  di 
Horoìog  cofi  celebre  artificio,  che  prima  di  batter  l'ho- 
pjMm  re,  con  un  concerto  di  piccìolc  campane,  fan- 
no una  belliflìma  mufica> 

In  quanto  alle  fabnehe  degne  d'  effer  ofler- 
vate  molte  ne  fono;  mà  fopra  tutto  è  iòntuo- 
fo  ,  e  degno  d'  elfer  comparato  ad.  ogni  gran 
mole  de  gli  antichi  Romani  il  Publico  Palaz- 
zo piantato  lòpra  la  Piazza  del  Dam,  tutto  e* 
Fabikhc  dificato  di  pietre  da  taglio,  con  quattro  faccia- 
«guarde-  te  maeftofe  ,  e  di  moderna  architettura,  edih- 
v^       caro  con  tutte  le  circoftanze,che  fi  convengo- 
no, e  con  tanta  fpefa,  che  con  quello  s'havreb- 
bc  potuto  fabricar  una  Città  intiera.   In  que- 
fto  fi  convoca  il  Senato,  e  gli  altri  Magiftrati 
cecero  quello  dell' Ammiragliato,  &  è  daoffer- 

varfi, 
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varfi,  cW  è  tanto  forte,  che  in  ogni  occorren- 
za in  effb  fi  potrebbe  piantar  il  canonne,e  bat-  v 
ter  la  Città  fopra  li  queflo  fi  devono  metter  Palazzo 
lei  ftatue  di  bronzo  di  fmifurata  grandezza.  Pubiicc* 

Le  Cafe  dell*  Indie  Orientali t>  &  Oecideii- 
tali  fono  pur  di  grand*  ornamento  à  quefta 
patria,  elTendo  ben  compartite,  grandi,  edimo^- 
derna  architettura. 

II  monte  di  Pietà  è  pur  offervabile*  non  fo-  M«*e<& 
lo  per  la  qualità,  e  commodità  delle  cafe^  mà  VktL 
per  r  utile,  che  rende  al  publico,  &  al  privato* 

Il  Publico  girandovi  il  fuo  danaro  col  debì-* 
to  inteteflè,  &  i  privati  godendo  il  beneficio 
di  trovar  danaro  fopra  pegni  fenza  alcuna  ille- 
cita uf  tira,  come  fi  prattica  dove  convien  pat 
fard  perle  mani  daGitidei,  ò  altre  perfonedi  Sfi* 
larga  confeienza.  EN  confiderabile  ancora  il  della  «ner 
Publico  Palazzo  dalla  mcrcantia  dell'  Indie 
ampliflìmo,  e  dove  fono  Magazeni  d' ogni  for-  ? 
te  di  robbe  più  pretiofe,  che  vengono  dall'O- 
riente di  valor  ineftimabilc. 

VifonopoiinfinitiMagazeni  ripieni  dimer- 

ci  Ipettanti  a  mercanti,  che  di  la  le  cavano  ad'  "ip** 
ogni  lor  piacere.  ;  mw««%» 

La 
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La  Borfafipuò  dir  pure  cofa  degna  da  veder- 
ci. Quefta  giace  nekentro  della  Citrà  vecchia 
poco  dittante  dal  Palazzo  publico.  Ccnfifte  in 
Borfa  de  due  loggie,  &  una  Corre  quadrata  honeftamen- 
mercanti  re  fpatiola  dove  ogni  marina  circa  il  mezzo 
giorno  fi  radunano  i  negotianti  a  trattar  i  lor 
intereffi. 

Vi  è  ancon  a  un  altro  luogo  dove  i  mercanti , 
che  tengon  o  negotii  in  Mare  la  marina,  e  la  fe- 
Pome     ra  vi  fi  radunano  à  nec;otiarinfieinc,c  quello  fi 

nuovo  D     .  .        i  1 

chiama  il  ponte  nuovo  vicino  al  porto. 

Poco  difeionto  da  quefto  fe  ne  vede  un  al- 
Ponte     tro  c^^amara  "  "Ponte  vecchio,  e  profumo  à 
addano  quello  è  un'  altra  borfa  dove  fi  trovano  infie- 
me  quelli ,  che  negotiano  in  grani.    All'  in- 
torno del  detto  ponte  fono  barconi  grandi!- 
fimi  ripieni  di  grani  in  quantità  incredibile. 
Quefto  grano  fi  fpedifee  in  varie  parti  dove  fe 
ne  fcarfeggia,  con  utile  rilevanti  Aimo  de  iner- 
bane!1" canti  >  &  °ltre  di  <ìllcfti  barconi  vi  lono  molti 
Magazeni  pur  di  grano,  che  fi  può  foccorrerc 

;    diverfi  Regni,  -e  Provincie. 

La  Pefa,  ò  fia  ftattera  publiea  pofta  (oprala 
Piazza  del  Dam  è  cgfa  non  meno  -maraviglio- 

k, 
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fa,  che  d'incrcdibil  rendita  al  publico.  In  que- 
lla fi  pefano  tutte  le  mercanticele  quali  fi  paga  la 
gabella, e  perii  concorlb  delle  robbe,  che  ven- 
gono profittano  grandemente  il  Publi  co. 

Vn  altra  fimile  ne  ftà  fopra  il  mercato  nuovo 
pur  nella  Città  vecchia.  Il  luogo  dove  fi  (cari- 
cano le  Birre,  ò  fiancervofe  foraftiere  è  degno  .^^1* 
d*  effer  fimilmente  oflèrvato,  poiché  la  gabella  Birra,  el 
di  detta  Birra,  e  di  quella  fi  fabrita  in  quefta  Cit-  vino- 
tà  è  una  delle  rendite  maggiori  del  publico,pa- 
gandofi  d'ogni  4S.  trenta  cinque  di  gabella. 

Quella  del  vino  è  ancor  di  gran  rilievo  pa- 
gandoli di  40.  venti  due. 

Sopra  il  porto  fono  due  hoftarie  publiche  H(?ffafc 
11   1     i  -  r      \  v       •    •       r  1  pubhchc 

nelle  quali  11  può  entrar  ad  ogni  piacere  la  not-  fopraii 

te,  il  che  non  è  permeilo  fuor  di  certa  limitata  Porto» 
bora  d'entrarli  nella  Citri.Due  altre  hoftarie  pu- 
bliche fono  efpreffamente  diftinate  ad'  alloggiar 
Principi,  e  gran  Signori,  e  fono  dentro  laCittà. 
Il  luogo  dove  s'  arollano  ifoldati  merita  di  non 
effer  tafralciato,fi  chiama  la  Corte  del  Principe. 

Sollevano  elfernellaCittà  altre  tre  hoftarie  nel-  Hoftarie 
le  quali  fi  radunavano  quelli,  che  volevano  efer-  f£™£  ti 
citarfi à tirar darco-,mà effendofi tralafciataqueft'  m ad'at- 
arma  per  effer  di  maggior  effetto  il  mofehetto,  co# 

R  non 


ijo  Relatìone 

non  fi  fa  più  tal  efercirio,  e  fervono  adeflb  al- 
la comfnodità  di  coloro,  che  vi  capitano. 
«Arrenali.  Gli  Arfenali,  e  luoghi  Publici  perle  cofe, 
eh'  occorrono  fono  diverfi.  Vi  è  i  Arfenal  gran- 
de per  i  vafcelli  dell'Ammiragliato,  L' Arena- 
le dove  fi  fabricano  le  corde,  le  vele ,  &  in  cui 
fi  confermano  tutte  le  provifioni  per  i  vafcelli. 

L'  Arfenale  per  la  fabrica  delle  navi  mag- 
giori ,  poiché  vi  fono  divers'  altri  luoghi  ove 
fe  ne  fanno  delle  minori,  con  numero  infini- 
to d*  altre  barche  ordinarie. 

L' Arfenale  in  cui  fi  fondano  le  artiglierie, 
balle  di  canonne,  &c  altro  fimile,  benché  pe- 
rò i  pezzi,  e  1"  altre  robbe  di  metallo  in  mag- 
gior parte  fi  facciano  venir  di  Suetia  abbon- 
dantiflima  di  miniere  di  rame,  e  di  ferro. 

Due  altri  Arfenali  publici  ripieni  d'ogni 
forte  d*  armi  da  offela,  e  difefa,  con  quantità 
de  monitionij&inftrumenti  bellici. 
Luogo        Vi  è  pur  un*  altro  luogo  dove  fi  gittano  le 
tettino  campane,e  d°ve  fifabricanole  ftatue  fopradette. 
feftatuec     Per  1*  educatione  de  gli  figlioli  vi  fono  di- 
campane  yCrfe  Scuole  publiche  nelle  quali  s'infogna  leg- 
ger,] fcriver,  e  la  lingua  latina,  oltre  molr  al- 
tre 
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tre  particolari  per  lo  fteffo  effetto.  Come  pur  Scuote 
vi  fono  diverfi  Maftri  di  lingua,  clrinfegnano  PubIiche^ 
IaFrancefe,Spagnuola,Icaliana,  Alemanna,  In-  Mafhid? 
glefè,  &  altre  ,  che  fi  parlano  da  molti  di  quei  IinSllc* 
Cittadini. 

Ma  per  le  feierize  maggiori  vi  fi  trova  una 
gran  Scuola  illuftre,  ó  fia  Àcademia,  con  Pro- 
feflori  eccelenci  in  ogni  feienza.   E  perche  il 
buon  governo  d*  una  Patria  confitte  nel  ad- 
dottrinarli  non  folo  una  parte  de  Cittadini  per  Accadc- 
rendcrli  buoni  Politici;  mà  neìl-  ammacftrar-  7^ 
fenc  un*  altra  per  Farli  buoni  foldati,  per  con- 
fcrvar  la  liberti ,  non  tanto  per  la  prudenza , 
quanto  con  la  forza,  vi  è  perciò  un  luogo  defti- 
natoall-efercitio  deli-armi,  dove  concorre  qua- 
nta de  Borghcfi  per  apprenderne  il  maneggio, 
e  fervirfene  nelle  occasioni,  &  hoggi  di  fono 
in  Amfterdam  J4.  compagnie  de  Cittadini  ar- 
mati con  i  loro  Capitani,  Officiali,  e  Colon- 
nelli, &  fei  altri  mille  della  Plebe  baffa  pur  ar-  Nu™™<> 
nati;  onde  in  ogni  occorrenzain  una  fola  hora  mÌUU 
1  poffono  metter  infieme  più  di  20.  milahuo-  ma"- 
nini  armati,  e  maggior  numero  ancora,  pcr- 
:he  vi  fono  per  ogni  contrada  perfone  Dcpu- 
R  2  tate 
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tate  à  tener  regiftro  di  quelli  che  fono  atti 
all'  armi  per  fargli  le  pigliar  in  cafo  di  bifo- 
gno. 

Al  tempo  prefente  anno  1663.  mantiene 
il  Senato  4.  compagnie  di  fanteria  da  lui  pa- 
gate ogn  una  di  200.  huomini.  Altre  due 
ve  ne  fono  pagate  da  gli  Stati  Generali. 

In  quefta  Città  ogn  uno  ha  efercitio  , 
ò  impiego  ,  chi  fegue  V  armi ,  chi  le  let- 
tere ,  e  chi  il  negotio ,  e  quefto  fenza  du- 
bio  è  il  maggiore  di  tutti  gì'  impieghi  , 
perche  con  quefto  fi  foftentano  1  Popoli* 
che  fempre  più  crefeono  di  numero,  per 
il  buon  governo  di  quella  Patria  ,  qual 
accogliendo  cortefemente  tutti  t  non  lafcia 
alcun  otiofo,  e  fenza  qualche  efercitio,  e 
larà  eternamente  memorabile  T  introduti- 
one  dell'  arte  del  filare  le  lane  ,  6c  i  lini 
con  la  qual  arte  foftentandofi  centenara 
Profitto,  di  migliara  di  perfonc  d'  ogni  genere  s*  è 
^/'""ridotta  la  fabrica    de  panni  ,  e  di  telle 
?edcK  ad'  una  qualità  di  perfettione  tanto  ecce- 
*s       lente  ,  che  s3  è  qui  fuperata  ogn  altra  na- 
tio ne 
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tione  nella'  bellezza  ,  quantità  ,  e  qualità 
della  robba  di  quefto  genere  >  eh'  adefib  fe. 
ne  difpenfà  per  ogni  parte  del  Mondo  ,  e  do- 
uè  andavano  prima  gli  Ólandefi  à  riceverne, 
e  portarle  in  Amfterdam,  adeflb  lo  no  quel- 
li, che  le  conducono  quafi.à  tutti  gli  altri. 

La  lode  però  di  quelli  buoni  iucceflìfi  de- 
ve meritamente  alla  liberalità  del  Senato,  il 
quale  eflendò  folito  di  rimunerare  chiun- 
que gli  porta  alcuna  nuova  inventione,  e 
qualche  ricordo  profittevole  al  Publico,  con 
ciò  invita  ogn  uno  à  concorrer  con  la  fua  vir- 
ai la  dove  le  ne  fà  ftima ,  e  però  fi  deve  con  - 
eluder  ,  che  meglio  non  fi  fpende  ,  che  nel 
rimunerar  la  virtù. 

In  quanto  alle  opere  di  lana  fono  tanto  if- 
quifite,   che  fopravanzano  quelle  ,  che  fi  la- 
vorano in  ogni  altra  parte,  e  bafta  il  dire,  che  p*™^\* 
vi  fono  più  di  tre  mila  tellari  ,  che  di  conti-  ttlbellkt 
mio  lavorano ,  e  che  tra  la  Città  di  Leyden  ,  e  sni. 
quella  fi  fmaltifcono  circa  70.  mila  pezze  di 
panni,  altre  tante  di  cambellotto,  &c  una  infi- 
nità d  altri  lavori  pur  di  lana,  che  fi  lavorano 
in  quelle  due  Città  ogn  anno. 

*  R  3  Cìr- 
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Circa  poi  à  drappi  di  feta,  benché  in  queftc 
parti  non  nafchino  fote,  venendo  tutta  da  al- 
Drappidi  tre  reg*oni  più  calde  ad'  ogni  modo,  e  per  ila- 
{crani     vori  puliti,  e  belli,  e  per  i  colori  buoni  9  e  va- 
perfido  Ski>  l'opere,  che  fi  fanno  in  quella  Città  trova- 
ne,       no  pronto  fpatio  nè  Paefi  medefimi  dove  naf- 
ce  la  fèta,  e  vi  fono  più  di  3000,  tellari ,  che  di 
continuo  s  efèrcitano  in  detti  lavori,  e  fi  cal- 
cola, ciYogn'anno  fi  confuma  circa  tre  millio- 
ni  di  tal  mercantia. 

Vi  fono  in  oltre  più  di  4000.  tellari,  che  s'im- 
piegano nella  fabrica  di  telle,  e  di  robbe  di  fi- 
lo de  quali  fe  ne  difpenla  quantità  grande  in 

robùài  °§n*  'uo§°  *  m*  (luefti  tellari  fono  fuori  d'Am- 
fiio.  fterdam  in  maggior  parte  per  il  Paelè,  &  in  al- 
tre Città  circonvicine,  nelle  quali  quanto  vi  fi 
lavora  vien  in  quella  Città  da  dove  poi  fi  Ipe- 
difeono  le  robbe  in  varie  parti.  I  razzi  fi  fan- 
no in  gran  copia  àTergau,  Scaltri  luoghi,  e  tut- 
ti vendono  in  Amfterdam. 

Non  devefi  tacere  ancora  la  lode,  che  de- 
vefi  alTinvcntione  de  caratteri  belliiTimi  perii 
ftampa  de  libri  ridotta  à  perfettionc  tale ,  che 
in  nefTun  altro  luogo  del  Mondo  riefeono  le 

ftam- 
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ftampe  più  nette ;  più  pulite  di  quelle  d' Am- 
fterdam,  e' di  Leyden ,  dove  la  maggior  parte 
delle  ftamparie  in  quella  Città  fono  lavorate 
in  maggior  parte  col  danaro  di  quelli  d' Anv 
fterdam. 

Tutte  l'altre  forti  di  manifatture,  che  fi  tra- 
vagliano qui  fono  in  tutta  perfettione,  &  ec- 
cellenza   poiché  i  migliori  artefici  fi  riduco- 
no ad  habitare  dove  trovano  impiego  utile,  e 
che  deflc  lor  fattiche  non  hanno  àfofpirar  l'in- 
contro d'efitarle,  poiché  lo  fpaccio  è  cofi  gran- 
de, e  pronto,  che  non  reftano  à  gli  Artifti  mai 
i  lor  lavori  in  cafa,  &  è  degno  da  faperfi,  che 
il  non  elferui  compartimento,  ne  regola  fopra 
l'arti  è  una  delle  più  profittevoli  regole,  che  fi  tiberoe. 
pollino  ollervar  in  un  ben  regolaro  gover-  ficàio 
no.  Ognun  può  cominciar,  e  finir  i  fùoi  la-  tdc°sni  ** 
vori,  cofi  di  lana,  come  di  feta,  e  non  pallan-  *' 
do  quelle  per  terza  mano,  ne  fuccede,  ch'una 
loia  famiglia  trova  per  tutti  i  fuoi  di  cafa  im- 
piegc .  nc!.»a  profefiìorie,  che  efercita.  Come 
per  efempio  quelli,  che  fabricano  il  panno  pof- 
lono  far  filarlalana,  tenerli,  cimarli,  &accom- 
modarh  fenza  obligo  di  palfar  per  mano  altrui  ; 

onde 
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onde  tutto  il  guadagno,  ch'anelerebbe  riparti- 
to in  diverfi,  reftando  in  quella  fola  famiglia , 
con  tali  vantaggi  fi  fanno  tutti  ricchi,  e  bene- 
stanti, fiorendo  l'  arti  in  tutta  perfettione,  o- 
gnuno  ftudiando  d  operar  con  diligenza,  e  per- 
fettiònar  conpontuaiitd. 

Oltre  le  fopradette  riduttioni  de  mercanti 
alla  borfa,  e  ne  luoghi  già  nominati.  Si  fa  un- 
altra  radunanza  di  gran  numero  di  perfone 
nobili,  e  civili  nella  gran  Piazza  del  Danr  avan- 
ti il  publlco  Palazzo  particolarmente  la  mari- 
na prima  di  andar  alla  borfa,  e  la  {era  verfo  il 
tardi,  come  à  punto  s'ufa  in  diverfe  Piazze  d  -al- 
cune Città  d' Italia. 

Molte  poi  fono  le  Piazze  publiche  in  que- 
fta  Città  dove  di  continuo  fi  fa  mercato  delle 
Piazze     co{c  neceffarie  al  vito,  c  foftentamento  hu- 
mano. 

Vi  fono  due  Piazze  nelle  quali  fi  vendono 
pefei  d'ogni  genere*  cofi  di  Mare,  come  di  aqua 
dolce. 

La  Piazza  de  frutti  in  cui  fe  ne  trova  gran 


quantità,  e  d'ogni  genere,  e  frà  quelli  le  pera. 

La 


Piazze  de 

e*  le  mela  fono  aliai  buone 
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La  Piazza  delle  legne  dove  fi  vendono  tutte  Pia*» 
quelle,ch  occorrono  al  bilogno  de  gli  habitanti.  ^c  L<?* 

La  Piazza  delle  turbe  è  da  eflèr  oflervata  per 
la  qualità,  e  quantità  di  quefta  terra,  che  fatta  in  Jiazzi 
guifa  di  grofli  mattoni,e  feca,  ferve  cofi  bene  per  be'* 
ufo  del  fuoco,  come  il  carbone  in  Italia,  in  Ale- 
magna,  òc  altrove. 

Devefi  però  faperc,che  per  tutti  li  canali  tran* 
fitano  barche  ripiene  di  detta  terra,  chela  ven- 
dono allecafe,  che  la  ricercano. 

Non  manca  però  anche  in  quefta  Città  il 
carbone,  poiché  con  le  navi  ve  fé  ne  tra(porta 
da  Pacfi  forafticri,  tanto  quanto  occorre  al 'pub- 
blico bifogno. 

La  Piazza  de  fiori  in  cui  fi  vende  ogni  (or-  Pi^de 
te  de  fiori ,  c  come  i  Cittadini ,  fi  dilettano  fiori- 
della  pulitezza  nelle  proprie  cafe,  cofi  quelli 
fono  avidamente  comprati,  e  d*  elfi  adorna- 
no le  proprie  ftanze. 

La  Piazza  de  cavalli  dove  fi  fa  mercato  di  P"*ia$ 
quelli.  cavaIli 

Là  Piazza  de  Bovi  frequentata  da  gran  nu-  Piazza  de 
mero  d'effi,  che  vengono  in  gran  parte  di  Da-  Bovi- 
nimarca,&  altri  Pacfi. 

S  Vi 
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Beccane.     Vi  fono,  quattro  beccane  publichc  nellé  quali 

$  amazza  ogni  forte  di  carni. 
Banco        Pcr  1*  inteteflè  poi  Ac  mercanti,  e  lor  com- 
pLblico.  modo  vi  è  il  Banco  publico  nel  quale  (I  gira- 
no partite  d'  pgni  quantità  di  danaro,  &  è  da 
fàperfi.  che  in  poche  Città  d'Europa  corre  co- 
fi  prontamente  il  contante  come  fa  ih  Amfter- 
dam,  dove  ognuno  qual  habbia  effetti  di  qua- 
lunque genere  trova  immediate  11  incóntro 
d  haver  pronto  il  contante  al  prezzo  correa* 
te,  e  conforme  1'ufanza,  che  fi  tiennein  mate- 
ria fimile. 

Oltre  il  banco  publico  vi  fono  molti  Cat 
Caffieri    fieri  privati,  che  confervano  il  contante  de  mer- 

pnvat^de  f  '     j  •      i  i 

mercanti  canti  con  un  ordine  de  quali  prontamente  vien 
sborfata  ogni  quantità  di  danaro,  tutto  buono, 
e  di  giufto  pelo. 
Richczza  Ma-la  ricchezza,  e  la  maggior  poten  za  d'Am- 
delia  na-  fterdam  confifte  nella  navigatione,  e  nel  com~ 
yiy^xwne  bercio,  cnc  tienne  jn  Qgnj  partc     Europa>  e 

per  ogni  parte  del  Mondo  fin  hora  conofeiu- 
to, 

Per  il  trafico  nelf  Indie  Orientali,  &  Occi- 
dentali vi  fono  due  Compagnie  de  Mercanti, 

che 
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che  fi  può  chiamare  una  delle  maggior  poten- 
ze terrene. 

QueftaCompagnia  Orientale  è  divifa  in  qùat-  Compa- 
-tro  parti,  due  delle  quali  ne  tiene  Amfterdam,  j^*c^5 
una  la  Provincia  di  Zelanda,  &  1'  altra  le  Cit-  dentali, 
tà  di  Rotterdam,  Delfi.  Horn,  &Encufen. 

In  queft'  Indie  Orientali  fi  fpedifconó  ogn* 
anno  dieci  poderofiffimi  Navi,  dalle  quali  fo- 
no trafportate  in  quefta  Città  (petiarie  d'ogni 
forte -in -quantità  ftraordinaria,  fàlnitri ,  tella- 
mi,  legni  d'Ebano,  e  d'  altro  genere  per  lavori 
prctiofi,e  per  le  tentone,  mufchì,ambre,  perle, 
diamanti,  &  altre  robbe  di grandiffimo  valore. 

La  detta  Compagnia  è  cofi  potente,  e  ricca, 
che  mantiene  di  continuo  nelle  dette  Indie 
pili  di  iso.  vafcclli armati  con  quaranta,  e  cin-  ^n^c 
quanta  pezzi  di  canonne  ogn  urlo,  i  quali  fèr-  tàCom- 
vono  cofi  per  difefà  delle  Piazze,  come  per  PS™* 

1  11  •  TI  •  1  ^ìl 

andar  per  quelle  Provincie,  e  Regni  raccoglie n-  ^ie  Orié- 
do  le  mercantie,che  tutte fi  trafportano  in  Bar-  tali, 
tavia  Piazza  Metropolitana  dove  è  il  governo,  c 
ladirezzione  di  tutto  il  Paefè,  e  di  la  poi  Co- 
prali'detti  dieci  vafcelli,  che  vanno,  e  vengono 
le  trafportano  in  Amfterdam. 

■  Si  La 
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La  detta  Compagnia  c  Padrona  di  tutte  le 
Piazze,  e  del  governo  di  quei  paefi  dove  s'o- 
dono di  continuo  molte  querelle  contro  quei 
Miniftri  per  I'  intereflata  ,  &  accerba  aitimi- 
niftratione  loro.    Gli  Stati  Generali  non  vi 
tengono  altro ,  che  la  fovranità ,  e  ricevono 
ogni  tanto  tempo  certo  tributo  ,  per  il  qua- 
le gode  eflTa  Compagnia  il  privilegio,  chenef- 
iuno  pofla  navigar  in  quelle  parti. 
Com?a       La  Compagnia  dell'  Indie  Occidentali  và 
fnXoc-  r4irando  nel  fuo  negotio  nelT  Africa,  e  nell* 
«dentali.  Itole  della  Ghienna,e  da  quefta  fono  inviati  ó. 
vafcelli  air  anno,  che  ritornano  poi  con  oro, 
denti  d'  Elefanti,  corami  de  bovi,  c  con  altre 
mercantic. 

Oltre  il  trafico  fudetto  dell'  Indie  inviano 
ancora  i  mercanti  d'  Amfterdam  molti  vafcel- 
li nel!'  Ifole  dell'  America,  e  quefti  portano  ta- 
bacco, zuccaro,  indico,  e  limili. 

S'  è  poi  ftabilita  nella  Niderlandia,  ove  sè 
polla  una  Colonia  chiamata  il  nuovo  Amfter- 
dam per  dove  partono  molte  perfone  ogn  an- 
no, e  di  là  vengono  riportati  zuccari,  indichi,co- 
rami,  edivers*  altre  Robbe. 

Han- 
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Hanno  emetti  mercanti  negotio  per  ogn  al- 
tra parte  nel  Mondo. 

Tutti  gli  anni  per  la  pefea  dell' Arenghe, 
parte  una  flotta  di  più  di  /<?<>.' vafcelli  d?Am- 
fterdam ,  ed'  altre  Città  d'  Olanda  ,  la  qual 
pefea  fi  fà  per  di  là  della  Scoda  ne  Mari  dell' 
Orcade,  con  tant  utile  di  quelli  Popoli,  che  natta 
ne  fanno  negotio  per  ogn  altra  parte  cT  Eu-Pcrl*  Pe- 
ropa,dove  i  vafcelli  d-  Olanda  portano  quan-^til 
tità  incredibile  di  detti  pefei,  g 

IPaefani  del  Nordland  fono  quelli,  che  in  * 
maggior  parte  vanno  alla  pefea  di  dette  Aren- 
ghe, con  navi  lor  proprie,  e  con  ciò  fi  fanno 
ricchiffimi. 

Vn-  altra  flotta  di  200.  vafcelli  incirca  par-  F] 
te  ogn-  anno  per  i  Mari  di  Gronelandia  alla  iSf 
pefea  delle  Balene,  da  dove  portano  ogli  Grone- 
&  o(Ta  di  quelle,  che  fono  di  grandiffima  con- **** 
nderatione. 

Partano  più  di  mille  vafcelli  o^n-  anno  per  FIottcP« 
iV Mari  del  Nord,  e  quelli  conducono  in  Am- 
iterdam  grani,  legnami  dafabrichedi  cafe,  e  de 
vafcelli,  ferro,rame,  de  altri  metalli, cere, mieli, 
canappi,pece,  limbelli, e  di  vers  al  tre  mercantie. 
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Ogrv  anno  parte  pur  una  fletta  di  60.  va{- 
celli  incirca  per  Mofcovia.  Porta  in  quelle 
parti  danaro  contante,  drappi  di  lana,  e  di  fe- 
ra^ molte  fpetiarie,  nel  ritorno  carica  grani  ca- 
nappi,  pelli  prctiofe  de  gibellini,  marteri,  volpi 
e  ùmili,  corrami,  fevi,  cere,  Salamoni  falati , 
colle  de  pefei,  &  altre  mercantie. 

Per  Francia,  Spagna,  e  Portogallo  partono 
FIoctc  più  di  1400,  vafcelli  con  più  forti  di  mercantie, 
cia,c  SPa  e  nel  ritorno  portano  vini,acque  vite,  lane,car- 
Sna*       tarali,  con  altre  mercantie. 

Per  il  fale  vi  è  un  magazeno  publico  ove  lì 
(carica,  e  la  gabella,  che  fi  paga  fo pra  di  que- 
fto  è  maggiore  di  quello  vale  il  (ale,  impero- 
che  una  midira  di  fale,  che  vai  4S.  foldi  ne  pa- 
*  ga  di  gabella  éi.  di  modo  che  vai  foldi  112.I  det- 
ti faU  qui  fi  cocciono ,  e  fi  raffinano ,  e  non  è 
impedito  ad*  alcuno  il  poterne  rafinar  nella 
propria  cafa. 

Perlo  ftrettodi  Gibilterra, Italia, c Levan- 
te ogn  anno  partono  più  di  40.  groflc  navi  ca- 
riche di  fpetiarie,  celie,  panni,  drappi  di  varie 
forti,  tabacco,  ofli  di  ballena  ,  fete,  corami,  & 
altre  mercantie.  Al  ritorno  portano  fece,.  Ara- 
mi 
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mi  d'  ancona,  cere,  droghe,  tifi,  lane*  ogli,  ftotta 
ve  palle,  folfori,  drappi  di  fèta,  ori  filati,  citroi  Pctl°fac 
ni,  fàli  &  altre  robbe.  Di  modo  che  da  que-  bfotnt 
fta  Città  fi  trafica ,  co n  più  di  3000,  vafcélli  in       c  L$ 
divede  parti  del  Mondo,  oltre  ad'  un  nume^  Vantc 
ro  infinito  di  barche grofle,e  piccioIe,che  navp 
gano  per  le  parti  più  vicine ,  con  ogni  genero 
di  robbe. 

Il  trafico  coli4  Inghilterra  è  il  minore  de  gli 
altri,  poiché  gl'Inglefi  elv  elfi  pur  hanno  gran 
copia  de  navi,  non  uogliono,  che  nelPaefelo-  Tr*fi<fr 
ro  h  trafichi  con  portarvi  robbe  da  parte  alcuna,  ghftmà. 
fé  non  dalli  proprii  vafcélli.    Poflbno  bene 
d'  Amfterdam  trafmettervi  mcrcantie,  che  fi 
fabricano  in  Olanda  y  ina  non  di  quelle  d'  al- 
tre parti,  e  cofi  fuori  dell'  Inghilterra  fi  poffo- 
no  eftraer  tutte  le  cofe  ,  che  nafeono  in  quel 
Regno,  e  vi  fi  lavorano,  e  fimilmente  non  pdf. 
fono  gli  Inglefi  portar  in  Olanda  altre  robbe, 
che  quelle  fteffe,  che  nafeono,  e  fi  fabricano 
nel  lor  Paefe  ;  &  è  arrivata  quelli  Città  à  rie-  Vht***?  ■ 
chezze  tanto  grandi,  clV-adelfo  gran  parte  del 
la  Piata  d- argento,  che  porta  la  flotta  di  Spa-  Al2lfter<^ 
gna  dall'  America  invece  d-  andar  in  Francia,  c 

nelH- 
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nell'Italia,  come  foleva  prima  di  far,  capita  in 
Amfterdam. 

. Ha  in  oltre  trafico  per  terra,  fomminiftrando 
all' Alemagna,  alla  Francia,  òc  all'  Italia  ancora 
Trafico   mo'te  mercantie,  che  fi  conducono  per  terra 
per  terra,         carri,  ò  cavalli,  e  quelle  che  fono  di  mag- 
gior prezzo,  e  di  minor  imbarazzo. 

Vi  è  quantità  d*  Hebrei  in  gran  parte  Por- 
toghesi dicci,  ò  dodici  famiglie  de  qual  fono 
ricchiflime,  e  godono  belliflìmi  privileggi,  co- 
Hebrei  e  me  di  non  effer  aggravati  più  di  gli  ftefiì  Citta- 
lor  privi-  d^i,  c  fa  pOCer  locarj  c  comprar  beni,  e  cafe  dove 
lor  piace,  fènza  portar  fegnonel  capello  come 
s'accoftuma  in  altre  parti. 

Qui  iono  mercanti,  eh-  hanno  corrifpon- 
denza  in  ogni  parte  della  Terra,  è  frequentata 
la  Città  da  numero  grande  de  foraftieri  d-  o- 
gni  nationc,  poiché  ogni  nationc  vi  tiene  qval- 
chc  trafico. 

La  libertà  nel  viver  non  può  eflèr  maggiore; 
tjumero   mentre  adbgn- uno  è  lecito  il  viver  à  modo  fuo, 
aa  j'opo  e  pUrchc  vi  fia  danaro,ogn  •  uno  è  ben  veduto  Òc 
accarrczzato,fi  calcola,chefiano  in  Amfterdam 
mila  anime  incirca,  oltre  la  gente,  che  ftà  fo- 
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pra  i  vafcelii  barche,  6c  altri  legni,  coli  in  porto, 
come  in  viaggio. 

Nel  vederfil'incredibil  numero  di  gente  per 
le  publiche  contrade,  fi  può  ragionevolmente 
argométar,  che  ve  ne  fia  maggior  copia  di  quel- 
la vie;  mà  devefi  faper,  che  quafi  tutti  gli  huo- 
mini,e  Donne  non  ftanno  quafi  mai  in  ca(a,ben 
si  tutti  per  le  contrade,  e  per  le  botteghe. 

Vertono  i  Cittadini  di  quefta  patria  affai 
modellamento  di  drappi  però  difota,  ò  di  lana 
finifsimi. 

Le  Donne  portano  quantità  di  gioie',  e  par- 
ticolarmente di  perle,  e  diamanti,  e  le  più  civi- 
li in  maggior  parte  vertono  alla  moda  di  Francia  ye^m^m 

Nelle  cafe  loro  è  maravigliofo  il  luftro,  che  tide'Cic* 
vi  tengono,  e  gli  addobi  fono  tutti  pretiofi  di  tadlliu 
pitture  in  particolare  eccelentiflìme,  e  T  argen- 
tana vi  è  in  màggior  quantità,  che  in  ogn  al- 
tra Città  d'  Europa. 

Le  biancherie  poi  fono  finiffìme,  e  quelle, 
che  ne  gli  altri  paen  s' adoperano  folamente  neU 
le  folennità,quife  ne  fervono  i  Popoli,  anche 
più  Baffi  per  ufo  ordinario. 

,  Il  Senato  è  comporto  di  j*.  Senatori  con  ^Tsena 
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eggonodal  numero 
t0.        di  12.  Borgomaftri,  del  corpo  de  quali  ogn 
anno  fe  ne  cavano  tre,  ch'entrano  nel  governo 
&  uno  di  quattro  retta  Prefidente,  che  viene 
eletto  dalli  altri  tre  fuoi  Coleghi. 

Li  Senatori  durano  nelle  loro  cariche  in  vita, 
e  cofi  i  Borgomaftri^  ma  non  efèrcitano  pero 
(èmpie  la  carica  di  Borgomaftro  ,  poiché  dà 
quella  ufciti,  reftano  come  Senatori  fin  che  ri- 
tornano  un'altra  volta  ad' eflèr  eletti. 

Gli  Efchevini  fono  Giudici,  &  illor  numero, 
è  di  nuove,  pElettione  de  quali  fi  fa  nel  modo 
feguente. 

Li  14-  più  vecchi  Senatori  del  corpo  dell' sd. 
che  compongono  il  Senato  nominano  quarto- 
diciCittadini,edi  quelli  14.  nominati  ^  Li  Bor- 
niefor"  Soma^  c'eggono 1 7-  Efchevini,  che  con  gli  al- 
clcctionc  tri  due,  che  reftano  vecchii  dell*  anno  antece- 
dente fanno  i ^.fopradetti,  e  di  quefti  due,  uno  c 
Prefidente,  e  l' altro  Viceprefidente.     I  Magi- 
ftrati  ftabiliti ,  oltre  il  Senato  ,  &  Efchcvini 
per  il  buon  governo  della  Patria  fono  gHnfra- 
lcritti. 

còlevi-  »  luogotenente  civile  qual  ha  cura,  che  fia 
li.  ani- 
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amminiftratalagiufticia,  &  è  quello,  che  rap- 
prefenta  avanti  ai  giudici  le  colpe  de  rei  acciò 
fiano  caftigati,  &:  è  pur  egli,  che  fa  carcerare  i 
colpevoli. 

Quefto  Luogotenente  è  un  titolo  antico  fi- 
no  a^l  tempo  de  Conti  d*  Olanda,  il  quale  ri- 
tenendo ancora  alcuna  di  quelle  antiche  pre- 
rogative, fede  (opra  un  cufinofègnato  dell'ar- 
mi d'Olanda. 

I  Tcforieri  ordinarti  Ibno  due  i  quali  han-  J^ani 
no  cura  del  danaro  publico,  tenendo  fotto  di 
loro  diverfi  officiali,  e  (crivanti,  e  quefti  devo- 
no pur  tener  conto  delle  fabriche  publiche. 

Quattro  Commidarii  fopra  gli  orfanelli,i  pa-  Commif*; 
dri  de  quali  fiano  Stati  Cittadini,  eniortifenza 
haver  dichiarato  nel  loro  teftamento,  chi  deve  nclli  ' 
haver  la  tutella  de  loro  figlioli,  e  beni.  Quefti 
Commiflarii  in  tal  cafo  governano  i  beni  di  det- 
ti orfanelli  fin  che  fiano  in  età  competente. 

Tre  Deputati  dalla  parte  d'Amfterdam  nel  Deputati 
Collegio  dell-  Ammiragliato  ,  uno  de  quali 
ftàinAmfterdam,uno  in  Zelanda,  e  1*  altro  in  Mar. 
Horn ,  e  quefti  uniti  con  gli  altri  Deputati 
delle  Città,  e  della  nobiltà  della  Provincia  go- 
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governano  le  cofe  maritime,  cinque  Commiffa- 
ri  (oprali  matrimoni,  i  quali  giudicano  le  cofe 
Cómiflà-  Spettanti  à matrimoni,  ne  può  alcuno  maritarli 
ri  (oprai  le  prima  in  perfona^  con  la  modie,  e  parenti  non 
hi .       «a  irato  avanti  quei  Magiitrato. 
•AWdi-       Tre  Telò  rieri  ftraordinarii. 
gfftrati.a~     Tre  Deputati  fopra  l'affi curatione  delle  navi. 
Tre  (opra  il  banco  publico. 
Sette  Commiflari  fopra  le  caule*  che  non 
forpaflano  la  fcmma  di  óoo.  fiorini. 
Còmica-     Due  Affittenti  al  Monte  di  Pietà. 
rijdelU       Cinque  Commillari  della  Marina,  che  giti- 
">  dicano  tutte  le  caule  Ipettanti  ad  affari  mari- 
Sopra  i  timi. 

So'rat*'  Cinque  CommifTarii  fopra  il  fallimento  de 
p,abeL  mercanti. 

della bir-  Cinque  Commiflari  fopra  la  gabella  della 
sigici  Birra* 

delle  ra-  Due  Sindici,  che  parlano  nelle  radunanze  de 
duoanze.  g]iStati,&afliftonocoUiloro Configli  alli  Bor- 

Direttori  gomaftri. 

pwStiV'  Venti  uno  Direttori  della  Compagnia  dell' 
dchnlic  Indie  Orientali. 

E  dell'Oc  Dleci  Diretcori  della  Compagnia  dell'  Indie 
«ideatali.  Occidencali.  Do- 
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Dodici  Secretati  del  Senato,  eMagiftrati.  Secretati 
Vn  Secretano  della  Marina.  Secreta- 
Vn  Secretano  della  Camera  de  fallimenti.  marina.* 
Direttori  della  fabrica  delle  chiefè  fono  tre  s?c™tlj- 
òcfuattro 


rio  de  Fai 


Sei  Elemofinarii  Publici.  Dire 


unenti. 


tori 


Comiflari  fopra  la  rifcottione  delhino  do-  hwit^'i 

h.  Duca  aei 

e  pagana  tutte  le  caie,  &  è  una  en-  le  chiefe. 
trata  rilevantiffima.  Elemoft- 

ì  Borgo  maftri,  che  fono  al  prefénte  annoiò  cTmiflà- 
fonogliinfrafcritti.  «  %ia 

;  Il  Sig.  Cornelio  (f  Vlumingh  di  Oveshoorn  otm.  dl 
in  Gnephoeck.  Borgoma 

IlSie.  GiovanPotl.  ¥f  °® 

Tir-     rr      •  ,  r  ■      t  ciò  r  ano 

Il  Sig.  Henrico  Bircck  ipiegcl.  7^3# 

Il  Sig.  Simon  van  Horn,  e  quefto  è  Prefiden- 
te in  quefFanno  1663. 

,    Il  Territorio  di  quefta  Città  è  molto -riftretto,  Termo- 
perche  non  s'eftende  più  d'una  lega  al  di  fuori  mo- 
delle porte,  e  meno  ancora  in  qualche  parte. 

Sopra  X  Amitela  una  lega  dalla  Città  paffano  Villaggi 
le  barche  per  Vtrecht,  Dieroen,  Ouderkirch^  «il*  «&>*., 
Amiterniei^Slooten^Slooterdych,  fono  Villa*  q£**- 
gi  circonvicini  dellt  quali  è  la  Città  padrona 
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Iago  di  II  Lago  fecato  di  Dremen  luogo  di  delittc  de 
Picmcn.  gorghe  fi,  pieno  di  Ville,  Pallazzoti  lontano 

mezzo  miglio  dalla  Città. 
Bonro  d-      Overton  /Jorgo  fuori  mezza  lega  dove  pa(- 
Ove^rtoa  fàno  le  barche  per  Leydem.  Vi  è  quantitàd'ho- 
ftarie  nelle  quali  concorrono  iBorghefi  à  diver- 
tirli bene  fpeflb,  e  vi  confumano  molti  danari. 
L-auttorità  del  Senato  s'eftende  fopra  ogni 

uTdfc-  co*a;  e§fc  regge  4  tutto  dentro,  e  fuori,  e 
nuo.      quella  Città  è  una  delle  /8.  comprefe  nella 
Provincia  d'Olanda,  e  tiene  il  fefto  voto, poi 
che  il  primo  è  della  nobiltà ,  il  fecondo  della 
Città  di  Dort,c  fegue  poi  Harlen,Dclf,e  Leyden. 

Quefta  Città  fola  è  più  riccha,c  potente  dell* 
altre  18.  Città  della  Provincia  d'Olanda,  e  que- 
lla Provincia  è  più  potente,  e  riccha  ella  fola,chc 
tutte  le  altre  ki  Provincie  infieme;  e  ficonofce 
chiaramente  nell*  eftimo  publico ,  che  divifo 
in  cento  caratti,  l'Olanda  ne  paga  s8,  e  l'altre 
fei  Provincie  infieme  (blamente  4** 

Hà  per  tanto  havuta,  più  d'ogiv  altra,  oc- 
cafione  di  riflettere  alle  (pefe ,  che  fi  facevano 
nella  guerra,  che  con  tanta  gloria ,  e  riputa- 
zione hanno  i  detti  ftati  Generali  cofi  langa- 
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mente  fcftennuta  contro  tutto  lo  sforzo  della 
Monarchia  di  Spagna,  niente  di  meno  però 
ancorché  le  fpefe  eforbitanti  fopravan zafferò 
le  Publiche  renditela  contribuito  prontamen- 
te alla  difefà  della  publica  libertà. 

Finalmente  dopo  lo  {patio  di  So.  e  più  anni 
d-atrociffima  guerra  ,  eflèndo  feguità  la  pace 
con  la  libera,  &affoluta  fouranità  della  Repu- 
blica  confederata,  gli  Huomini  di  maggior- 
fp'mto,  confiderando,  che  molte  volte  il  fine 
della  guerra  ftraniera  è  cominiamento  dell* 
inteftina,  s -applicarono  à  rifletter  nelle  malli, 
me  più  opportune,  per  ftabilir  un  ficuro',  Se 
indipendente  governo,  e  perdifperdcr  quei 
femi,  che  poffono  partorirgli  accidenti  occorfi 
adaltre  Republiche,  le  quali  havendo  felice- 
mente vinti  i  lor  nemici  in  fine  poi  furono 
fog^iogate  dà  proprii  difenfori,  che  crefeiuti 
di  (bvcrchia  auttorità,  e  potenza  gli  ufurparo- 
nola  libertà:  Quelli  effen  do  nfleffi  dilicatiflìmi 
fono  da  Senatori  con  delire  maniere  fra  di  la- 
ro eliminati,  col  riguardo  di  non  alterar  le  co- 
fe,  e  di  provar  alcuno  d*  efli  ciò  chefucceffe  a 
Barnavelt  col  Principe Mauricio  d'Oranges. 
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il  Paren-  Era  già  quella  cala  d'  Orangcs  per  il  Matri- 
Pdnape  monio  del  Principe  Guglielmo  con  la  Princi- 
d-Oragcs  pefla  Maria  Sorella  di  Carlo  Secondo  Re  della 
col  Re  d-  Bertagna,  crefeiuto  non  folodi  Regie  pà- 
ra  da  gra  rentelle-,  ma  qi  riputazione,  e  di  titoli,  naven- 
af/  oiàn  ^°  cam':)iato  queH°  d*  eccelenza  in  Altezza  fo- 
deli.    *  lieo  darfi  a  Principi  (òvrani* 

GÌ'  Inglefi  non  erano  amici  della  forgenrc 
Inglefi  c-  grandezza  d'una  Republica,  che  col  di  lei  iplen- 

Toiaa-  ^or>  e  Potcnza  °£Lirrava  aflai  il  l°r  p^dc mio 
Sde/i.    1  nel  Mare,&  haveua  deteriorato  molto  il  com- 
mercio, che  prima  eflì  Inglefi  havevano  nePae- 
fi  alieni  maggiore  d*  ogn'  altra  natione  del 
Mondo. 

Sapevano  eflcr  odiofa  la  libertà  delle  Repu- 
blicheàchi  fi  governa  Monarchicamente  ;  on- 
de argomentando  eflì,  che  le  cafe  Auftriaca  , 
ìnglefe,  e  la  Francefe  ancora  non  farebbero  mai 
fincere  amiche  d'una  Republica  a  lor  fianchi 
tanto  potente,  e  di  già  badante  à  dar  contra- 
pefoàlor  difegni,  convenivano  perciò  cam- 
minar cauti  Se  attentamente  invigilar  quella 
libertà,  che  da  tante  parti,  c  cofi  vicine  pote- 
va efler  infidiata. 

Quefti 


Della  Citta  d 'Amfierdarn.  ifj 

Qucftccoafiderationidibattutedallaragion  ^°afiJ0. 
di  Stato  accendevano  la  gelofia  ne  gli  animi  di  tcnZa  dei 
quelli,  che  no  potevano  cavarfidifofpetto,che  *[l™Pce. 
la  cafa  d'Oranges  crcfciuta  di  tante  preroga-  ragc 
tive,  mancafle  del  defide  rio  di  maggior  gran- 
dezza, e  fuflc  per  negliger  le  congionture  di 
ftabilirfi  ili  maggior  autorità,  e  potenza.  Ciò 
diede  grand'  ombra  ad'  un  governo,  che  per 
eflcr  libero  non  ammette  fùperiorità. 

Crebbe  1'  apprenfione  dal  vederfi ,  che  il 
detto  Principe  col  pretefto  del  rumoreggiar 
d*  ogn  intomo  F  armi  de  Potentati  vicini  infi- 
fteva  per  ragion  di  buon  governo,  doveri!  la 
Republica  tener  armata. 

Dava  maggior  faftidio  ancora  Y  haver  egli 
tirati  nella  fua  opinione  alcuni  de  gli  Stati  Ge- 
nerali, e  1'  haver  operato,  che  quefti  deputai 
fero  alcuni  del  corpo  loro  alle  Città  in  parti- 
colare d'Olanda,  per  esortarle  à  dar  il  lor  vo- 
to a  favore  del  mantenimento  delle  foldatct 
che.  Il  detto  Principe  fi  pofe  in  tetta  della  det- 
ta Deputatione,  &  egli  fteffo  andava  alle  fùdet- 
te  Città,  per  perfuadcile  à  concorrer  nella  fua 
propofta.  Quefta  forma  d'agire  e(Tendo  con- 

V  tra- 
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traria  alle  leggi,  chobligano  ructi  a  trattar  d'o- 
gni qualcunque  affare  con  la  Generalità  degli 
Stati,  e  non  fèparatamente> diede  à  molti  gran 
faftidio,  e  maggior  foretto. 

Onde  benché  d-  alcune  Città  fufle  ricevuta 
quefta  deputazione,  per  la  riverenza  portata  al 
medefimo  Principe,altre  però,  e  particolarmen- 
te Amfterdam  negò  di  afcoltar  i  detti  Deputati 
fòpra  tal  materia,  per  lo  che  sdegnato  il  Princi- 
pe, lenza  ne  meno  voler  pranfar,  ne  ricever  gli 
honori  preparategli  ufcì  dalla  Città. 
Contefa      Cofi  dunque  la  Provincia  d*  Olanda  non  a£ 
foprailjli  {emendo  a  continuar  nelle  (pefe  della  foldate- 
to  delle12  ^ca>  di  cui  diceva  non  effervenebifogno  in  tem- 
foldatcf-  po  di  pace,  rapprefèntava  ali*  altre,  che  fi  do- 
chc.       vcva  ja]}a  pace  cavar  follievo,  &:  allagerufi 
dell4  aggravio  delle  debite,,  che  s-  erano  nella 
panata  guerra  contrattele  lieentiar  le  truppe  , 
che  non  facevan  più  bifogno. 

Sopra  il  licentiamento  diqucfte  foldatelche 
nacque  la  contefà,  e  cominciò  la  difputa. 

L'  Oranges  voleva,  che  non  sbandaffero  fe 
non  i2,  compagnie  di  cavalleria  ,  riducendo- 
1-  akre  à  foli  4S.  cavalli  ogn-  una ,  e  quelle 

di 
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di  fanteria  tenendofi  tutte,  fi  riduceffero  le  na- 
tionali  à  60.  foldati  P  una  ,  e  le  ftraniere  à  +s. 
dovendofi  fminuir  i  fervidi  militari  un  terzo. 

Quei  d' Olanda  pretendevano,  che  fi  licen- 
tiafTe  h  miti  della  cavalleria  riducendo  le  Co- 
razze in  Arcobuggieriye  della  fanteria  fi  ridu-  ^.nfi-' 
ceiiero  1  reggimenti  a  minor  numero  di  com-  queid-o 
pagnie  ,  non  de  foldati ,  e  fe  ne  sbandaflcro  Ianda* 
st.  particolarmente  le  ftraniere  ,  col  che  fi  ri- 
fparmierebbe  la  fpefa  de  Capitani ,"  &  Offici- 
ali, maggiore  di  quella  de  foldati. 

Il  Principe  fcntcndo  la  repugrianza  de  quei 
Signori,  con  le  ragioni,  eli  addicevano,  di'ehi- 
aroffidi  far  nuova  prò  pofitione  più  adequata 
alle  loro  fodisfattioni, e k fece;  mìguftò man- 
co  della  prima,  perche  conteneva  lo  sbando  di 
//.  compagnie  folamcntc  feiiza  ridutione  al- 
cuna. La  cavalleriafidoveirefminuirdi2o.com- 
pagnie  fole,  reftando  tutte  l'altre  in  piede,  e  di 
**.  cavalli  oga  una.   Gli  Officiali  riformati  fi  11  Pri«c^ 
trattennefrero  con  penfioni,e ftipendio,che non  ™ 
li  taceflè  più  alcuna  riforma,  ne  diminutione  ^oni-, 
della  detta  foldatcfta ,  fe  prima  non  feguiife  la  °" 
pace  fra  le  due  Corone  di  Francia,  e  Soagna,  imputa 
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In  tal  forma  parendo  à  Deputati,  che  in  Ve- 
ce di  {minutili  crefcefleil  numero  della  militia, 
àc  inficine  la  fpefa  nel  dar  trattenimenti  à 
gli  Officiali  riformati ,  reftarono  poco  con- 
tenti, e  crebbero  le  gelofie,che  il  Principe  ccr- 
cade  di  tenerfi  armato  per  altri  fini,  che  quel- 
li fi  proponevano  da  lui,  &  aggravandofi  di 
quella  nuova  propofitione,ricu(arono  il  pagar 

i  felici  tributi. 

Il  Principe  di  ciò  sdegnato,  e  molto  più  dal 
non  haver  voluto  il  Senato  d'Amftcrdam  am- 
metterlo alla  fopradetta  Audienza, pensò  (per 
Tenuti-  quello  ne  fu  divolgato  )  di  forprender  la  Città 
vo  intra-  introdurvi  le  truppe,  cambiar  il  governo,  e  ri- 
durla  con  la  forza  à  fuoi  volleri  auvalorato 
contro    dall'  elempio  del  fu  Principe  Maurino,  eh  una 
volta  per  un negotio  pari  a  quefto  di  repugnan- 
za  d' improvifo  condottofi  in  quella  Città  le- 
vò di  carica  alcuni  di  quelli,  che  gli  contradi- 
cevano-,  mà  quefto  fece  colla  fola  fua  prefen- 
za,  che  in  quel  tempo,  era  in  fommo  grado  di 
ftima,  e  da  tutti  venerata.  v 

Furono  auvanzate  molte  foldatefche  a  piedi, 
&à  cavallo  aei  territorio  di  Vurecht,  furono 

ca- 


Amfter- 
dam. 


Della  Città  d*  Jmjterdam.  \jt 


caricati  due  vafcelli  di  foldati  fciclti  per  efler 
sbarcati  alla  parte  del  Porto  nello  fteflb  tempo, 
che  gli  altri  entrarebbero  per  la  porta  di  terra. 

Tutte  le  cofe  difpofte,  èc  aggiuftate  fenza 
haverfene  in  Amfterdam  alcun  feritore  il  gior- 
no j.di  luglio  -léso,  fi  incamminarono  quei,  che  ^ 
dovevano  Sorprendere  la  porta  verfo  quella  j  1 
nià  per  una  foltiflìma  nebbia  fallirono  il  ca- 
mino, e  dopo  haver  caminato  tutta  la  notte  in 
vece  di  trovarfi  alla  porta,  ritornarono  nel  me- 
defimo  luogo  da  dove  erano  partiti. 

Pafsò  in  tanto  il  Corriere, che  veniva  d'Ham* 
bourg,  òc  riavendo  egli  publicato  per  la  Citta 
come  poco  lontano  da  quella  vi  eramoltafol- 
datefea  in  arme,  fubito  fi  tocco  la  cafla,  e  fi  ri- 
dufleropiùdi  20.  mila  Borghefi  armati  alle  por- 
te, alle  mura,  de  alle  publiche  Piazze.  Si  die- 
de 1*  acqua  tutto  ali3  intorno  del  di iuori,  e  fi 
prepararono  iCitadini  alla  difelà. 

ÙOranges  vedendo  fùanito  il  fuodifegno  fi 
ritirò,  I Deputati  d'Olanda  fi  lamentarono  nelh 
Afemblea  de  gli  Stari  Generali.    Quiui  fi  fece 
gran  rumore  -,  ma  non  fi  pafsò  phì  avanti.  Morì  : 
in  tanto  il  Erincipejo'alle  varplc.  La  Principerà 


Relatwne 


con  ìcZ  part°rì  °n  fiSlio  mafchio  unico-   Si  trattò  di 
doriche,  dichiararlo  nelle  cariche  del  Padre.    Quei  d*  O- 
landa  &  oppofcro,  e  fu  decretato,  che  di  ciò  non 
fi  parlarcbbc,  fe  prima  non  ruffe  gionto  all'età 
deili  inaimi  habilc  ad'  efercitar  la  carica. 

Quefta  è  la  caufa  per  la  quale  quei  d' Amfter- 
dam  fono  poco  affettionati  alla  cafa  d'  Oranges, 
e  quefta  potrebbe  dar  maceria  di  qualche  novi- 
tà in  quelle  Provincie. 

Arma  del  L  Arma  Citt^  f°no  trc  crocette  bian- 
U.ptnL  che  m  campo  negro,  con  una  Corona  Imperia- 
le fopra  di  quella  donatagli  dall'  Imperator  Maf 
fimiliano  per -merito  <de  fèrvidi  preftati  all' Im- 
perio, doleva  già  efler  t  arma  una  nave  fenza 
timone  \  mà  adeffos'è  cambiata  nella  fbpra- 
detta. 


IL  FINE. 
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